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PREMESSA  
I riferimenti normativi  

L’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 ha previsto 
che le pubbliche amministrazioni, adottino, entro il 31 gennaio di ogni anno, il Piano integrato di attività̀ e organizzazione. Il 
Piano ha l’obiettivo di assorbire, razionalizzandone la disciplina in un’ottica di massima semplificazione, molti degli atti di 
pianificazione cui sono tenute le amministrazioni. La norma richiama espressamente le discipline di settore e, in particolare, 
il D. Lgs. n. 150/2009, in materia di performance, e la Legge n. 190/2012, in materia di prevenzione della corruzione; ciò 
indica che i principi di riferimento dei rispetti piani, i cui contenuti confluiscono nel PIAO, continueranno a governarne i 
contenuti. Il Piano ha durata triennale ma viene aggiornato annualmente.  

  

Le Amministrazioni devono:  

• approvare il Piano entro il 31 gennaio di ogni anno  

• pubblicarlo nel proprio sito internet istituzionale  

• inviarlo al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la pubblicazione sul 
relativo portale.  

Le opportunità che l’ente …. Intende cogliere  

Con il PIAO si avvia un significativo tentativo di disegno organico del sistema pianificatorio nelle amministrazioni pubbliche 
che ha il merito di aver evidenziato la molteplicità di strumenti di programmazione spesso non dialoganti ed altrettanto 
spesso, per molti aspetti, sovrapposti. Inoltre, enfatizza un tema fondamentale: la valutazione del valore generato, delle 
cause e degli effetti che i meccanismi di programmazione e di pianificazione sono in grado di generare delineando, in questo 
modo, un filo conduttore comune tra i diversi ambiti di programmazione.  

Il legame logico tra gli elementi del PIAO è rappresentato dalla figura sotto riportata, dove:  

• le leve rappresentano i fattori che alimentano l’azione amministrativa e ne consentono il corretto esplicarsi nel 
tempo;  

• gli elementi di garanzia (PTPCT e Piano Organizzativo del Lavoro Agile) costituiscono le funzioni a salvaguardia del 
Valore Pubblico, sia in termini di correttezza dell’azione amministrativa sia di miglioramento e semplificazione delle 
modalità lavorative per l’erogazione dei servizi;  

• il Valore Pubblico rappresenta la proposizione di valore, cioè ciò che l’ente intende offrire al contesto di riferimento 
e che ne qualifica l’azione amministrativa e le “politiche.  
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SEZIONE 1: SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE  
Di seguito i principali dati caratteristici di inquadramento dell’ente.  

  

Ente: Comune di Valmontone 

Indirizzo: Via Nazionale 5 

Sito internet: https://www.comune.valmontone.rm.it/ 

Telefono: 06959901 

Email PEC: protocollo@cert.comune.valmontone.rm.it 

Codice fiscale: 02512330586 

Partita IVA: 01068101003 

Codice Ausa:  

Facebook:  

Twitter:  
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SEZIONE2: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE  

  

Il Valore Pubblico rappresenta l’incremento del benessere reale sulla vita sociale, economica e culturale di una collettività, 
determinato dall’azione convergente dell’Amministrazione Pubblica, degli attori privati e degli stakeholder. In generale può 
essere definito come l’incremento di effetti positivi, sostenibili e duraturi, attraverso l’azione dei vari soggetti pubblici, che 
perseguono tale obiettivo utilizzando risorse tangibili (risorse economico-finanziarie, infrastruttura tecnologica, ecc.) e 
intangibili (capacità relazionale e organizzativa, prevenzione della corruzione, trasparenza, ecc.). Il Valore Pubblico non fa 
quindi solo riferimento al miglioramento degli impatti esterni prodotti dalle Pubbliche Amministrazioni e diretti ai cittadini, 
utenti e stakeholder, ma anche alle condizioni interne all’Amministrazione presso cui il miglioramento viene prodotto; è 
dunque generato quando le risorse a disposizione sono utilizzate in modo efficiente e riescono a soddisfare i bisogni del 
contesto socioeconomico in cui si opera. In particolare un ente crea Valore Pubblico quando, in una prospettiva di medio-
lungo periodo, produce "benessere addizionale": la dimensione dell'impatto esprime l'effetto di una politica o di un 
servizio sulle diverse dimensioni del benessere (sociale economico, ambientale) rispetto alle condizioni di partenza. Gli 
indicatori di questo tipo sono tipicamente utilizzati per la misurazione degli obiettivi specifici quinquennali e triennali. Inoltre, 
poiché per generare Valore Pubblico l’amministrazione deve anche essere efficace ed efficiente, tenuto conto della quantità 
e della qualità delle risorse disponibili, deve essere presidiata la salute organizzativa dell’ente, ovvero la dimensione del 
benessere istituzionale.   

In tale ambito, per l’ente locale il riferimento è quello ai Documenti di programmazione istituzionale e nello specifico ai 
documenti di pianificazione strategica e operativa, con cui l’amministrazione definisce gli obiettivi che si prefigge di 
raggiungere nel medio-lungo periodo, in funzione della creazione di Valore pubblico, ovvero del miglioramento del livello di 
benessere dei destinatari delle politiche e dei servizi.  

La pianificazione strategica per l’ente locale si realizza nel Documento unico di programmazione (Dup) ed ha ad oggetto 
obiettivi da raggiungere a lungo termine: essa costituisce pertanto criterio di orientamento per l'Ente.  

La programmazione di natura gestionale ed esecutiva ha ad oggetto le attività e obiettivi nel breve periodo, e rappresenta 
l’attuazione della pianificazione (Piano performance) con la valutazione dei risultati raggiunti.  

Il livello strategico riguarda le decisioni riguardanti le politiche pubbliche, le strategie e i piani d’azione.  

Il livello operativo concerne la pianificazione e l’attuazione delle politiche e delle strategie per il raggiungimento dei risultati 
attesi.  

Gli obiettivi strategici definiti nella Sezione strategica del Dup sviluppano quindi le linee programmatiche di mandato, mentre 
la Sezione Operativa del Dup costituisce lo strumento a supporto del processo di previsione, definito sulla base degli indirizzi 
generali e degli obiettivi strategici fissati nella Sezione Strategica.  

La Sezione Operativa contiene infatti la programmazione operativa dell’ente e in particolare la definizione degli obiettivi a 
livello operativo per il triennio di interesse. Gli obiettivi operativi articolano gli obiettivi strategici attraverso ulteriori 
informazioni (finalità, risultati descrittivi, tempi, risorse) ed essi sono in seguito specificati dagli obiettivi esecutivi del 
successivo livello di programmazione esecutiva, finora definita nel piano esecutivo di gestione (Art. 169, Tuel), in cui sono 
finora organicamente confluiti Piano performance e piano dettagliato degli obiettivi.  

A partire dal precedente concetto di Valore Pubblico, per avviare il percorso di analisi del contesto locale e di costruzione 
degli indicatori di impatto, si è partiti da quattro aree strategiche dell’ente definite negli indirizzi di governo; esse sono le 
seguenti:  

• Gestione e valorizzazione del territorio  

• Politiche sociali e culturali  

• Sviluppo economico  

• Efficientamento della macchina amministrativa  

Ad ogni area strategica corrispondono specifici obiettivi strategici riportati nella Sezione strategica del Documento unico di 
programmazione. Gli obiettivi strategici (classificati nella sottosezione 2.1) sono ritenuti di Valore Pubblico in quanto 
correlabili a indicatori di outcome e quindi in grado di restituire potenzialmente risultati in termini di impatto delle strategie 
e delle politiche attuate dall’ente nel corso della gestione. Tali obiettivi sono a loro volta collegati agli obiettivi di 
performance di cui alla sottosezione 2.2 Performance.  
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2.1 Sottosezione di programmazione: Valore Pubblico  

  

In questa sezione, il Comune di Valmontone Intende rappresentare i risultati attesi in termini di obiettivi generali e specifici, 
in coerenza con i documenti di programmazione finanziaria adottati. Vengono di seguito espresse l’analisi del contesto di 
riferimento dell’ente, in termini di opportunità o rischi analizzati per il prossimo futuro e la definizione delle strategie che 
l’ente intende mettere in campo per affrontare le opportunità o i problemi del contesto di riferimento. A tale scopo, l’ente 
mette in atto le “Politiche”, cioè un insieme di azioni specifiche finalizzate all’attuazione delle strategie di evoluzione alla 
luce di quanto sopra indicato.  

La sezione Valore Pubblico intende rappresentare una selezione delle priorità strategiche che l’ente individua per 
caratterizzare la propria azione amministrativa. Il rapporto con il DUP 2023-2025 è costituito dal fatto che, mentre nel DUP 
sono rappresentati per Programmi e Missioni tutte le attività dell’amministrazione che giustificano anche di fronte al 
Consiglio Comunale gli investimenti del triennio di competenza in relazione al programma di mandato, la sottosezione Valore 
Pubblico esplicita la sintesi di quanto l’amministrazione ritiene essere motivo di particolare qualificazione delle scelte 
gestionali che vengono messe in atto a partire dai problemi e dalle opportunità che si intendono affrontare. Di seguito si 
rappresenta una sintesi dell’analisi delle opportunità e dei problemi che l’ente intende affrontare in chiave di strategia di  
evoluzione, anche alla luce dei punti di forza e delle aree di debolezza che caratterizzano l’attuale situazione dell’ente.  

Di seguito gli Obiettivi Strategici dell'Ente con l'analisi del Valore Pubblico:    
  

Obiettivo Strategico : OS01 - Scuola ed offerta formativa   

Responsabile : Petrassi Gianluca   Resp. Politico: Cons. delegata Laura Mujic   

Anno dal: 2019 Anno al: 2023 Stakeholder: 
  

 

 

Anno Valore pubblico 
di partenza 

Valore pubblico 
atteso 

Valore pubblico 
creato 

2023 97,54 100,00 0,00 

Dimensione Indicatore Natura Fonte Peso Valore 
riferiment 

Baseline 
assoluta 

Target 
assoluto 

Consuntiv 
assoluto 

Economica Pagamenti in 
conto 
competenza a 
sostegno del 
diritto allo 
studio 

Positivo  30 100 22.885 23.000 0,00 

Sociale Bambini che 
hanno 
usufruito 
dell'asilo nido 
comunale su 
totale bambini; 

Positivo  30 100 12 13 0,00 

Ambientale Numero di 
scuole dove si 
organizzano 
campagne di 
sensibilizzazi 
ambientale su 
totale scuole 

Positivo  10 100 100 100 0,00 

Sociale Scuole dotate 
di servizio 
mensa e 
trasporto su 
totale scuole 

Positivo  30 100 100 100 0,00 
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Obiettivo Strategico : OS02 - Valorizzazione patrimonio culturale   

Responsabile : Petrassi Gianluca   Resp. Politico: Ass. Matteo Leone   

Anno dal: 2019 Anno al: 2023 Stakeholder: 
 

 

 

Anno Valore pubblico 
di partenza 

Valore pubblico 
atteso 

Valore pubblico 
creato 

2023 68,48 100,00 0,00 

Dimensione Indicatore Natura Fonte Peso Valore 
riferiment 

Baseline 
assoluta 

Target 
assoluto 

Consuntiv 
assoluto 

Economica Spesa corrente 
dei Comuni per 
la cultura 

Positivo  50 100 2.000 2.300 0,00 

Sociale Progetti di 
welfare 
culturale. 

Positivo  50 100 1 2 0,00 

          

Obiettivo Strategico : OS03 - Potenziamento cultura sportiva   

Responsabile : Petrassi Gianluca   Resp. Politico: 
  

Anno dal: 2019 Anno al: 2023 Stakeholder: 
  

 

 

Obiettivo Strategico : OS04 - Sicurezza stradale urbana e sociale   

Responsabile : LANDUCCI DANIELE   Resp. Politico: Sindaco A. Latini   

Anno dal: 2019 Anno al: 2023 Stakeholder: 
 

 

 

Anno Valore pubblico 
di partenza 

Valore pubblico 
atteso 

Valore pubblico 
creato 

2023 85,71 100,00 0,00 

Dimensione Indicatore Natura Fonte Peso Valore 
riferiment 

Baseline 
assoluta 

Target 
assoluto 

Consuntiv 
assoluto 

Sociale Incidenti 
stradali gravi su 
totale incidenti 

Negativo  50 100 1 1 0,00 

Sociale Abitanti per 
addetto di 
polizia locale 

Positivo  50 100 800 750 0,00 

 

Obiettivo Strategico : OS05 - Valorizzazione delle tipicità locali, turismo, rilancio dell'economia   
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Responsabile : Petrassi Massimiliano   Resp. Politico: 
 

Anno dal: 2019 Anno al: 2023 Stakeholder: 
  

 

 

Obiettivo Strategico : OS06 - Urbanistica e politiche del territorio   

Responsabile : Petrassi Massimiliano   Resp. Politico: Sindaco A. Latini, Vice-Sindaco V. Bernabei   

Anno dal: 2019 Anno al: 2023 Stakeholder: 
 

 

 

Anno Valore pubblico 
di partenza 

Valore pubblico 
atteso 

Valore pubblico 
creato 

2023 97,83 100,00 0,00 

Dimensione Indicatore Natura Fonte Peso Valore 
riferiment 

Baseline 
assoluta 

Target 
assoluto 

Consuntiv 
assoluto 

Ambientale Disponibilità di 
verde urbano 

Positivo  100 100 23.478 24.000 0,00 

 

Obiettivo Strategico : OS07 - Ambiente   

Responsabile : Petrassi Massimiliano   Resp. Politico: Ass. Zianna Eleonora   

Anno dal: 2019 Anno al: 2023 Stakeholder: 
 

 

 

Anno Valore pubblico 
di partenza 

Valore pubblico 
atteso 

Valore pubblico 
creato 

2023 49,41 60,00 0,00 

Dimensione Indicatore Natura Fonte Peso Valore 
riferiment 

Baseline 
assoluta 

Target 
assoluto 

Consuntiv 
assoluto 

Ambientale Rifiuti urbani 
oggetto di 
raccolta 
differenziata 
sul totale dei 
rifiuti urbani 

Positivo  40 100 65 0 0,00 

Economica Numero di 
cittadini coperti 
da tariffazione 
puntale su 
totale cittadini 

Positivo  10 100 0 200 0,00 

Sociale Cittadini che 
usufruiscono 
del servizio 
porta a porta 
sul totale dei 
cittadini 

Positivo  50 100 92 93 0,00 
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Obiettivo Strategico : OS08 - Viabilità e trasporti   

Responsabile : Petrassi Massimiliano   Resp. Politico: Ass. Giulio Pizzuti   

Anno dal: 2019 Anno al: 2023 Stakeholder: 
 

 

 

Obiettivo Strategico : OS09 - Diritti e politiche sociali e della famiglia   

Responsabile : Petrassi Gianluca   Resp. Politico: 
  

Anno dal: 2019 Anno al: 2023 Stakeholder: 
  

 

 

Anno Valore pubblico 
di partenza 

Valore pubblico 
atteso 

Valore pubblico 
creato 

2023 96,33 100,00 0,00 

Dimensione Indicatore Natura Fonte Peso Valore 
riferiment 

Baseline 
assoluta 

Target 
assoluto 

Consuntiv 
assoluto 

Sociale Numero 
soggetti 
seguiti/totale 
soggetti fragili 

Positivo  100 100 289 300 0,00 

 

Obiettivo Strategico : OS10 - Sviluppo economico e produttività   

Responsabile : Petrassi Massimiliano   Resp. Politico: 
 

Anno dal: 2019 Anno al: 2023 Stakeholder: 
 

 

  

Obiettivo Strategico : OS11 - Funzionamento macchina amministrativa   

Responsabile : Petrassi Gianluca   Resp. Politico: Sindaco A.Latini   

Anno dal: 2019 Anno al: 2023 Stakeholder: 
  

 

 

Anno Valore pubblico 
di partenza 

Valore pubblico 
atteso 

Valore pubblico 
creato 

2023 48,33 100,00 0,00 

Dimensione Indicatore Natura Fonte Peso Valore 
riferiment 

Baseline 
assoluta 

Target 
assoluto 

Consuntiv 
assoluto 

Sociale Servizi erogati 
online/totale 
servizi erogati 

Positivo  50 100 12 15 0,00 

Economica N. strumenti di 
pagamento 
disponibili. 

Positivo  50 100 1 6 0,00 
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Obiettivo Strategico : OS12 - Miglioramento della gestione del patrimonio dell'Ente   

Responsabile : Petrassi Massimiliano   Resp. Politico: 
 

Anno dal: 2019 Anno al: 2023 Stakeholder: 
 

 

  

2.2 Sottosezione di programmazione: Performance  

Tale ambito programmatico è predisposto secondo le logiche di performance management, di cui al Capo II del decreto 
legislativo n. 150 del 2009 e secondo le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica. Esso è finalizzato, 
in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia i cui esiti 
dovranno essere rendicontati nella relazione di cui all’articolo 10, comma 1, lettera b), del predetto decreto legislativo.  

Di seguito viene rappresentato l’Albero della Performance che evidenzia il collegamento tra le Strategie-Obiettivi Generali e 
gli obiettivi specifici assegnati alle singole strutture dell’ente.  

Il Piano della Performance contiene sia gli obiettivi che discendono dalla strategia e dall’esplicitazione del Valore Pubblico 
dell’ente sia quelli che nascono dalle esigenze di garantire il funzionamento e la mission istituzionale dell’ente. Entrambe 
queste componenti costituiscono le fonti per la individuazione degli obiettivi di performance che l’ente intende realizzare.  

L’ente si dota anche di un set di indicatori di misura della performance per il funzionamento dei processi e delle attività 
correnti, in modo da poter consentire la valorizzazione del mantenimento dei livelli di performance attesi e da garantire nei 
confronti della comunità di riferimento.  

L’albero della performance dell’ente riportato nella pagina seguente illustra sinteticamente il quadro di riferimento della 
performance dell’ente.  

  

 
 

SETTORE: ENTE RESP. SETTORE: ND DIRIGENTE 

Area Strategica Obiettivo Strategico Obiettivo Operativo U.O. Tipologia PIAO Data Inizio Data Fine 

004 - 
Efficientamento della 
macchina 
amministrativa   

OS11 - 
Funzionamento 
macchina 
amministrativa   

01PariOpp_0001 - 
GARANTIRE ACCESSO 
AD OPPORTUNITÀ DI 
FORMAZIONE E DI 
CRESCITA 
PROFESSIONALE   

ENTE Performance - 
Pari 
Opportunità 

01/01/2023 31/12/2023 
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SETTORE: Segreteria Generale RESP. SETTORE: Segretario Generale 

Area Strategica Obiettivo Strategico Obiettivo Operativo U.O. Tipologia PIAO Data Inizio Data Fine 

004 - 
Efficientamento della 
macchina 
amministrativa   

OS11 - 
Funzionamento 
macchina 
amministrativa   

01PariOpp_0002 - 
INTERVENTI VOLTI A 
GARANTIRE UNA 
PARI 
RAPPRESENTANZA DI 
GENERE   

Segreteria Generale Performance - 
Pari 
Opportunità 

01/01/2023 31/12/2023 

004 - 
Efficientamento della 
macchina 
amministrativa   

OS11 - 
Funzionamento 
macchina 
amministrativa   

DUP025_0013 - 
SVOLGIMENTO 
ATTIVITÀ DI 
SEGRETERIA 
GENERALE   

Segreteria Generale Performance - 
Semplificazio 

01/01/2023 31/12/2023 

004 - 
Efficientamento della 
macchina 
amministrativa   

OS11 - 
Funzionamento 
macchina 
amministrativa   

DUP025_0014 - 
PREDISPOSIZIONE 
DEGLI SCHEMI 
CONTRATTUALI E 
INFORMATIZZAZION
E DELLE PROCEDURE   

Segreteria Generale Performance - 
Digitalizzazio 

01/01/2023 31/12/2023 

004 - 
Efficientamento della 
macchina 
amministrativa   

OS11 - 
Funzionamento 
macchina 
amministrativa   

DUP027_0007 - 
IMPLEMENTAZIONE 
DEL SISTEMA DI 
CONTROLLO 
SUCCESSIVO   

Segreteria Generale Anticorruzion e 
Trasparenza 

01/01/2023 31/12/2023 

004 - 
Efficientamento della 
macchina 
amministrativa   

OS11 - 
Funzionamento 
macchina 
amministrativa   

DUP026_0011 - 
MONITORAGGIO E 
AGGIORNAMENTO 
DELLA 
PUBBLICAZIONE 
ONLINE DEI 
REGOLAMENTI 
DELL'ENTE   

Segreteria Generale Anticorruzion e 
Trasparenza 

01/01/2023 31/12/2023 

004 - 
Efficientamento della 
macchina 
amministrativa   

OS11 - 
Funzionamento 
macchina 
amministrativa   

DUP026_0012 - 
DIGITALIZZAZIONE 
ARCHIVIO ATTI 
AMMINISTRATIVI   

Segreteria Generale Performance - 
Digitalizzazio 

01/01/2023 31/12/2023 

004 - 
Efficientamento della 
macchina 
amministrativa   

OS11 - 
Funzionamento 
macchina 
amministrativa   

DUP031_0005 - 
COORDINAMENTO 
DELLE ATTIVITÀ 
RELATIVE AL PTPCT   

Segreteria Generale Anticorruzion e 
Trasparenza 

01/01/2023 31/12/2023 

004 - 
Efficientamento della 
macchina 
amministrativa   

OS11 - 
Funzionamento 
macchina 
amministrativa   

DUP031_0006 - 
ORGANIZZAZIONE DI 
EVENTI FORMATIVI   

Segreteria Generale Formazione 01/01/2023 31/12/2023 
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SETTORE: Settore I RESP. SETTORE: Petrassi Gianluca 

Area Strategica Obiettivo Strategico Obiettivo Operativo U.O. Tipologia PIAO Data Inizio Data Fine 

004 - 
Efficientamento della 
macchina 
amministrativa   

OS11 - 
Funzionamento 
macchina 
amministrativa   

01PariOpp_0003 - 
GARANTIRE 
SOSTEGNO ALLE 
ESIGENZE DEI 
LAVORATORI 
TRAMITE PERCORSI 
DI FLESSIBILITÀ   

Settore I Performance - 
Pari 
Opportunità 

01/01/2023 31/12/2023 

004 - 
Efficientamento della 
macchina 
amministrativa   

OS11 - 
Funzionamento 
macchina 
amministrativa   

DUP0034_0011 - 
ESTENSIONE 
UTILIZZO 
PIATTAFORMA 
IDENTITÀ DIGITALE 
CIE   

Settore I Performance - 
Digitalizzazio 

01/01/2023 31/12/2024 

004 - 
Efficientamento della 
macchina 
amministrativa   

OS11 - 
Funzionamento 
macchina 
amministrativa   

DUP0034_0012 - 
IMPLEMENTAZIONE 
PAGOPA   

Settore I Performance - 
Digitalizzazio 

01/01/2023 31/12/2024 

004 - 
Efficientamento della 
macchina 
amministrativa   

OS11 - 
Funzionamento 
macchina 
amministrativa   

DUP0034_0013 - 
ABILITAZIONE AL 
CLOUD   

Settore I Performance - 
Digitalizzazio 

01/01/2023 31/12/2024 

004 - 
Efficientamento della 
macchina 
amministrativa   

OS11 - 
Funzionamento 
macchina 
amministrativa   

DUP0034_0015 - 
ESPERIENZA DEL 
CITTADINO NEI 
SERVIZI PUBBLICI   

Settore I Performance - 
Digitalizzazio 

01/01/2023 31/12/2024 

002 - Politiche sociali 
e culturali   

OS01 - Scuola ed 
offerta formativa   

DUP004_0004 - 
RIDUZIONE USO 
DELLA PLASTICA   

Settore I Performance - 
Risultato 

01/01/2023 31/12/2023 

004 - 
Efficientamento della 
macchina 
amministrativa   

OS11 - 
Funzionamento 
macchina 
amministrativa   

DUP025_0012 - 
REVISIONE 
REGOLAMENTO 
AFFIDAMENTO 
INCARICHI   

Settore I Performance - 
Risultato 

01/01/2023 31/12/2023 

004 - 
Efficientamento della 
macchina 
amministrativa   

OS11 - 
Funzionamento 
macchina 
amministrativa   

DUP028_0012 - 
RECUPERO 
EVASIONE IMU   

Settore I Performance - 
Risultato 

01/01/2023 31/12/2023 

004 - 
Efficientamento della 
macchina 
amministrativa   

OS11 - 
Funzionamento 
macchina 
amministrativa   

DUP028_0013 - 
SUPPORTO E 
INFORMAZIONE AI 
CONTRIBUENTI IN 
RIFERIMENTO 
ALL'IMU E ALLA TARI   

Settore I Performance - 
Accessibilità 

01/01/2023 31/12/2023 

004 - 
Efficientamento della 
macchina 
amministrativa   

OS11 - 
Funzionamento 
macchina 
amministrativa   

DUP028_0014 - 
VERIFICA, 
CONTROLLO E 
AGGIORNAMENTO 
DELLE POSIZIONI 
TARI   

Settore I Performance - 
Risultato 

01/01/2023 31/12/2023 
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SETTORE: Settore II RESP. SETTORE: Petrassi Massimiliano 

Area Strategica Obiettivo Strategico Obiettivo Operativo U.O. Tipologia PIAO Data Inizio Data Fine 

001 - Gestione e 
valorizzazione del 
Territorio   

OS08 - Viabilità e 
trasporti   

DUP017_0002 - 
TRASPORTO 
PUBBLICO LOCALE   

Settore II Performance - 
Risultato 

01/01/2022 31/12/2023 

003 - Sviluppo 
economico   

OS10 - Sviluppo 
economico e 
produttività   

DUP021_0005 - 
PIANO 
LOCALIZZAZIONE 
CHIOSCHI   

Settore II Performance - 
Risultato 

01/01/2023 31/12/2023 

004 - 
Efficientamento della 
macchina 
amministrativa   

OS12 - 
Miglioramento della 
gestione del 
patrimonio dell'Ente   

DUP0032_0002 - 
VALORIZZAZIONE 
DEL PATRIMONIO 
ATTRAVERSO LA 
DISMISSIONE E 
ALIENAZIONE DEI 
BENI DI NATURA 
RESIDENZIALE   

Settore II Performance - 
Risultato 

01/01/2021 31/12/2023 

004 - 
Efficientamento della 
macchina 
amministrativa   

OS12 - 
Miglioramento della 
gestione del 
patrimonio dell'Ente   

DUP0032_0004 - 
ESPLETAMENTO 
GARA IMPIANTI 
PUBBLICITARI   

Settore II Performance - 
Risultato 

01/01/2022 31/12/2023 

004 - 
Efficientamento della 
macchina 
amministrativa   

OS12 - 
Miglioramento della 
gestione del 
patrimonio dell'Ente   

DUP0032_0014 - 
REGOLARIZZAZIONE 
E 
VENDITA/RISCATTO 
DI ALLOGGI ERP DI 
PROPRIETÀ 
COMUNALE   

Settore II Performance - 
Risultato 

01/01/2023 31/12/2023 

004 - 
Efficientamento della 
macchina 
amministrativa   

OS12 - 
Miglioramento della 
gestione del 
patrimonio dell'Ente   

DUP0032_0015 - 
REDAZIONE DEL 
PIANO DELLE 
ALIENAZIONI E 
VALORIZZAZIONI DI 
IMMOBILI   

Settore II Performance - 
Risultato 

01/01/2023 31/12/2023 

004 - 
Efficientamento della 
macchina 
amministrativa   

OS12 - 
Miglioramento della 
gestione del 
patrimonio dell'Ente   

DUP0032_0016 - 
AMPLIAMENTO DEL 
CANILE RIFUGIO 
COMUNALE   

Settore II Performance - 
Risultato 

01/01/2023 31/12/2023 

004 - 
Efficientamento della 
macchina 
amministrativa   

OS12 - 
Miglioramento della 
gestione del 
patrimonio dell'Ente   

DUP0032_0017 - 
AVVIO DEL CANILE 
SANITARIO   

Settore II Performance - 
Risultato 

01/01/2023 31/12/2023 

004 - 
Efficientamento della 
macchina 
amministrativa   

OS12 - 
Miglioramento della 
gestione del 
patrimonio dell'Ente   

DUP0032_0018 - 
REDAZIONE E 
STIPULA DEI 
CONTRATTI DI 
PERMUTA   

Settore II Performance - 
Risultato 

01/01/2023 31/12/2023 

004 - 
Efficientamento della 
macchina 
amministrativa   

OS12 - 
Miglioramento della 
gestione del 
patrimonio dell'Ente   

DUP0032_0019 - 
ADEMPIMENTI 
CONSEQUENZIALI 
ALLA REVISIONE 
STRAORDINARIA DEL 
PATRIMONIO 

Settore II Performance - 
Semplificazio 

01/01/2023 31/12/2023 
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IMMOBILIARE E 
IMMATERIALE   

004 - 
Efficientamento della 
macchina 
amministrativa   

OS12 - 
Miglioramento della 
gestione del 
patrimonio dell'Ente   

DUP0032_0020 - 
VERIFICHE E 
ACCERTAMENTI PER 
SPOSTAMENTO 
INQUILINATO 
VILLAGGIO 
RINASCITA   

Settore II Performance - 
Risultato 

01/01/2023 31/12/2023 
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Area Strategica Obiettivo Strategico Obiettivo Operativo U.O. Tipologia PIAO Data Inizio Data Fine 

004 - 
Efficientamento della 
macchina 
amministrativa   

OS12 - 
Miglioramento della 
gestione del 
patrimonio dell'Ente   

DUP0032_0021 - 
INSTALLAZIONE 
COLONNINE 
ELETTRICHE   

Settore II Performance - 
Risultato 

01/01/2023 31/12/2023 

004 - 
Efficientamento della 
macchina 
amministrativa   

OS12 - 
Miglioramento della 
gestione del 
patrimonio dell'Ente   

DUP0032_0022 - 
AVVIO DEL 
PROGETTO 
"SALVIAMO IL CIBO"   

Settore II Performance - 
Risultato 

01/01/2023 31/12/2023 

004 - 
Efficientamento della 
macchina 
amministrativa   

OS12 - 
Miglioramento della 
gestione del 
patrimonio dell'Ente   

DUP0032_0023 - 
CENSIMENTO DEL 
PATRIMONIO 
ARBOREO 
COMUNALE   

Settore II Performance - 
Semplificazio 

01/01/2023 31/12/2023 

004 - 
Efficientamento della 
macchina 
amministrativa   

OS12 - 
Miglioramento della 
gestione del 
patrimonio dell'Ente   

DUP0032_0024 - 
ORGANIZZAZIONE DI 
CAMPAGNE DI 
SENSIBILIZZAZIONE E 
GIORNATE 
ECOLOGICHE   

Settore II Performance - 
Risultato 

01/01/2023 31/12/2023 

001 - Gestione e 
valorizzazione del 
Territorio   

OS05 - 
Valorizzazione delle 
tipicità locali, 
turismo, rilancio 
dell'economia   

DUP011_0004 - 
AUTORIZZAZIONE 
PARCO ACQUATICO   

Settore II Valore 
pubblico 

01/01/2023 31/12/2023 

001 - Gestione e 
valorizzazione del 
Territorio   

OS06 - Urbanistica e 
politiche del 
territorio   

DUP012_0011 - 
DEFINIZIONE PIANO 
DI ZONA 167   

Settore II Performance - 
Pari 
Opportunità 

01/01/2022 31/12/2023 

001 - Gestione e 
valorizzazione del 
Territorio   

OS06 - Urbanistica e 
politiche del 
territorio   

DUP012_0013 - 
PROGETTO DI 
EDILIZIA 
RESIDENZIALE 
PUBBLICA - 
QUARTIERE 1   

Settore II Performance - 
Risultato 

01/01/2023 31/12/2023 

001 - Gestione e 
valorizzazione del 
Territorio   

OS06 - Urbanistica e 
politiche del 
territorio   

DUP012_0014 - 
PROGRAMMA DI 
QUARTIERE 2   

Settore II Performance - 
Risultato 

01/01/2023 31/12/2023 

001 - Gestione e 
valorizzazione del 
Territorio   

OS07 - Ambiente   DUP015_0007 - 
APPLICAZIONE 
TARIFFA PUNTUALE 
TARI   

Settore II Performance - 
Risultato 

01/01/2020 31/12/2023 

001 - Gestione e 
valorizzazione del 
Territorio   

OS07 - Ambiente   DUP015_0016 - 
INSTALLAZIONE DI 
ECOCOMPATTATORI 
PER AVVIO 
PROGETTO 
"MANGIAPLASTICA"   

Settore II Performance - 
Risultato 

01/01/2023 31/12/2023 

001 - Gestione e 
valorizzazione del 
Territorio   

OS07 - Ambiente   DUP015_0017 - 
ACQUISTO CESTINI 
TRIPARTITI PER 
SERVIZIO RACCOLTA 
DIFFERENZIATA   

Settore II Performance - 
Risultato 

01/01/2023 31/12/2023 

002 - Politiche sociali 
e culturali   

DUP019_0007 - 
APPROVAZIONE E 

Settore II Performance - 
Risultato 

01/01/2023 31/12/2023 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

OS09 - Diritti e 
politiche sociali e 
della famiglia   

ADOZIONE 
GRADUATORIA PER 
ALLOGGI ERP 
DESTINATI 
ALL'ASSISTENZA 
ABITATIVA   
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Area Strategica Obiettivo Strategico Obiettivo Operativo U.O. Tipologia PIAO Data Inizio Data Fine 

002 - Politiche sociali 
e culturali   

OS09 - Diritti e 
politiche sociali e 
della famiglia   

DUP020_0013 - 
POPOLAMENTO DEL 
SIUSS   

2.5 Socio 
assistenziale 

 01/01/2022 31/12/2023 

002 - Politiche sociali 
e culturali   

OS09 - Diritti e 
politiche sociali e 
della famiglia   

DUP020_0014 - 
ORGANIZZAZIONE E 
REALIZZAZIONE DEI 
PROGETTI PER IL 
SERVIZIO CIVILE - 
ANNO 2022   

2.5 Socio 
assistenziale 

Performance - 
Risultato 

01/01/2023 31/12/2023 

002 - Politiche sociali 
e culturali   

OS09 - Diritti e 
politiche sociali e 
della famiglia   

DUP020_0015 - 
RINNOVO 
CONVENZIONE 
TRIBUNALE VELLETRI   

2.5 Socio 
assistenziale 

Valore 
pubblico 

01/01/2023 31/12/2023 

002 - Politiche sociali 
e culturali   

OS09 - Diritti e 
politiche sociali e 
della famiglia   

DUP020_0016 - 
PROGETTO 
SOSTEGNO 
RIFUGIATI UCRAINI 
PRESENTI SUL 
TERRITORIO   

2.5 Socio 
assistenziale 

Performance - 
Risultato 

01/01/2023 31/12/2023 

003 - Sviluppo 
economico   

OS10 - Sviluppo 
economico e 
produttività   

DUP0033_0005 - 
REDAZIONE DEL 
PROGRAMMA 
TRIENNALE DEI 
LAVORI PUBBLICI   

Settore II Performance - 
Risultato 

01/01/2023 31/12/2023 

003 - Sviluppo 
economico   

OS10 - Sviluppo 
economico e 
produttività   

DUP0033_0006 - 
LAVORI DI 
EFFICIENTEMENTE 
ENERGETICO E/O 
LAVORI DI MESSA IN 
SICUREZZA EDIFICI 
COMUNALI COLLE 
CICILIANO   

Settore II Performance - 
Risultato 

01/01/2023 31/12/2023 

003 - Sviluppo 
economico   

OS10 - Sviluppo 
economico e 
produttività   

DUP0033_0007 - 
LAVORI DI 
MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA DI 
VIA SANT’UPICA   

Settore II Performance - 
Risultato 

01/01/2023 31/12/2023 

003 - Sviluppo 
economico   

OS10 - Sviluppo 
economico e 
produttività   

DUP0033_0008 - 
COMPLETAMENTO 
DEI LAVORI AL 
TEATRO COMUNALE   

Settore II Performance - 
Risultato 

01/01/2023 31/12/2023 

003 - Sviluppo 
economico   

OS10 - Sviluppo 
economico e 
produttività   

DUP0033_0009 - 
LAVORI DI 
REALIZZAZIONE DI 
UNA NUOVA AREA 
GIOCO IN VIA 
BALTASAR   

Settore II Valore 
pubblico 

01/01/2023 31/12/2023 

003 - Sviluppo 
economico   

OS10 - Sviluppo 
economico e 
produttività   

DUP0033_0010 - 
LAVORI DI 
MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA 
PRESSO LA SCUOLA 
SANT’ANNA   

Settore II Performance - 
Risultato 

01/01/2023 31/12/2023 
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003 - Sviluppo 
economico   

OS10 - Sviluppo 
economico e 
produttività   

DUP0033_0011 - 
AFFIDAMENTO DI 
NUOVE 
CONCESSIONI 
CIMITERIALI   

Settore II Performance - 
Risultato 

01/01/2023 31/12/2023 
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2.3 Sottosezione di programmazione: Rischi corruttivi e trasparenza  

  

Il Piano di Prevenzione della Corruzione è un documento di carattere programmatico attraverso il quale il Comune di 
Valmontone individua le aree e i processi nei quali il rischio di corruzione è più elevato.  

Come indicato nel DM 132/2022, l'obiettivo generale di ogni amministrazione ed ente è quello della creazione di valore 
pubblico, che ha come presupposto la prevenzione della corruzione e la trasparenza dell'attività amministrativa. Tale 
obiettivo generale va poi declinato in obiettivi strategici di prevenzione della corruzione e della trasparenza, previsti come 
contenuto obbligatorio della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO.  

Ulteriore scopo del Piano deve essere quello di garantire il necessario coordinamento e il puntuale raccordo con tutti gli altri 
strumenti di programmazione e, in particolare, con il Documento Unico di Programmazione (DUP), Piano Esecutivo di 
Gestione (PEG) e Piano della Performance (PP), in un’ottica di reale integrazione del processo di prevenzione, finalizzato ad 
ottimizzare le analisi e i dati degli strumenti programmatori.  

Nell’ambito di tale Sistema, il ruolo del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (RPCT) è quello di 
dare impulso e sostenere in maniera incisiva ogni misura idonea al raggiungimento dello scopo.  

In questa sottosezione, predisposta dal RPCT sulla base degli obiettivi strategici definiti dall’organo di indirizzo, viene 
indicato come il Comune di Valmontone analizza e contiene i rischi corruttivi connessi alla propria attività istituzionale. Le 
misure individuate attraverso l’approccio dell’analisi e gestione del rischio, vengono definite secondo una logica 
programmatica, nella quale si individuano i tempi e le fasi per l’attuazione delle misure stesse.  

Il ciclo di gestione del rischio adottato è coerente con quanto indicato nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) 2019 
(specificatamente l’Allegato 1 “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi”) e più in generale nella legge 
n. 190 del 2012 e, per quanto concerne la trasparenza, nel decreto legislativo n. 33 del 2013. Garantendo la necessaria 
integrazione con la strategia di creazione di valore pubblico, la sottosezione è quindi organizzata in coerenza con quanto 
previsto dalle Linee guida per la stesura del PIAO.  
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2.3.1 Valutazione dell’Impatto del contesto esterno  

  

Negli Enti locali, ai fini dell'analisi del contesto esterno, i Responsabili anticorruzione possono avvalersi degli elementi e dei 
dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal 
Ministero dell'Interno.  

Si rimanda, in primo luogo, alle Relazioni sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e 
sulla criminalità organizzata, da ultimo quella relativa all’anno 2019 trasmessa dal Ministro dell’Interno alla Presidenza della 
Camera dei Deputati, disponibile alla pagina web:  

https://www.interno.gov.it/it/stampa-e-comunicazione/dati-e-statistiche/relazione-parlamento-sullattivita-forze-polizia-
sullo-stato-dellordine-e-sicurezza-pubblica-e-sulla-criminalita-organizzata  

Interessanti, anche i dati contenuti nella “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza 
pubblica e sulla criminalità organizzata” trasmessa dal Ministro dell’Interno Minniti alla Presidenza della Camera dei Deputati 
il 15 gennaio 2018 disponibile alla pagina 
web:   http://www.camera.it/leg17/494?idLegislatura=17&categoria=038&tipologiaDoc=elenco_categoria     che, per la 
Provincia di appartenenza dell’Ente, risulta quanto segue (Pag 255):  

“La provincia di Roma - stante l’elevata densità demografica e le molteplici opportunità che riserva - richiama elementi 
riconducibili ai principali e tradizionali gruppi di criminalità organizzata operanti in Italia, prevalentemente coinvolti in 
operazioni di riciclaggio e reinvestimento di capitali di provenienza illecita.     

D’altra parte - anche in relazione alla presenza nella provincia, dell’aeroporto di Fiumicino e dello scalo portuale di 
Civitavecchia - Roma rappresenta, per le organizzazioni criminali che vi insistono, un’irrinunciabile aerea di snodo logistico 
per il traffico internazionale di sostanze stupefacenti, tanto per l’immissione che per il transito. Nella geografia criminale 
complessiva emergono significativi processi di infiltrazione di ‘Ndrangheta e Camorra, soprattutto in determinati settori 
economico-finanziari (quali il commercio di autoveicoli e di preziosi), con meccanismi di “money-laundring”, che si 
perfezionano attraverso l’acquisizione di proprietà immobiliari ovvero la conduzione di attività commerciali, in specie nel 
comparto della ristorazione”.   

L’estrema vicinanza del Comune di Valmontone alla periferia romana, comporta oggettivamente possibilità di interventi 
della malavita organizzata nel campo dello spaccio della droga e del riciclaggio dei proventi di attività criminose soprattutto 
nelle attività legate all’edilizia o alle attività produttive.  

Le caratteristiche e le peculiarità dei fenomeni criminali del territorio, vengono altresì dettagliatamente descritte, attraverso 
un’analisi dell’attività di contrasto al crimine suddivisa per materie (criminalità comune, pubblica amministrazione, 
economia, fasce deboli e famiglia), nel Bilancio Sociale 2016 presentato dal Procuratore della Repubblica presso il Tribunale 
di Velletri e consultabile alla pagina 
web:    http://www.giustizia.lazio.it/appello.it/proc_velletri/base.php?sx=sx&inf=home&bc=02.    

Altre fonti esterne interessanti, riguardanti dati giudiziari relativi al tasso di criminalità generale del territorio di riferimento 
e/o alla presenza della criminalità organizzata e/o di fenomeni di infiltrazioni di stampo mafioso nelle istituzioni, nonché, 
più specificamente, ai reati contro la Pubblica Amministrazione (corruzione, concussione, peculato ecc.) sono presenti 
nelle/nei:  

•  banca dati ISTAT;  

•  banca dati Ministero di Giustizia;  

•  banca dati Corte dei Conti;  

•  banca dati Corte Suprema di Cassazione;  

•  analisi del BES sviluppate all’interno del progetto “Il BES delle Province”, che coinvolge 27 uffici statistica di 
altrettante Città metropolitane o Province;  

•  rapporto ANAC “La corruzione in Italia 2016-2019”, pubblicato in data 17/10/2019.  

Rispetto ad un contesto di infiltrazione di associazioni a delinquere organizzate, i rischi principali derivanti da questa 
situazione possono essere due:  

-Il primo è che attraverso strumenti legali come le procedure pubbliche di approvvigionamento, soprattutto nell’ambito dei 
lavori (e in particolare dei subappalti) e in qualche misura dei servizi, quelli a minor contenuto tecnologico e professionale, 

https://www.interno.gov.it/it/stampa-e-comunicazione/dati-e-statistiche/relazione-parlamento-sullattivita-forze-polizia-sullo-stato-dellordine-e-sicurezza-pubblica-e-sulla-criminalita-organizzata
https://www.interno.gov.it/it/stampa-e-comunicazione/dati-e-statistiche/relazione-parlamento-sullattivita-forze-polizia-sullo-stato-dellordine-e-sicurezza-pubblica-e-sulla-criminalita-organizzata
http://www.camera.it/leg17/494?idLegislatura=17&categoria=038&tipologiaDoc=elenco_categoria
http://www.giustizia.lazio.it/appello.it/proc_velletri/base.php?sx=sx&inf=home&bc=02
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come autotrasporti o pulizie, le imprese infiltrate dalle criminalità riesca a diventare fornitore della pubblica 
amministrazione, con il duplice esito di facilitare le attività di riciclaggio di proventi di attività illecita e di spiazzare le imprese 
“pulite” che, spesso non sono in grado di sostenere la concorrenza di aziende che possono contare su risorse, di varia natura, 
a condizioni particolarmente favorevoli  

-l secondo rischio è che i gruppi criminali che finora si sono principalmente limitati a infiltrare talune attività economiche, 
compiano il passo verso un rapporto di scambio diretto con soggetti interni, in qualità di amministratori o funzionari, alle 
pubbliche amministrazioni locali  

Si tratta di rischi aventi una natura molto diversa e che richiedono l’adozione di contromisure complementari, ma 
evidentemente distinte.  

Nel primo caso, occorre soprattutto migliorare il sistema delle procedure e dei controlli, anche mediante norme 
regolamentari, nella direzione di:  

• precisare le competenze tra i diversi soggetti coinvolti nelle procedure di acquisto, operando ove possibile a 
meccanismi di segregazione delle funzioni;  

• perfezionare gli automatismi di verifica in itinere delle procedure (check list di controllo);  

• introdurre controlli in materia di antiriciclaggio;  

• aumentare il livello dei requisiti di partecipazione richiesti alle ditte (white list).  

Nel secondo caso, occorre invece agire sui comportamenti nella direzione di:  

• migliorare la qualità degli atti, soprattutto sotto il profilo della motivazione;  

• definire le procedure delle verifiche in materia di inconferibilità e incompatibilità;  

• approfondire la conoscenza dei meccanismi di infiltrazione criminale;  

• formalizzare e comunicare all’esterno dell’Ente la possibilità per i cittadini di segnalare comportamenti o situazioni a 
rischio potenziale di corruzione.  
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2.3.2 Valutazione dell’Impatto del contesto interno  

  

L’organizzazione del Comune di Valmontone è riportata nella sottosezione “Struttura organizzativa”, a cui si rimanda; in 
questa sede giova esplicitare che il presente Piano prende in considerazione esclusivamente i processi critici direttamente 
gestiti dall’ente e non quelli inerenti i servizi resi in forma esternalizzata o tramite società controllate o partecipate, in quanto 
dell’integrità degli operatori impegnati su tali attività dovrà necessariamente rispondere il soggetto gestore.  

Rispetto agli altri aspetti che, in tema di contesto interno, incidono sulla capacità di contrasto alla corruzione, si rileva come 
la cultura organizzativa e le modalità di lavoro in atto nell’Ente si ispirano a principi quali la polivalenza nei ruoli più a rischio 
corruzione. 

Rispetto alla capacità dell’ente di organizzarsi nel modo più funzionale a contrastare comportamenti non integri o corruttivi, 
si evidenziano le seguenti priorità:  

• segregazione delle procedure;  

• implementazione di sistemi informativi in grado di garantire -con gli opportuni profili di accesso- lo stato di 
avanzamento delle pratiche;  

• creazione di competenze condivise negli ambiti dei contratti pubblici;  

• percorsi di rotazione per alcuni profili in cui non vi sono professionalità infungibili;  

• promuovere iniziative di formazione specifica del personale;  

• standardizzare le procedure e informatizzare la gestione dei processi;  

• favorire le segnalazioni di situazioni di rischio di corruzione da parte del personale, fatte in buona fede o sulla base di 
una ragionevole convinzione, senza il rischio che avvengano ritorsioni sui segnalanti;  

• definire, attuare e migliorare nel tempo modalità di lavoro e controlli finalizzati alla prevenzione della corruzione.  

  

2.3.3 Mappatura dei Processi  

L’aspetto centrale e più importante dell’analisi del contesto interno è la mappatura dei processi, consistente nella 
individuazione e analisi dei processi organizzativi dell’Ente.   L’obiettivo finale che ci si deve prefiggere è che l’intera attività 
svolta dall’ente venga gradualmente esaminata, così da identificare aree che, per ragioni della natura e peculiarità delle 
stesse, risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi.  

La prima fase (identificazione) consiste nel definire la lista dei processi che dovranno essere accuratamente esaminati e 
descritti. Una volta identificati i processi, è opportuno comprendere le modalità di svolgimento del processo, attraverso la 
loro “descrizione” (fase 2). Tale procedimento è particolarmente rilevante perché consente di identificare le criticità del 
processo, in funzione delle sue modalità di svolgimento.  

Al fine di identificare le criticità̀ che, in ragione della natura e delle peculiarità̀ dell’attività̀ stessa, espongono 
l’amministrazione a rischi corruttivi, il Comune di Valmontone ha avviato/completato la mappatura dei processi, secondo 
quanto previsto dall’ANAC. Inoltre, seguendo le indicazioni del PNA 2022, l'Ente sta provvedendo a mappare quei 
processi che coinvolgono la gestione e la spesa di risorse pubbliche per il raggiungimento degli obiettivi del Piano Nazione 
di Ripresa e Resilienza (PNRR), che saranno oggetto di un aggiornamento specifico.  

La mappatura è stata realizzata attraverso una rappresentazione tabellare, è agli atti del RPCT ed è stata utilizzata ai fini della 
gestione del rischio corruttivo.  

  

CODICE 
PROCESSO 

DESCRIZIONE PROCESSO 

P001 Reclutamento 

P002 Conferimento di incarichi di collaborazione 

P003 Attribuzione salario accessorio 

P004 Progressioni di carriera 

P005 Affidamenti diretti 
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P006 Definizione dell’oggetto dell’affidamento 

P007 Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento 

P008 Requisiti di qualificazione 
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CODICE 
PROCESSO 

DESCRIZIONE PROCESSO 

P009 Requisiti di aggiudicazione 

P010 Valutazione delle offerte 

P011 Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 

P012 Procedure negoziate 

P013 Revoca del bando 

P014 Redazione del cronoprogramma 

P015 Varianti in corso di esecuzione del contratto 

P016 Subappalto 

P017 Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli 
giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto 

P018 Provvedimenti di tipo autorizzatorio: Rilascio Agibilità 

P019 Provvedimenti di tipo concessorio: Permessi a costruire 

P020 Attività di controllo di dichiarazioni sostitutive in luogo di autorizzazioni: 
Controllo D.I.A. – S.C.I.A. settore commercio 

P022 Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi,  nonché attribuzione 
di vantaggi economici di qualunque genere ad Associazione ed Enti 

P023 Affidamento a terzi di beni di proprieta’ dell’ente 

P024 Provvedimenti di tipo concessorio: Occupazione spazi ed aree pubbliche 

P025 Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 
persone Associazione ed Enti 

P026 Concessione Loculi, tombe ed aree cimiteriali 

P027 Controllo concessionari riscossione servizi pubblici 

P028 Servizi pubblici a domanda individuale verifiche  pagamenti mensa scuolabus 

P029 Attività di accertamento tributario 

P030 Maneggio di denaro o valori pubblici 

P031 Processo irrogazione sanzioni per violazioni urbanistico-edilizie 

P032 Processo irrogazione sanzioni codice della strada 

P033 Processo irrogazione sanzioni per violazioni in materia ambientale 

P036 Assegnazione Residenza 

P037 Rilascio documenti identità 

P038 Rilascio certificazioni anagrafiche e di stato civile 

P039 PERMESSI DI COSTRUIRE - CESSIONE DELLE AREE NECESSARIE PER OPERE DI 
URBANIZZAZIONE PRIMARIA E SECONDARIA 

P040 PERMESSI DI COSTRUIRE CONVENZIONATI - CALCOLO DEGLI ONERI 

P041 PERMESSI DI COSTRUIRE CONVENZIONATI - INDIVIDUAZIONE DELLE OPERE 
DI URBANIZZAZIONE 

P042 PERMESSI DI COSTRUIRE CONVENZIONATI - MONETIZZAZIONE DELLE AREE 
STANDARD 
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P043 PIANI ATTUATIVI ­- APPROVAZIONE DEL PIANO ATTUATIVO 

P044 PIANI ATTUATIVI ­- CONVENZIONE URBANISTICA ­- CALCOLO ONERI 

P045 PIANI ATTUATIVI ­- CONVENZIONE URBANISTICA ­- CESSIONE DELLE AREE 
NECESSARIE PER OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA E SECONDARIA 
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CODICE 
PROCESSO 

DESCRIZIONE PROCESSO 

P046 PIANI ATTUATIVI ­- CONVENZIONE URBANISTICA ­- INDIVIDUAZIONE OPERE 
DI URBANIZZAZIONE 

P047 PIANI ATTUATIVI ­- ESECUZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE 

P048 PIANI ATTUATIVI ­- MONETIZZAZIONE DELLE AREE A STANDARD 

P050 PIANIFICAZIONE URBANISTICA GENERALE, APPROVAZIONE DEL PIANO 

P051 PIANIFICAZIONE URBANISTICA GENERALE,­ COMPETENZA DI REGIONE, 
PROVINCIA O CITTA' METROPOLITANA 

P052 PIANIFICAZIONE URBANISTICA GENERALE, ­REDAZIONE DEL PIANO 

P053 PIANIFICAZIONE URBANISTICA GENERALE­, PUBBLICAZIONE DEL PIANO E 
RACCOLTA DELLE OSSERVAZIONI 

P054 PIANIFICAZIONE URBANISTICA GENERALE­, VARIANTI URBANISTICHE 

P055 RILASCIO O CONTROLLO TITOLI EDILIZI ABITATITIVI ­- ASSEGNAZIONE DELLE 
PRATICHE PER L'ISTRUTTORIA 

P056 RILASCIO O CONTROLLO TITOLI EDILIZI ABITATITIVI ­- CALCOLO DEL 
CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE 

P057 RILASCIO O CONTROLLO TITOLI EDILIZI ABITATITIVI - ­CONTROLLO DEI TITOLI 
RILASCIATI 

P058 RILASCIO O CONTROLLO TITOLI EDILIZI ABITATITIVI - RICHIESTA 
D'INTEGRAZIONI DOCUMENTALI 

P059 RILASCIO O CONTROLLO TITOLI EDILIZI ABITATITIVI - VIGILANZA 

P060 Sviluppo software: Studi e analisi informatizzazione servizi 

P061 Sviluppo software: Installazione/configurazione nuovo software applicativo 

P062 Gestione S.I. e rete: Acquisizione fornitura connettività 

P063 Assistenza utenti: Interventi manutenzione hardware/software 

P064 Gestione S.I. e rete: analisi dei fabbisogni, programmazione e gestione della 
rete informatica 

P065 Assegnazione Alloggi Edilizia Residenziale Pubblica - E.R.P. 

P066 Custodia e sorveglianza immobili 

P067 Voltura nei contratti di locazione per gli immobili di Edilizia Residenziale 
Pubblica (ERP) 

P068 Vendita beni patrimonio disponibile mediante asta pubblica 

P069 Iscrizioni e graduatorie per asilo nido 

P070 Collocazione fasce tariffarie I.S.E.E. per utenti asilo nido 

P071 Piano delle manutenzioni 

P072 Intervento sul bene - Manutenzione ordinaria 

P073 Assistenza e manutenzione in occasione di manifestazioni 

P074 Commercio su aree pubbliche con posteggio in mercati - Autorizzazione 

P075 Esercizi di commercio al dettaglio grandi strutture di vendita - Autorizzazione 

P076 Manifestazioni fieristiche-Fiere - Autorizzazione 

P077 Autorizzazione/concessione installazione mezzi pubblicitari 
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P078 Mandati di pagamento 

P079 Pagamento premi e gestione polizze assicurative 

P080 Programma triennale ed annuale del fabbisogno di personale 
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CODICE 
PROCESSO 

DESCRIZIONE PROCESSO 

P081 Mobilità dall'esterno ex art. 30 del D. Lgs. 165/2001 

P082 Comandi e trasferimenti 

P083 Autorizzazioni a prestazioni professionali di personale interno a tempo 
indeterminato e determinato 

P084 Programmazione/implementazione piano per la sicurezza stradale 

P085 Controllo sulle società partecipate 

P086 Tenuta ed aggiornamento dell'archivio relativo alle società nonche' delle 
aziende speciali ed altri enti pubblici partecipati dall'Ente - (Enti controllati) 

P087 Piano delle alienazioni e valorizzazioni 

P088 Gestione canoni demaniali 

P089 Centri sociali per anziani 

P090 Inserimenti in strutture 

P091 Procedure correlate alla nomina amministratore di sostegno, interdizione o 
inabilitazione (su richiesta dell’autorità giudiziaria) 

P092 Controversie e contenziosi esterni ed interni, citazioni, costituzioni in 
giudizio, e conseguente nomina dei difensori e consulenti 

P094 Concessione in gestione impianti sportivi 

P095 Autorizzazione per eventi e manifestazioni negli impianti sportivi comunali 

P096 Organizzazione manifestazioni 

P097 Accreditamenti servizi socio-assistenziali 

P098 Contributo regionale Buono-libri 

P099 Assistenza educativa alunni disabili in ambito scolastico 

P100 Isole ecologiche: controllo servizio di raccolta 

P101 Permesso d'accesso al centro raccolta rifiuti utenze non domestiche 

P102 Conferimento rifuti differenziati presso i centri di raccolta 

P103 Liquidazione fatture 

PNRR01 Conferimento incarichi professionali per l’attuazione del PNRR 

PNRR02 Progettazione della gara 

PNRR03 Monitoraggio sull’attuazione degli interventi e delle riforme PNRR 
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2.3.4 Identificazione e valutazione dei Rischi corruttivi potenziali e concreti  

  

Partendo da quanto indicato nel vigente PTPCT in tema di registro dei rischi, si riportano la metodologia adottata, i processi 
e i rischi con più alto rischio corruttivo.  

L'identificazione e ponderazione del rischio consiste nel ricercare, individuare e descrivere i “rischi di corruzione” intesa nella 
più ampia accezione della legge 190/2012. Questi sono fatti emergere considerando il contesto esterno ed interno 
all'amministrazione, anche con riferimento alle specifiche posizioni organizzative presenti all'interno dell'amministrazione. I 
rischi sono identificati:  

• attraverso la consultazione ed il confronto tra i soggetti coinvolti;  

• valutando i passati procedimenti giudiziari e disciplinari che hanno interessato l'amministrazione;  

• adottando, come previsto dal PNA 2019, un sistema di valutazione che preveda, ai fini di una maggiore sostenibilità 
organizzativa, “un approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla motivazione della valutazione e garantendo 
la massima trasparenza.”  

Più specificatamente, per la valutazione del livello di probabilità sono state considerate le seguenti voci:  

• livello di interesse “esterno”  

• grado di discrezionalità  

• livello di trasparenza  

• livello di strutturazione /formalizzazione del processo  

• livello di trasversalità/coinvolgimento di più uffici/amministrazioni  

• manifestazione di eventi corruttivi in passato.  

Per la valutazione del livello di impatto sono state invece considerate le seguenti voci:  

• finanziario  

• reputazionale e di immagine  

• sociale e territoriale (verso l’utenza)  

• organizzativo  

L’identificazione dei rischi è stata svolta dai dirigenti e dai responsabili di posizione organizzativa coordinati dal Segretario 
Generale quale Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza.  

L'analisi del rischio  

In questa fase sono stimate le probabilità che il rischio si concretizzi (probabilità) e sono pesate le conseguenze che ciò 
produrrebbe (impatto). Al termine, è calcolato il livello di rischio moltiplicando “probabilità” per “impatto”. Utilizzando un 
approccio metodologico qualitativo coerente con quanto previsto dal PNA 2019, dai dirigenti e dalle posizioni organizzative 
secondo il criterio di competenza, i rischi prevedibili e la probabilità e l’impatto del loro eventuale accadimento (in una scala 
da “1=Basso” a “3=Alto”, prevedendo anche il valore “0=nullo” ove ritenuto utile), giungendo in tal modo alla individuazione 
di un livello di rischio contestualizzato con le dimensioni dell’Ente.   

La ponderazione del rischio  

Dopo aver determinato il livello di rischio di ciascun processo o attività si è proceduto alla “ponderazione”, evidenziando i  
processi per i quali siano emersi i più elevati livelli di rischio per una più incisiva attuazione delle misure preventive (fase di 
trattamento).  Il fine della ponderazione è quello di agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, i processi 
decisionali riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorità di attuazione. In questa si stabiliscono:  

a) le azioni da intraprendere per ridurre il livello di rischio;  

b) le priorità di trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera.  

Per quanto concerne le azioni, al termine della valutazione del rischio devono essere soppesate diverse opzioni per ridurre 
l’esposizione di processi e attività alla corruzione. La ponderazione del rischio può anche portare alla decisione di non 
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sottoporre ad ulteriore trattamento il rischio, ma di limitarsi a mantenere attive le misure già esistenti. Un concetto 
essenziale per decidere se attuare nuove azioni è quello di “rischio residuo” che consiste nel rischio che permane una volta 
che le misure di prevenzione siano state correttamente attuate. L’attuazione delle azioni di prevenzione deve avere come 
obiettivo la riduzione del rischio residuo ad un livello quanto più prossimo allo zero. Ma il rischio residuo non potrà mai 
essere del tutto azzerato in quanto, anche in presenza di misure di prevenzione, la probabilità che si verifichino fenomeni di 
malaffare non potrà mai essere del tutto annullata. Per quanto concerne la definizione delle priorità di trattamento, 
nell’impostare le azioni di prevenzione si dovrà tener conto del livello di esposizione al rischio e “procedere in ordine via via 
decrescente”, iniziando dalle attività che presentano un’esposizione più elevata fino ad arrivare al trattamento di quelle con 
un rischio più contenuto.  
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SETTORE: ENTE RESP SETTORE: ND DIRIGENTE 

AREA PROCESSO / FASE IR 
LIVELLO 
RISCHIO 

NOTA 
LIVELLO 

ESPOS. AL 
RISCHIO 

GIUDIZIO MOTIVATO 

       
Area: acquisizione 
e progressione del 
personale 

Conferimento di incarichi 
di collaborazione FASE 
ND 

2,93 Medio    

Area: affidamento 
di lavori, servizi e 
forniture 

Affidamenti diretti FASE 
ND 

3,6 Alto    

 
Definizione dell’oggetto 
dell’affidamento FASE ND 

2,93 Medio    

 
Individuazione dello 
strumento/istituto per 
l’affidamento FASE ND 

2,93 Medio    

 
Procedure negoziate 
FASE ND 

4 Alto    

 
Redazione del 
cronoprogramma FASE 
ND 

2,8 Medio    

 
Requisiti di 
aggiudicazione FASE ND 

3,2 Alto    

 
Requisiti di qualificazione 
FASE ND 

2,93 Medio    

 
Revoca del bando FASE 
ND 

2,67 Medio    

 
Utilizzo di rimedi di 
risoluzione delle 
controversie alternativi a 
quelli giurisdizionali 
durante la fase di 
esecuzione del contratto 
FASE ND 

2,93 Medio    

 
Valutazione delle offerte 
FASE ND 

4,34 Alto    

 
Varianti in corso di 
esecuzione del contratto 
FASE ND 

2,56 Medio    

 
Verifica dell’eventuale 
anomalia delle offerte 
FASE ND 

3,29 Alto    
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SETTORE: Polizia Locale RESP SETTORE: LANDUCCI DANIELE 

AREA PROCESSO / FASE IR 
LIVELLO 
RISCHIO 

NOTA 
LIVELLO 

ESPOS. AL 
RISCHIO 

GIUDIZIO MOTIVATO 

       
Area: Gestione 
Sanzioni 
Amministrative 

Processo irrogazione 
sanzioni codice della 
strada FASE ND 

2 Medio    

 
Processo irrogazione 
sanzioni per violazioni in 
materia ambientale FASE 
ND 

2,34 Medio    

 
Processo irrogazione 
sanzioni per violazioni 
urbanistico-edilizie FASE 
ND 

2,1 Medio    
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SETTORE: Settore I RESP SETTORE: Petrassi Gianluca 

AREA PROCESSO / FASE IR 
LIVELLO 
RISCHIO 

NOTA 
LIVELLO 

ESPOS. AL 
RISCHIO 

GIUDIZIO MOTIVATO 

       
Area: Attestazione 
Stati e Qualifiche 
Personali. 

Assegnazione Residenza 
FASE ND 

2,1 Medio    

 
Rilascio certificazioni 
anagrafiche e di stato 
civile FASE ND 

1,4 Basso    

 
Rilascio documenti 
identità FASE ND 

1,33 Basso    

Area: Gestione 
Sanzioni 
Amministrative 

Controversie e 
contenziosi esterni ed 
interni, citazioni, 
costituzioni in giudizio, e 
conseguente nomina dei 
difensori e consulenti 
 FASE ND 

2,8 Medio criterio di rotazione sugli 
avvocati da albo 180 

  

       
Area: Gestione 
delle entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

Attività di accertamento 
tributario FASE ND 

2,93 Medio    

 
Controllo sulle società 
partecipate 
 FASE ND 

2,93 Medio    

 
Liquidazione fatture 
 FASE ND 

2,67 Medio    

 
Mandati di pagamento 
 FASE ND 

2,4 Medio    

 
Maneggio di denaro o 
valori pubblici FASE ND 

2,2 Medio    

 
Pagamento premi e 
gestione polizze 
assicurative 
 FASE ND 

2,93 Medio    

 
Servizi pubblici a 
domanda individuale 
verifiche  pagamenti 
mensa scuolabus FASE 
ND 

2,1 Medio    

 
Tenuta ed aggiornamento 
dell'archivio relativo alle 
società nonche' delle 
aziende speciali ed altri 
enti pubblici partecipati 
dall'Ente - (Enti 
controllati) 
 FASE ND 

1,4 Basso    

       
Area: acquisizione 
e progressione del 
personale 

Attribuzione salario 
accessorio FASE ND 

3,04 Alto    
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AREA PROCESSO / FASE IR 
LIVELLO 
RISCHIO 

NOTA 
LIVELLO 

ESPOS. AL 
RISCHIO 

GIUDIZIO MOTIVATO 

 
Autorizzazioni a 
prestazioni professionali 
di personale interno a 
tempo indeterminato e 
determinato 
 FASE ND 

2 Medio    

 
Comandi e trasferimenti 
 FASE ND 

2,56 Medio    

 
Mobilità dall'esterno ex 
art. 30 del D. Lgs. 
165/2001 
 FASE ND 

2,56 Medio    

 
Programma triennale ed 
annuale del fabbisogno di 
personale 
 FASE ND 

2,8 Medio    

 
Progressioni di carriera 
FASE ND 

3,2 Alto    

 
Reclutamento FASE ND 3,91 Alto           

Area: affidamento 
di lavori, servizi e 
forniture 

Affidamenti diretti FASE 
ND 

3,6 Alto    

 
Assistenza utenti: 
Interventi manutenzione 
hardware/software 
 FASE ND 

1,6 Medio    

 
Gestione S.I. e rete: 
Acquisizione fornitura 
connettività 
 FASE ND 

2 Medio    

 
Gestione S.I. e rete: 
analisi dei fabbisogni, 
programmazione e 
gestione della rete 
informatica 
  
 FASE ND 

2,67 Medio    

 
Sviluppo software: 
Installazione/configur 
nuovo software 
applicativo 
 FASE ND 

1,17 Basso    

 
Sviluppo software: Studi 
e analisi 
informatizzazione servizi 
 FASE ND 

2,8 Medio    
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AREA PROCESSO / FASE IR 
LIVELLO 
RISCHIO 

NOTA 
LIVELLO 

ESPOS. AL 
RISCHIO 

GIUDIZIO MOTIVATO 

Area: 
provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari con 
effetto economico 
diretto ed 
immediato per il 
destinatario 

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, 
nonché attribuzione di 
vantaggi economici di 
qualunque genere a 
persone Associazione ed 
Enti FASE ND 

2,56 Medio    

 
Concessione in gestione 
impianti sportivi 
 FASE ND 

2,93 Medio    

 
Contributo regionale 
Buono-libri 
 FASE ND 

2,2 Medio    

       
Area: 
provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed 
immediato per il 
destinatario 

Autorizzazione per eventi 
e manifestazioni negli 
impianti sportivi 
comunali 
 FASE ND 

1,5 Medio    

 
Organizzazione 
manifestazioni 
 FASE ND 

1,86 Medio    
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SETTORE: 2.5 Socio assistenziale RESP SETTORE: Petrassi Massimiliano 

AREA PROCESSO / FASE IR 
LIVELLO 
RISCHIO 

NOTA 
LIVELLO 

ESPOS. AL 
RISCHIO 

GIUDIZIO MOTIVATO 

       
Area: Gestione 
Sanzioni 
Amministrative 

Procedure correlate alla 
nomina amministratore 
di sostegno, interdizione 
o inabilitazione (su 
richiesta dell’autorità 
giudiziaria) 
 FASE ND 

1,5 Medio    

Area: Gestione 
delle entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

Liquidazione fatture 
 FASE ND 

2,67 Medio    

Area: affidamento 
di lavori, servizi e 
forniture 

Affidamenti diretti FASE 
ND 

3,6 Alto    

Area: 
provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari con 
effetto economico 
diretto ed 
immediato per il 
destinatario 

Collocazione fasce 
tariffarie I.S.E.E. per 
utenti asilo nido 
 FASE ND 

2,56 Medio    

 
Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, 
nonché attribuzione di 
vantaggi economici di 
qualunque genere a 
persone Associazione ed 
Enti FASE ND 

2,8 Medio    

Area: 
provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed 
immediato per il 
destinatario 

Accreditamenti servizi 
socio-assistenziali 
 FASE ND 

2,8 Medio    

 
Assistenza educativa 
alunni disabili in ambito 
scolastico 
 FASE ND 

2,34 Medio    

 
Centri sociali per anziani 
 FASE ND 

1,5 Medio    

 
Inserimenti in strutture 
 FASE ND 

1,67 Medio    
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AREA PROCESSO / FASE IR 
LIVELLO 
RISCHIO 

NOTA 
LIVELLO 

ESPOS. AL 
RISCHIO 

GIUDIZIO MOTIVATO 

 
Iscrizioni e graduatorie 
per asilo nido 
 FASE ND 

1,67 Medio    
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SETTORE: Settore II RESP SETTORE: Petrassi Massimiliano 

AREA PROCESSO/FASE RISCHIO IR VALUTAZ. 
RISCHIO 

LIVELLO 
ESPOS. AL 
RISCHIO 

GIUDIZIO 
MOTIVATO 

Area: Gestione 
Sanzioni 
Amministrative 

Assistenza e manutenzione 
in occasione di 
manifestazioni 
 FASE ND 

Disomogeneità delle 
valutazioni e dei 
comportamenti 

1,33 Basso   

Area: 
provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi 
di effetto 
economico 
diretto ed 
immediato per il 
destinatario 

Concessione Loculi, tombe 
ed aree cimiteriali FASE ND 

Non rispetto delle scadenze 
temporali (in particolare 
nelle materie regolate da 
leggi e regolamenti es. 
edilizia 

1,5 Medio   

Area: 
provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi 
di effetto 
economico 
diretto ed 
immediato per il 
destinatario 

Concessione Loculi, tombe 
ed aree cimiteriali FASE ND 

Discrezionalità 
nell'intervenire 

1,5 Medio   

Area: 
provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi 
di effetto 
economico 
diretto ed 
immediato per il 
destinatario 

Concessione Loculi, tombe 
ed aree cimiteriali FASE ND 

Scarso controllo del 
possesso dei requisiti 
dichiarati o sulla 
realizzazione dell'iniziativa 

1,5 Medio   

Area: 
provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi 
di effetto 
economico 
diretto ed 
immediato per il 
destinatario 

Concessione Loculi, tombe 
ed aree cimiteriali FASE ND 

Scarsa trasparenza 
dell'operato 

1,5 Medio   

Area: 
affidamento di 
lavori, servizi e 
forniture 

Conferimento incarichi 
professionali per 
l’attuazione del PNRR FASE 
ND 

utilizzo della procedura 
negoziata e abuso 
dell'affidamento diretto al 
difuori dei casi previsti 
dalla legge al fine di 
favorire un'impresa; 

1,5 Medio   

Area: 
affidamento di 

Conferimento incarichi 
professionali per 

Scarsa trasparenza/ poca 
pubblicità dell'opportunità 

1,5 Medio   
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lavori, servizi e 
forniture 

l’attuazione del PNRR FASE 
ND 

Area: 
affidamento di 
lavori, servizi e 
forniture 

Monitoraggio 
sull’attuazione degli 
interventi e delle riforme 
PNRR FASE ND 

Scarsa trasparenza/ poca 
pubblicità dell'opportunità 

1,5 Medio   
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AREA PROCESSO/FASE RISCHIO IR VALUTAZ. 
RISCHIO 

LIVELLO 
ESPOS. AL 
RISCHIO 

GIUDIZIO 
MOTIVATO 

Area: 
affidamento di 
lavori, servizi e 
forniture 

Monitoraggio 
sull’attuazione degli 
interventi e delle riforme 
PNRR FASE ND 

Discrezionalità 
nell'intervenire 

1,5 Medio   
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2.3.5 Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio  

  

La prima e delicata fase del trattamento del rischio ha come obiettivo quello di identificare le misure di prevenzione della 
corruzione dell’amministrazione, in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi. In questa fase l’amministrazione è 
chiamata ad individuare le misure più idonee a prevenire i rischi individuati, in funzione del livello di rischio. L’obiettivo di 
questa prima fase del trattamento è quella di individuare, per quei rischi (e attività del processo cui si riferiscono) ritenuti 
prioritari, l’elenco delle possibili misure di prevenzione della corruzione collegate a tali rischi.  

In concreto, individuati i rischi corruttivi, l’Ente ha programmato in coerenza con questi ultimi le misure sia generali, previste 
dalla legge 190/2012, che specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati.  

Il responsabile della prevenzione della corruzione ha stabilito le “priorità di trattamento” in base al livello di rischio, 
all’obbligatorietà della misura ed all’impatto organizzativo e finanziario della misura stessa.  

Le misure di carattere trasversale di cui è stata prevista l'implementazione sono:  

• la trasparenza, che costituisce oggetto della precedente “sezione Trasparenza” del PTPCT, di seguito meglio 
esplicitata;  

• l'informatizzazione e la digitalizzazione dei processi, che consente per tutte le attività dell'amministrazione la 
tracciabilità dello sviluppo del processo e riduce quindi il rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle 
responsabilità per ciascuna fase;  

• l'accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e procedimenti consente 
l'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, la diffusione del patrimonio pubblico e il controllo sull'attività 
da parte dell'utenza;   

• il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali per far emergere eventuali omissioni o ritardi che possono 
essere sintomo di fenomeni corruttivi;  

• il costante aggiornamento e monitoraggio del codice di comportamento dei dipendenti pubblici approvato dall’Ente 
(codice di amministrazione);  

• la formazione in tema di anticorruzione, erogata ogni anno a tutto il personale dell’ente;  

• l’adozione di misure per la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (whistleblower);  

• la definizione di modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione 
del rapporto.  

  

La seconda fase del trattamento del rischio ha come obiettivo quello di programmare le misure di prevenzione individuate 
nella fase preceden te. Detta fase è un elemento centrale del PTPCT di ciascuna amministrazione, in assenza del quale il 
Piano stesso non sarebbe rispondente alle caratteristiche individuate dall’art. 1, comma 5, lettera a), della Legge n. 
190/2012.  

Nel corso dell’aggiornamento del presente piano, a seguito dell’opportuno monitoraggio delle misure del PTPCT 2022/2024 
riportato anche nella Relazione annuale RPCT (anno 2022), pubblicata sul sito istituzionale dell’Ente in data 10 gennaio 2023, 
si è provveduto ad individuare le attività e i relativi indicatori, raggruppati in base alla tipologia e le misure identificate, 
tramite le quali effettuare una programmazione degli interventi di monitoraggio, circa l’applicazione delle misure di 
prevenzione stesse. Secondo il principio di progressività e in considerazione delle criticità operative che hanno interessato 
gli anni 2021 e 2022, legate all’epidemia da Covid–19, la programmazione degli interventi e il contestuale successivo 
monitoraggio periodico, verranno effettuati con riferimento all’anno 2023, solo per quei processi ritenuti a rischio “Alto” e 
per i processi PNRR.  

Si prevede sin d’ora che nel corso dell’anno e all’interno del successivo aggiornamento del Piano 2024/2025, la 
programmazione degli interventi verrà estesa anche alle misure associate ad un valore di rischio medio o basso per il 
triennio.   

Si riportano di seguito, organizzate a livello di Settore, le schede contenenti le azioni preventive e i controlli attivati per 
ognuno dei processi a rischio "Alto" e per i processi PNRR.  
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STRUTTURA: 2.5 Socio assistenziale RESP. SETTORE: Petrassi Gianluca 

AREA: Area: Gestione Sanzioni Amministrative PROCESSO/FASE: Procedure correlate alla nomina 
amministratore di sostegno, interdizione o 
inabilitazione (su richiesta dell’autorità 
giudiziaria) 
 FASE ND 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Possibile disparità 
di trattamento tra 
diversi operatori 

Predisporre e pubblicare 
linee guida interne sulle 
procedure da seguire e su 
specifiche forme di 
trasparenza e 
rendicontazione 

Medio     

Scarso o mancato 
controllo 

Misure di Controllo - 
Creazione di supporti 
operativi per la effettuazione 
dei controlli dei requisiti dei 
richiedenti 

Medio     

AREA: Area: Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio 

PROCESSO/FASE: Liquidazione fatture 
 FASE ND 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Non rispetto delle 
scadenze 
temporali 

Misure di controllo - 
Controllo successivo di 
regolarità amministrativa 

Medio     

Non rispetto delle 
scadenze 
temporali 

Misure di regolamentazione 
- Predisposizione di linee 
guida operative, protocolli 
comportamentali 

Medio     

Scarso o mancato 
controllo 

Misure di regolamentazione 
- Presenza di più funzionari 
anche se la responsabilità 
del  procedimento è affidata 
ad un unico funzionario. 

Medio     
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STRUTTURA: 2.5 Socio assistenziale RESP. SETTORE: Petrassi Gianluca 

AREA: Area: affidamento di lavori, servizi e forniture PROCESSO/FASE: Affidamenti diretti FASE ND 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Discrezionalità 
nella gestione 

Misure di trasparenza - 
Pubblicazione sul sito 
internet 

Alto  Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente  
Indicatore 
principale 
Report semestrale  
pubblicazioni in  
amministrazione 
trasparente 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente  
Indicatore 
principale 
Report semestrale  
pubblicazioni in  
amministrazione 
trasparente 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente  
Indicatore 
principale 
Report semestrale  
pubblicazioni in  
amministrazione 
trasparente 

utilizzo della 
procedura 
negoziata e abuso 
dell'affidamento 
diretto al difuori 
dei casi previsti 
dalla legge al fine 
di favorire 
un'impresa; 

Regolazione dell'esercizio 
della discrezionalità nei 
procedimenti amministrativi 
e nei processi di attività, 
mediante circolari o direttive 
interne, in modo che lo 
scostamento dalle 
indicazioni generali debba 
essere motivato; creazione 
di flussi informativi su 
deroghe e sugli scostamenti. 

Alto  Gli interventi 
previsti sono:  
• predisposizione 
di  
linee guida 
operative  
• monitoraggio  
periodico 
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
Indicatore 
principale:  
• n. controlli 
effettuati/n.  
controlli previsti da  
regolamento 

Gli interventi 
previsti sono:  
• predisposizione 
di  
linee guida 
operative  
• monitoraggio  
periodico 
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
Indicatore 
principale:  
• n. controlli 
effettuati/n.  
controlli previsti da  
regolamento 

Gli interventi 
previsti sono:  
• predisposizione 
di  
linee guida 
operative  
• monitoraggio  
periodico 
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
Indicatore 
principale:  
• n. controlli 
effettuati/n.  
controlli previsti da  
regolamento 
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STRUTTURA: 2.5 Socio assistenziale RESP. SETTORE: Petrassi Gianluca 

AREA: Area: provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto ed immediato per il 
destinatario 

PROCESSO/FASE: Concessione ed erogazione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone Associazione ed 
Enti FASE ND 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Scarsa 
trasparenza/ poca 
pubblicità 
dell'opportunità 

Misure di trasparenza - 
Pubblicazione sul sito 
internet 

Medio     

Scarso o mancato 
controllo 

Misure di Controllo - 
Creazione di supporti 
operativi per la effettuazione 
dei controlli dei requisiti dei 
richiedenti 

Medio     

Scarso o mancato 
controllo 

Nell'ambito delle risorse 
disponibili, creazione di 
meccanismi di raccordo tra 
le banche dati istituzionali 
dell'amministrazione, in 
modo da realizzare adeguati 
raccordi informativi tra i vari 
settori dell'ente 

Medio     

AREA: Area: provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto ed immediato per il 
destinatario 

PROCESSO/FASE: Assistenza educativa alunni disabili in ambito 
scolastico 
 FASE ND 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Disomogeneità 
delle valutazioni 
nella verifica delle 
richieste. 

Misure di Controllo - 
Creazione di supporti 
operativi per la effettuazione 
dei controlli dei requisiti dei 
richiedenti 

Medio     

Non rispetto delle 
scadenze 
temporali 

Monitoraggio dei tempi Medio     

Scarsa trasparenza 
dell'operato 

Predisporre e pubblicare 
linee guida interne sulle 
procedure da seguire e su 
specifiche forme di 
trasparenza e 
rendicontazione 

Medio     

Scarso o mancato 
controllo 

Informatizzazione delle 
procedure di protocollazione 
e assegnazione automatica 
delle pratiche ai diversi 
responsabili del 
procedimento 

Medio     
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STRUTTURA: ENTE RESP. SETTORE: DIRIGENTE ND 

AREA: Area: acquisizione e progressione del 
personale 

PROCESSO/FASE: Conferimento di incarichi di collaborazione 
FASE ND 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Scarsa trasparenza 
dell'operato 

Misure di trasparenza - 
Pubblicazione sul sito 
internet 

Medio     

previsioni di 
requisiti di accesso 
"personalizzati" ed 
insufficienza di 
meccanismi 
oggettivi e 
trasparenti idonei 
a verificare il 
possesso dei 
requisiti 
attitudinali e 
professionali 

Misure di regolamentazione 
- Predisposizione di linee 
guida operative, protocolli 
comportamentali 

Medio     
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STRUTTURA: ENTE RESP. SETTORE: DIRIGENTE ND 

AREA: Area: affidamento di lavori, servizi e forniture PROCESSO/FASE: Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 
FASE ND 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Discrezionalità 
nell'intervenire 

Misure di controllo - 
Controllo successivo di 
regolarità amministrativa 

Medio     

Discrezionalità 
nell'intervenire 

Regolazione dell'esercizio 
della discrezionalità nei 
procedimenti amministrativi 
e nei processi di attività, 
mediante circolari o direttive 
interne, in modo che lo 
scostamento dalle 
indicazioni generali debba 
essere motivato; creazione 
di flussi informativi su 
deroghe e sugli scostamenti. 

Medio     

Discrezionalità 
nella gestione 

Misure di trasparenza - 
Pubblicazione sul sito 
internet 

Alto  Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente  
Indicatore 
principale 
Report semestrale  
pubblicazioni in  
amministrazione 
trasparente 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente  
Indicatore 
principale 
Report semestrale  
pubblicazioni in  
amministrazione 
trasparente 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente  
Indicatore 
principale 
Report semestrale  
pubblicazioni in  
amministrazione 
trasparente 
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STRUTTURA: ENTE RESP. SETTORE: DIRIGENTE ND 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Disomogeneità 
delle valutazioni 
nella verifica delle 
offerte. 

Misure di regolamentazione 
- Presenza di più funzionari 
anche se la responsabilità 
del  procedimento è affidata 
ad un unico funzionario. 

Alto  Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• Attuazione 
misura  
Indicatore 
principale  
Attestazione della 
verifica della  
presenza di più 
funzionari per il  
rilascio 
dell'autorizzazio 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• Attuazione 
misura  
Indicatore 
principale  
Attestazione della 
verifica della  
presenza di più 
funzionari per il  
rilascio 
dell'autorizzazio 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• Attuazione 
misura  
Indicatore 
principale  
Attestazione della 
verifica della  
presenza di più 
funzionari per il  
rilascio 
dell'autorizzazio 

Disomogeneità 
delle valutazioni 
nella verifica delle 
offerte. 

Misure di regolamentazione 
- Standardizzazione delle 
procedure 

Alto  Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• predisposizione 
linee guida  
operative  
Indicatore 
principale  
Attestazione 
controllo  
successivo 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• predisposizione 
linee guida  
operative  
Indicatore 
principale  
Attestazione 
controllo  
successivo 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• predisposizione 
linee guida  
operative  
Indicatore 
principale  
Attestazione 
controllo  
successivo 

Disomogeneità 
delle valutazioni 
nella verifica delle 
offerte. 

Misure di trasparenza - 
Pubblicazione sul sito 
internet 

Alto  Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente  
Indicatore 
principale 
Report semestrale  
pubblicazioni in  
amministrazione 
trasparente 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente  
Indicatore 
principale 
Report semestrale  
pubblicazioni in  
amministrazione 
trasparente 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente  
Indicatore 
principale 
Report semestrale  
pubblicazioni in  
amministrazione 
trasparente 
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STRUTTURA: ENTE RESP. SETTORE: DIRIGENTE ND 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Disomogeneità 
delle valutazioni 
nella verifica delle 
offerte. 

Previsione della presenza di 
più funzionari in occasione 
dello svolgimento di 
procedure o procedimenti 
"sensibili", anche se la 
responsabilità del 
procedimento o del processo 
è affidata ad un unico 
funzionario. 

Alto  Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• Attuazione 
misura  
Indicatore 
principale  
Attestazione della 
verifica della  
presenza di più 
funzionari per il  
rilascio 
dell'autorizzazio 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• Attuazione 
misura  
Indicatore 
principale  
Attestazione della 
verifica della  
presenza di più 
funzionari per il  
rilascio 
dell'autorizzazio 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• Attuazione 
misura  
Indicatore 
principale  
Attestazione della 
verifica della  
presenza di più 
funzionari per il  
rilascio 
dell'autorizzazio 

Non rispetto delle 
scadenze 
temporali 

Misure di controllo - 
Controllo successivo di 
regolarità amministrativa 

Medio     

Non rispetto delle 
scadenze 
temporali 

Regolazione dell'esercizio 
della discrezionalità nei 
procedimenti amministrativi 
e nei processi di attività, 
mediante circolari o direttive 
interne, in modo che lo 
scostamento dalle 
indicazioni generali debba 
essere motivato; creazione 
di flussi informativi su 
deroghe e sugli scostamenti. 

Medio     

abuso del 
provvedimento di 
revoca del bando 
al fine di bloccare 
una gara il cui 
risultato si sia 
rivelato diverso da 
quello atteso o di 
concedere un 
indennizzo 
all'aggiudicatario 

Regolazione dell'esercizio 
della discrezionalità nei 
procedimenti amministrativi 
e nei processi di attività, 
mediante circolari o direttive 
interne, in modo che lo 
scostamento dalle 
indicazioni generali debba 
essere motivato; creazione 
di flussi informativi su 
deroghe e sugli scostamenti. 

Medio     

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: ENTE RESP. SETTORE: DIRIGENTE ND 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

accordi collusivi tra 
le imprese 
partecipanti a una 
gara volti a 
manipolarne gli 
esiti, utilizzando il 
meccanismo del 
subappalto come 
modalità per 
distribuire i 
vantaggi 
dell'accordo a tutti 
i partecipanti allo 
stesso; 

Nell'ambito delle risorse 
disponibili, creazione di 
meccanismi di raccordo tra 
le banche dati istituzionali 
dell'amministrazione, in 
modo da realizzare adeguati 
raccordi informativi tra i vari 
settori dell'ente 

     

ammissione di 
varianti in corso di 
esecuzione del 
contratto per 
consentire 
all'appaltatore di 
recuperare lo 
sconto effettuato 
in sede di gara o di 
conseguire extra 
guadagni; 

Previsione della presenza di 
più funzionari in occasione 
dello svolgimento di 
procedure o procedimenti 
"sensibili", anche se la 
responsabilità del 
procedimento o del processo 
è affidata ad un unico 
funzionario. 

Medio     

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: ENTE RESP. SETTORE: DIRIGENTE ND 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

definizione dei 
requisiti di accesso 
alla gara e, in 
particolare, dei 
requisiti tecnico-
economi dei 
concorrenti al fine 
di favorire 
un'impresa (es.: 
clausole dei bandi 
che stabiliscono 
requisiti di 
qualificazione); 

Massima trasparenza degli 
atti, anche istruttori, al fine 
di rendere evidenti e 
conoscibili le scelte operate. 

Alto  Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente  
Indicatore 
principale 
Attesta effettiva  
pubblicazione di 
tutte le  
informazioni 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente  
Indicatore 
principale 
Attesta effettiva  
pubblicazione di 
tutte le  
informazioni 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente  
Indicatore 
principale 
Attesta effettiva  
pubblicazione di 
tutte le  
informazioni 

definizione dei 
requisiti di accesso 
alla gara e, in 
particolare, dei 
requisiti tecnico-
economi dei 
concorrenti al fine 
di favorire 
un'impresa (es.: 
clausole dei bandi 
che stabiliscono 
requisiti di 
qualificazione); 

Misure di regolamentazione 
- Standardizzazione delle 
procedure 

Alto  Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• predisposizione 
linee guida  
operative  
Indicatore 
principale 
Monito periodico 
sulle  
procedure 
adottate 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• predisposizione 
linee guida  
operative  
Indicatore 
principale 
Monito periodico 
sulle  
procedure 
adottate 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• predisposizione 
linee guida  
operative  
Indicatore 
principale 
Monito periodico 
sulle  
procedure 
adottate 

definizione dei 
requisiti di accesso 
alla gara e, in 
particolare, dei 
requisiti tecnico-
economi dei 
concorrenti al fine 
di favorire 
un'impresa (es.: 
clausole dei bandi 
che stabiliscono 
requisiti di 
qualificazione); 

Nell'ambito delle risorse 
disponibili, creazione di 
meccanismi di raccordo tra 
le banche dati istituzionali 
dell'amministrazione, in 
modo da realizzare adeguati 
raccordi informativi tra i vari 
settori dell'ente 

Medio     

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: ENTE RESP. SETTORE: DIRIGENTE ND 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

definizione dei 
requisiti di accesso 
alla gara e, in 
particolare, dei 
requisiti tecnico-
economi dei 
concorrenti al fine 
di favorire 
un'impresa (es.: 
clausole dei bandi 
che stabiliscono 
requisiti di 
qualificazione); 

Regolazione dell'esercizio 
della discrezionalità nei 
procedimenti amministrativi 
e nei processi di attività, 
mediante circolari o direttive 
interne, in modo che lo 
scostamento dalle 
indicazioni generali debba 
essere motivato; creazione 
di flussi informativi su 
deroghe e sugli scostamenti. 

Medio     

utilizzo della 
procedura 
negoziata e abuso 
dell'affidamento 
diretto al difuori 
dei casi previsti 
dalla legge al fine 
di favorire 
un'impresa; 

Regolazione dell'esercizio 
della discrezionalità nei 
procedimenti amministrativi 
e nei processi di attività, 
mediante circolari o direttive 
interne, in modo che lo 
scostamento dalle 
indicazioni generali debba 
essere motivato; creazione 
di flussi informativi su 
deroghe e sugli scostamenti. 

Alto  Gli interventi 
previsti sono:  
• predisposizione 
di  
linee guida 
operative  
• monitoraggio  
periodico 
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
Indicatore 
principale:  
• n. controlli 
effettuati/n.  
controlli previsti da  
regolamento 

Gli interventi 
previsti sono:  
• predisposizione 
di  
linee guida 
operative  
• monitoraggio  
periodico 
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
Indicatore 
principale:  
• n. controlli 
effettuati/n.  
controlli previsti da  
regolamento 

Gli interventi 
previsti sono:  
• predisposizione 
di  
linee guida 
operative  
• monitoraggio  
periodico 
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
Indicatore 
principale:  
• n. controlli 
effettuati/n.  
controlli previsti da  
regolamento 

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Polizia Locale RESP. SETTORE: LANDUCCI DANIELE 

AREA: Area: Gestione Sanzioni Amministrative PROCESSO/FASE: Processo irrogazione sanzioni per violazioni in 
materia ambientale FASE ND 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Discrezionalità 
nell'intervenire 

Misure di regolamentazione 
- Predisposizione di linee 
guida operative, protocolli 
comportamentali 

Medio     

Discrezionalità 
nell'intervenire 

Previsione della presenza di 
più funzionari in occasione 
dello svolgimento di 
procedure o procedimenti 
"sensibili", anche se la 
responsabilità del 
procedimento o del processo 
è affidata ad un unico 
funzionario. 

Medio     

Discrezionalità 
nell'intervenire 

Specifiche attività di 
controllo da parte dei 
competenti nuclei ispettivi 

Medio     

Scarsa trasparenza 
dell'operato 

Affidamento delle ispezioni, 
dei controlli e degli atti di 
vigilanza di competenza 
deN'amministrazione ad 
almeno due dipendenti 
abbinati secondo rotazione 
casuale. 

Medio     

Scarsa trasparenza 
dell'operato 

Misure di regolamentazione 
- Predisposizione di linee 
guida operative, protocolli 
comportamentali 

Medio     

Scarsa trasparenza 
dell'operato 

Misure di regolamentazione 
- Standardizzazione delle 
procedure 

Medio     

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Settore I RESP. SETTORE: Petrassi Gianluca 

AREA: Area: Attestazione Stati e Qualifiche 
Personali. 

PROCESSO/FASE: Assegnazione Residenza FASE ND 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Discrezionalità 
nella gestione 

Affidamento delle ispezioni, 
dei controlli e degli atti di 
vigilanza di competenza 
deN'amministrazione ad 
almeno due dipendenti 
abbinati secondo rotazione 
casuale. 

Basso     

Discrezionalità 
nella gestione 

Misure di Controllo - 
Creazione di supporti 
operativi per la effettuazione 
dei controlli dei requisiti dei 
richiedenti 

Medio     

Discrezionalità 
nella gestione 

Misure di controllo Basso     

Discrezionalità 
nella gestione 

Misure di regolamentazione 
- Presenza di più funzionari 
anche se la responsabilità 
del  procedimento è affidata 
ad un unico funzionario. 

Basso     

Discrezionalità 
nella gestione 

Misure di regolamentazione 
- Standardizzazione delle 
procedure 

Basso     

Rilascio di 
documenti con 
generalità diverse 
da quelle risultanti 
in Anagrafe 

Affidamento delle ispezioni, 
dei controlli e degli atti di 
vigilanza di competenza 
deN'amministrazione ad 
almeno due dipendenti 
abbinati secondo rotazione 
casuale. 

Basso     

Rilascio di 
documenti con 
generalità diverse 
da quelle risultanti 
in Anagrafe 

Regolazione dell'esercizio 
della discrezionalità nei 
procedimenti amministrativi 
e nei processi di attività, 
mediante circolari o direttive 
interne, in modo che lo 
scostamento dalle 
indicazioni generali debba 
essere motivato; creazione 
di flussi informativi su 
deroghe e sugli scostamenti. 

Basso     

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Settore I RESP. SETTORE: Petrassi Gianluca 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Scarso o mancato 
controllo 

Misure di Controllo - 
Creazione di supporti 
operativi per la effettuazione 
dei controlli dei requisiti dei 
richiedenti 

Medio     

Scarso o mancato 
controllo 

Misure di regolamentazione 
- Predisposizione di linee 
guida operative, protocolli 
comportamentali 

Medio     

Scarso o mancato 
controllo 

Misure di regolamentazione 
- Presenza di più funzionari 
anche se la responsabilità 
del  procedimento è affidata 
ad un unico funzionario. 

Basso     

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Settore I RESP. SETTORE: Petrassi Gianluca 

AREA: Area: Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio 

PROCESSO/FASE: Mandati di pagamento 
 FASE ND 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Discrezionalità 
nella gestione 

Affidamento delle ispezioni, 
dei controlli e degli atti di 
vigilanza di competenza 
deN'amministrazione ad 
almeno due dipendenti 
abbinati secondo rotazione 
casuale. 

Medio     

Discrezionalità 
nella gestione 

Misure di controllo Medio     

Discrezionalità 
nella gestione 

Misure di regolamentazione 
- Predisposizione di linee 
guida operative, protocolli 
comportamentali 

Medio     

Disomogeneità 
delle valutazioni e 
dei 
comportamenti 

Affidamento delle ispezioni, 
dei controlli e degli atti di 
vigilanza di competenza 
deN'amministrazione ad 
almeno due dipendenti 
abbinati secondo rotazione 
casuale. 

Medio     

Disomogeneità 
delle valutazioni e 
dei 
comportamenti 

Misure di Controllo - 
Creazione di supporti 
operativi per la effettuazione 
dei controlli dei requisiti dei 
richiedenti 

Medio     

Disomogeneità 
delle valutazioni 
nella verifica delle 
richieste. 

Affidamento delle ispezioni, 
dei controlli e degli atti di 
vigilanza di competenza 
deN'amministrazione ad 
almeno due dipendenti 
abbinati secondo rotazione 
casuale. 

Medio     

Disomogeneità 
delle valutazioni 
nella verifica delle 
richieste. 

Massima trasparenza degli 
atti, anche istruttori, al fine 
di rendere evidenti e 
conoscibili le scelte operate. 

Medio     

Non rispetto delle 
scadenze 
temporali 

Misure di controllo - 
Controllo successivo di 
regolarità amministrativa 

Medio     

Non rispetto delle 
scadenze 
temporali 

Misure di regolamentazione 
- Predisposizione di linee 
guida operative, protocolli 
comportamentali 

Medio     

Non rispetto delle 
scadenze 
temporali 

Monitoraggio dei tempi Medio     

Non rispetto delle 
scadenze 
temporali 

Rafforzamento delle misure 
di controllo attraverso il 
monitoraggio interno, anche 
a campione, dei tempi 
procedimentali e dei 
contenuti degli atti. 

Medio     

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Settore I RESP. SETTORE: Petrassi Gianluca 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Scarsa trasparenza 
dell'operato 

Impostazione di report di 
verifica che evidenzino 
scostamenti delle somme 
quantificate, o anomalie 
nello scadenzario 

Medio     

Scarsa 
trasparenza/ poca 
pubblicità 
dell'opportunità 

Misure di trasparenza - 
Pubblicazione sul sito 
internet 

Basso     

Scarso controllo 
del possesso dei 
requisiti dichiarati 
dai richiedenti 

Rafforzamento delle misure 
di controllo attraverso il 
monitoraggio interno, anche 
a campione, dei tempi 
procedimentali e dei 
contenuti degli atti. 

Medio     

Scarso o mancato 
controllo 

Affidamento delle ispezioni, 
dei controlli e degli atti di 
vigilanza di competenza 
deN'amministrazione ad 
almeno due dipendenti 
abbinati secondo rotazione 
casuale. 

Medio     

Scarso o mancato 
controllo 

Misure di controllo Medio     

Scarso o mancato 
controllo 

Misure di regolamentazione 
- Presenza di più funzionari 
anche se la responsabilità 
del  procedimento è affidata 
ad un unico funzionario. 

Medio     

Scarso o mancato 
controllo 

Misure di regolamentazione 
- Standardizzazione delle 
procedure 

Medio     

Scarso o mancato 
controllo 

Rafforzamento delle misure 
di controllo attraverso il 
monitoraggio interno, anche 
a campione, dei tempi 
procedimentali e dei 
contenuti degli atti. 

Medio     

Scarso o mancato 
controllo 

Verifiche, anche a campione, 
del calcolo delle sanzioni, 
con riferimento a tutte le 
fasce di importo. 

Medio     

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Settore I RESP. SETTORE: Petrassi Gianluca 

AREA: Area: acquisizione e progressione del 
personale 

PROCESSO/FASE: Programma triennale ed annuale del 
fabbisogno di personale 
 FASE ND 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Disomogeneità 
delle valutazioni e 
dei 
comportamenti 

Adozione di criteri generali 
per la definizione dei valori 
da attribuire, da aggiornare 
annualmente. 

Alto     

Disomogeneità 
delle valutazioni e 
dei 
comportamenti 

Massima trasparenza degli 
atti, anche istruttori, al fine 
di rendere evidenti e 
conoscibili le scelte operate. 

Alto     

Disomogeneità 
delle valutazioni e 
dei 
comportamenti 

Misure di regolamentazione 
- Adozione/ Aggiornamento 
Regolamento 

Alto     

Disomogeneità 
delle valutazioni e 
dei 
comportamenti 

Misure di regolamentazione 
- Presenza di più funzionari 
anche se la responsabilità 
del  procedimento è affidata 
ad un unico funzionario. 

Alto  Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• Attuazione 
misura  
Indicatore 
principale:  
Indicatore 
principale:  
• verifica 
attuazione  
misura 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• Attuazione 
misura  
Indicatore 
principale:  
Indicatore 
principale:  
• verifica 
attuazione  
misura 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• Attuazione 
misura  
Indicatore 
principale:  
Indicatore 
principale:  
• verifica 
attuazione  
misura 

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Settore I RESP. SETTORE: Petrassi Gianluca 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Disomogeneità 
delle valutazioni e 
dei 
comportamenti 

Misure di trasparenza - 
selezione pubblica 

Alto  Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente  
Indicatore 
principale:  
• n. di 
pubblicazioni  
effettuate/n. 
pubblicazioni  
previste 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente  
Indicatore 
principale:  
• n. di 
pubblicazioni  
effettuate/n. 
pubblicazioni  
previsteGli 
interventi previsti 
sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente  
Indicatore 
principale:  
• n. di 
pubblicazioni  
effettuate/n. 
pubblicazioni  
previste 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente  
Indicatore 
principale:  
• n. di 
pubblicazioni  
effettuate/n. 
pubblicazioni  
previste 

Disomogeneità 
delle valutazioni e 
dei 
comportamenti 

Obbligo di dichiarare, da 
parte dei dipendenti 
pubblici, ogni situazione di 
potenziale conflitto di 
interessi 

Medio     

Disomogeneità 
delle valutazioni 
nella verifica delle 
richieste. 

Misure di regolamentazione 
- Adozione/ Aggiornamento 
Regolamento 

Medio     

Disomogeneità 
delle valutazioni 
nella verifica delle 
richieste. 

Predeterminazione e 
pubblicizzazione dei criteri 
generali che saranno 
utilizzati in fase istruttoria 
per la valutazione 

Medio     

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Settore I RESP. SETTORE: Petrassi Gianluca 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Erronea 
applicazione dei 
sistemi di calcolo 

Rafforzamento delle misure 
di controllo attraverso il 
monitoraggio interno, anche 
a campione, dei tempi 
procedimentali e dei 
contenuti degli atti. 

Medio     

Scarsa trasparenza 
dell'operato 

Massima trasparenza degli 
atti, anche istruttori, al fine 
di rendere evidenti e 
conoscibili le scelte operate. 

Alto     

Scarsa trasparenza 
dell'operato 

Predisporre e pubblicare 
linee guida interne sulle 
procedure da seguire e su 
specifiche forme di 
trasparenza e 
rendicontazione 

Medio     

Scarsa trasparenza 
e conoscibilità dei 
contenuti del 
piano 

Misure di trasparenza - 
Pubblicazione sul sito 
internet 

Medio     

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Settore I RESP. SETTORE: Petrassi Gianluca 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

previsioni di 
requisiti di accesso 
"personalizzati" ed 
insufficienza di 
meccanismi 
oggettivi e 
trasparenti idonei 
a verificare il 
possesso dei 
requisiti 
attitudinali e 
professionali 

Adozione di criteri generali 
per la definizione dei valori 
da attribuire, da aggiornare 
annualmente. 

Alto  Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• Attuazione 
misura 
Indicatore 
principale:  
• n. controlli 
effettuati/n.  
controlli previsti da  
regolamento 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• Attuazione 
misura 
Indicatore 
principale:  
• n. controlli 
effettuati/n.  
controlli previsti da  
regolamento 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• Attuazione 
misura 
Indicatore 
principale:  
• n. controlli 
effettuati/n.  
controlli previsti da  
regolamento 

previsioni di 
requisiti di accesso 
"personalizzati" ed 
insufficienza di 
meccanismi 
oggettivi e 
trasparenti idonei 
a verificare il 
possesso dei 
requisiti 
attitudinali e 
professionali 

Massima trasparenza degli 
atti, anche istruttori, al fine 
di rendere evidenti e 
conoscibili le scelte operate. 

Alto  Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente  
Indicatore 
principale:  
• n. di 
pubblicazioni  
effettuate/n. 
pubblicazioni  
previste 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente  
Indicatore 
principale:  
• n. di 
pubblicazioni  
effettuate/n. 
pubblicazioni  
previste 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente  
Indicatore 
principale:  
• n. di 
pubblicazioni  
effettuate/n. 
pubblicazioni  
previste 

previsioni di 
requisiti di accesso 
"personalizzati" ed 
insufficienza di 
meccanismi 
oggettivi e 
trasparenti idonei 
a verificare il 
possesso dei 
requisiti 
attitudinali e 
professionali 

Misure di regolamentazione 
- Adozione/ Aggiornamento 
Regolamento 

Alto  Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• Attuazione 
misura 
Indicatore 
principale:  
• verifica 
attuazione  
misura 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• Attuazione 
misura 
Indicatore 
principale:  
• verifica 
attuazione  
misura 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• Attuazione 
misura 
Indicatore 
principale:  
• verifica 
attuazione  
misura 

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Settore I RESP. SETTORE: Petrassi Gianluca 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

previsioni di 
requisiti di accesso 
"personalizzati" ed 
insufficienza di 
meccanismi 
oggettivi e 
trasparenti idonei 
a verificare il 
possesso dei 
requisiti 
attitudinali e 
professionali 

Misure di regolamentazione 
- Presenza di più funzionari 
anche se la responsabilità 
del  procedimento è affidata 
ad un unico funzionario. 

Alto  Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• Attuazione 
misura  
Indicatore 
principale:  
Indicatore 
principale:  
• verifica 
attuazione  
misura 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• Attuazione 
misura  
Indicatore 
principale:  
Indicatore 
principale:  
• verifica 
attuazione  
misura 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• Attuazione 
misura  
Indicatore 
principale:  
Indicatore 
principale:  
• verifica 
attuazione  
misura 

previsioni di 
requisiti di accesso 
"personalizzati" ed 
insufficienza di 
meccanismi 
oggettivi e 
trasparenti idonei 
a verificare il 
possesso dei 
requisiti 
attitudinali e 
professionali 

Misure di trasparenza - 
selezione pubblica 

Alto  Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente  
Indicatore 
principale:  
• n. di 
pubblicazioni  
effettuate/n. 
pubblicazioni  
previste 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente  
Indicatore 
principale:  
• n. di 
pubblicazioni  
effettuate/n. 
pubblicazioni  
previste 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente  
Indicatore 
principale:  
• n. di 
pubblicazioni  
effettuate/n. 
pubblicazioni  
previste 

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Settore I RESP. SETTORE: Petrassi Gianluca 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

progressioni 
economiche o di 
carriera accordate 
illegittimamente 
allo scopo di 
agevolare 
dipendenti/candi 
particolari; 

Adozione di criteri generali 
per la definizione dei valori 
da attribuire, da aggiornare 
annualmente. 

Alto  Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• Attuazione 
misura 
Indicatore 
principale:  
• n. controlli 
effettuati/n.  
controlli previsti da  
regolamento 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• Attuazione 
misura 
Indicatore 
principale:  
• n. controlli 
effettuati/n.  
controlli previsti da  
regolamento 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• Attuazione 
misura 
Indicatore 
principale:  
• n. controlli 
effettuati/n.  
controlli previsti da  
regolamento 

progressioni 
economiche o di 
carriera accordate 
illegittimamente 
allo scopo di 
agevolare 
dipendenti/candi 
particolari; 

Misure di regolamentazione 
- Adozione/ Aggiornamento 
Regolamento 

Alto  Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• Attuazione 
misura 
Indicatore 
principale:  
• verifica 
attuazione  
misura 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• Attuazione 
misura 
Indicatore 
principale:  
• verifica 
attuazione  
misura 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• Attuazione 
misura 
Indicatore 
principale:  
• verifica 
attuazione  
misura 

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Settore I RESP. SETTORE: Petrassi Gianluca 

AREA: Area: affidamento di lavori, servizi e forniture PROCESSO/FASE: Sviluppo software: 
Installazione/configurazione nuovo software 
applicativo 
 FASE ND 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Discrezionalità 
nella gestione 

Misure di trasparenza - 
Pubblicazione sul sito 
internet 

Alto  Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente  
Indicatore 
principale 
Report semestrale  
pubblicazioni in  
amministrazione 
trasparente 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente  
Indicatore 
principale 
Report semestrale  
pubblicazioni in  
amministrazione 
trasparente 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente  
Indicatore 
principale 
Report semestrale  
pubblicazioni in  
amministrazione 
trasparente 

Possibile disparità 
di trattamento tra 
diversi operatori 

Misure di regolamentazione 
- Standardizzazione delle 
procedure 

Medio     

Possibile disparità 
di trattamento tra 
diversi operatori 

Regolazione dell'esercizio 
della discrezionalità nei 
procedimenti amministrativi 
e nei processi di attività, 
mediante circolari o direttive 
interne, in modo che lo 
scostamento dalle 
indicazioni generali debba 
essere motivato; creazione 
di flussi informativi su 
deroghe e sugli scostamenti. 

Medio     

Scarsa trasparenza 
dell'operato 

Predeterminazione e 
pubblicizzazione dei criteri 
generali che saranno 
utilizzati in fase istruttoria 
per la valutazione 

Medio     

Scarsa trasparenza 
dell'operato 

Predisporre e pubblicare 
linee guida interne sulle 
procedure da seguire e su 
specifiche forme di 
trasparenza e 
rendicontazione 

Basso     

Scarso o mancato 
controllo 

Rafforzamento delle misure 
di controllo attraverso il 
monitoraggio interno, anche 
a campione, dei tempi 
procedimentali e dei 
contenuti degli atti. 

Medio     

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Settore I RESP. SETTORE: Petrassi Gianluca 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

elusione delle 
regole di 
affidamento degli 
appalti, mediante 
l'improprio utilizzo 
del modello 
procedurale 
dell'affidamento 
delle concessioni 
al fine di agevolare 
un particolare 
soggetto; 

Adozione di procedure 
telematiche che favoriscano 
una gestione automatizzata 
del processo 

Medio     

utilizzo della 
procedura 
negoziata e abuso 
dell'affidamento 
diretto al difuori 
dei casi previsti 
dalla legge al fine 
di favorire 
un'impresa; 

Regolazione dell'esercizio 
della discrezionalità nei 
procedimenti amministrativi 
e nei processi di attività, 
mediante circolari o direttive 
interne, in modo che lo 
scostamento dalle 
indicazioni generali debba 
essere motivato; creazione 
di flussi informativi su 
deroghe e sugli scostamenti. 

Alto  Gli interventi 
previsti sono:  
• predisposizione 
di  
linee guida 
operative  
• monitoraggio  
periodico 
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
Indicatore 
principale:  
• n. controlli 
effettuati/n.  
controlli previsti da  
regolamento 

Gli interventi 
previsti sono:  
• predisposizione 
di  
linee guida 
operative  
• monitoraggio  
periodico 
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
Indicatore 
principale:  
• n. controlli 
effettuati/n.  
controlli previsti da  
regolamento 

Gli interventi 
previsti sono:  
• predisposizione 
di  
linee guida 
operative  
• monitoraggio  
periodico 
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
Indicatore 
principale:  
• n. controlli 
effettuati/n.  
controlli previsti da  
regolamento 

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Settore I RESP. SETTORE: Petrassi Gianluca 

AREA: Area: provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto ed immediato per il 
destinatario 

PROCESSO/FASE: Contributo regionale Buono-libri 
 FASE ND 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Disomogeneità 
delle valutazioni 
nella verifica delle 
richieste. 

Predeterminazione e 
pubblicizzazione dei criteri 
generali che saranno 
utilizzati in fase istruttoria 
per la valutazione 

Medio     

Scarsa 
trasparenza/ poca 
pubblicità 
dell'opportunità 

Misure di trasparenza - 
Pubblicazione sul sito 
internet 

Medio     

Scarsa 
trasparenza/ poca 
pubblicità 
dell'opportunità 

Misure di trasparenza - 
selezione pubblica 

Medio     

Scarso controllo 
del possesso dei 
requisiti dichiarati 
dai richiedenti 

Misure di Controllo - 
Creazione di supporti 
operativi per la effettuazione 
dei controlli dei requisiti dei 
richiedenti 

Medio     

Scarso controllo 
del possesso dei 
requisiti dichiarati 
dai richiedenti 

Predisporre e pubblicare 
linee guida interne sulle 
procedure da seguire e su 
specifiche forme di 
trasparenza e 
rendicontazione 

Medio     

Scarso controllo 
del possesso dei 
requisiti dichiarati 
dai richiedenti 

Regolazione dell'esercizio 
della discrezionalità nei 
procedimenti amministrativi 
e nei processi di attività, 
mediante circolari o direttive 
interne, in modo che lo 
scostamento dalle 
indicazioni generali debba 
essere motivato; creazione 
di flussi informativi su 
deroghe e sugli scostamenti. 

Medio     

definizione dei 
requisiti di accesso 
alla gara e, in 
particolare, dei 
requisiti tecnico-
economi dei 
concorrenti al fine 
di favorire 
un'impresa (es.: 
clausole dei bandi 
che stabiliscono 
requisiti di 
qualificazione); 

Regolazione dell'esercizio 
della discrezionalità nei 
procedimenti amministrativi 
e nei processi di attività, 
mediante circolari o direttive 
interne, in modo che lo 
scostamento dalle 
indicazioni generali debba 
essere motivato; creazione 
di flussi informativi su 
deroghe e sugli scostamenti. 

Medio     

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Settore I RESP. SETTORE: Petrassi Gianluca 

AREA: Area: provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto ed immediato per il 
destinatario 

PROCESSO/FASE: Autorizzazione per eventi e manifestazioni 
negli impianti sportivi comunali 
 FASE ND 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Scarsa trasparenza 
dell'operato 

Misure di trasparenza - 
Pubblicazione sul sito 
internet 

Medio     

Scarsa 
trasparenza/ poca 
pubblicità 
dell'opportunità 

Misure di trasparenza - 
Pubblicazione sul sito 
internet 

Medio     

Scarso controllo 
del possesso dei 
requisiti dichiarati 
dai richiedenti 

Regolazione dell'esercizio 
della discrezionalità nei 
procedimenti amministrativi 
e nei processi di attività, 
mediante circolari o direttive 
interne, in modo che lo 
scostamento dalle 
indicazioni generali debba 
essere motivato; creazione 
di flussi informativi su 
deroghe e sugli scostamenti. 

Medio     

STRUTTURA: Settore II RESP. SETTORE: Petrassi Massimiliano 

AREA: Area: Attestazione Stati e Qualifiche 
Personali. 

PROCESSO/FASE: Voltura nei contratti di locazione per gli 
immobili di Edilizia Residenziale Pubblica 
(ERP) 
 FASE ND 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Scarso o mancato 
controllo 

Misure di Controllo - 
Creazione di supporti 
operativi per la effettuazione 
dei controlli dei requisiti dei 
richiedenti 

Medio     

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Settore II RESP. SETTORE: Petrassi Massimiliano 

AREA: Area: Gestione Sanzioni Amministrative PROCESSO/FASE: Assistenza e manutenzione in occasione di 
manifestazioni 
 FASE ND 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Discrezionalità 
nell'intervenire 

Misure di regolamentazione 
- Presenza di più funzionari 
anche se la responsabilità 
del  procedimento è affidata 
ad un unico funzionario. 

Medio     

Discrezionalità 
nell'intervenire 

Previsione della presenza di 
più funzionari in occasione 
dello svolgimento di 
procedure o procedimenti 
"sensibili", anche se la 
responsabilità del 
procedimento o del processo 
è affidata ad un unico 
funzionario. 

Medio     

Disomogeneità 
delle valutazioni e 
dei 
comportamenti 

Misure di regolamentazione 
- Predisposizione di linee 
guida operative, protocolli 
comportamentali 

Basso Basso    

Scarsa trasparenza 
dell'operato 

Predisporre e pubblicare 
linee guida interne sulle 
procedure da seguire e su 
specifiche forme di 
trasparenza e 
rendicontazione 

Medio     

Scarsa trasparenza 
dell'operato 

Previsione della presenza di 
più funzionari in occasione 
dello svolgimento di 
procedure o procedimenti 
"sensibili", anche se la 
responsabilità del 
procedimento o del processo 
è affidata ad un unico 
funzionario. 

Medio     

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Settore II RESP. SETTORE: Petrassi Massimiliano 

AREA: Area: Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio 

PROCESSO/FASE: Piano delle alienazioni e valorizzazioni 
 FASE ND 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Discrezionalità 
nella gestione 

Misure di regolamentazione 
- Standardizzazione delle 
procedure 

Medio     

Mancata o non 
adeguata 
valutazione delle 
osservazioni 
pervenute, dovuta 
a indebiti 
condizionamenti 
dei privati 
interessati 

Rafforzamento delle misure 
di controllo attraverso il 
monitoraggio interno, anche 
a campione, dei tempi 
procedimentali e dei 
contenuti degli atti. 

Alto  Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
Intervento 
principale  
Attestazione 
semestrale del  
rispetto dei tempi  
procedimentali 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
Intervento 
principale  
Attestazione 
semestrale del  
rispetto dei tempi  
procedimentali 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
Intervento 
principale  
Attestazione 
semestrale del  
rispetto dei tempi  
procedimentali 

Non rispetto delle 
scadenze 
temporali 

Misure di controllo - 
Controllo successivo di 
regolarità amministrativa 

Medio     

Non rispetto delle 
scadenze 
temporali 

Misure di regolamentazione 
- Predisposizione di linee 
guida operative, protocolli 
comportamentali 

Medio     

Scarsa trasparenza 
dell'operato 

Predisporre e pubblicare 
linee guida interne sulle 
procedure da seguire e su 
specifiche forme di 
trasparenza e 
rendicontazione 

Alto  Gli interventi 
previsti sono:  
• predisposizione 
di  
linee guida 
operative  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente 
Indic principale:  
• effettiva 
approvazione  
linee guida e 
pubblicazione 

Gli interventi 
previsti sono:  
• predisposizione 
di  
linee guida 
operative  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente 
Indic principale:  
• effettiva 
approvazione  
linee guida e 
pubblicazione 

Gli interventi 
previsti sono:  
• predisposizione 
di  
linee guida 
operative  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente 
Indic principale:  
• effettiva 
approvazione  
linee guida e 
pubblicazione 

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Settore II RESP. SETTORE: Petrassi Massimiliano 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Scarso o mancato 
controllo 

Calcolo degli oneri dovuti 
effettuato da personale 
diverso da quello che cura 
l’istruttoria tecnica del piano 
attuativo e della 
convenzione. 

Medio     

Scarso o mancato 
controllo 

Divulgazione, massima 
trasparenza e conoscibilità 
delle decisioni fondamentali 
contenute nel piano 
adottato anche con 
predisposizione di punti 
informativi per i cittadini. 

Alto  Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi 
periodici  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente  
Indicatore 
principale  
Attestazione 
pubblicazioni  
previste 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi 
periodici  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente  
Indicatore 
principale  
Attestazione 
pubblicazioni  
previste 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi 
periodici  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente  
Indicatore 
principale  
Attestazione 
pubblicazioni  
previste 

Scarso o mancato 
controllo 

Misure di regolamentazione 
- Presenza di più funzionari 
anche se la responsabilità 
del  procedimento è affidata 
ad un unico funzionario. 

Medio     

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Settore II RESP. SETTORE: Petrassi Massimiliano 

AREA: Area: affidamento di lavori, servizi e forniture PROCESSO/FASE: Affidamenti diretti FASE ND 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Asimmetrie 
informative che si 
hanno quando le 
informazioni non 
sono condivise 
integralmente fra 
gli individui facenti 
parte del processo 
economico 

Misure di trasparenza - 
Pubblicazione sul sito 
internet 

Medio     

Discrezionalità 
nell'intervenire 

Misure di formazione Medio Medio    

Discrezionalità 
nell'intervenire 

Misure di trasparenza - 
Pubblicazione sul sito 
internet 

Medio Medio    

Discrezionalità 
nella gestione 

Misure di trasparenza - 
Pubblicazione sul sito 
internet 

Alto  Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente  
Indicatore 
principale 
Report semestrale  
pubblicazioni in  
amministrazione 
trasparente 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente  
Indicatore 
principale 
Report semestrale  
pubblicazioni in  
amministrazione 
trasparente 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente  
Indicatore 
principale 
Report semestrale  
pubblicazioni in  
amministrazione 
trasparente 

Possibile disparità 
di trattamento tra 
diversi operatori 

Misure di regolamentazione 
- Standardizzazione delle 
procedure 

Medio     

Scarsa trasparenza 
dell'operato 

Misure di trasparenza - 
Pubblicazione sul sito 
internet 

Medio     

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Settore II RESP. SETTORE: Petrassi Massimiliano 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Scarsa trasparenza 
e conoscibilità dei 
contenuti del 
piano 

Divulgazione, massima 
trasparenza e conoscibilità 
delle decisioni fondamentali 
contenute nel piano 
adottato anche con 
predisposizione di punti 
informativi per i cittadini. 

Medio     

Scarsa trasparenza 
e conoscibilità dei 
contenuti del 
piano 

Verifica, nella fase di 
adozione del piano,del 
rispetto della coerenza tra gli 
indirizzi di politica 
territoriale e le soluzioni 
tecniche adottate 

Medio     

Scarsa 
trasparenza/ poca 
pubblicità 
dell'opportunità 

Adozione di procedure 
telematiche che favoriscano 
una gestione automatizzata 
del processo 

Medio Medio    

Scarsa 
trasparenza/ poca 
pubblicità 
dell'opportunità 

Attenta verifica del rispetto 
degli obblighi di 
pubblicazione di cui al D.Lgs. 
n. 33/2013 da parte del 
responsabile del 
procedimento. 

Basso Medio    

Scarsa 
trasparenza/ poca 
pubblicità 
dell'opportunità 

Misure di controllo Medio Medio    

Scarsa 
trasparenza/ poca 
pubblicità 
dell'opportunità 

Misure di formazione Medio Medio    

Scarsa 
trasparenza/ poca 
pubblicità 
dell'opportunità 

Misure di trasparenza - 
Pubblicazione sul sito 
internet 

Basso Medio    

Scarsa 
trasparenza/ poca 
pubblicità 
dell'opportunità 

Misure di trasparenza - 
selezione pubblica 

Medio Medio    

Scarso o mancato 
controllo 

Misure di regolamentazione 
- Adozione/ Aggiornamento 
Regolamento 

Medio     

Scarso o mancato 
controllo 

Misure di regolamentazione 
- Presenza di più funzionari 
anche se la responsabilità 
del  procedimento è affidata 
ad un unico funzionario. 

Medio     

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Settore II RESP. SETTORE: Petrassi Massimiliano 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

utilizzo della 
procedura 
negoziata e abuso 
dell'affidamento 
diretto al difuori 
dei casi previsti 
dalla legge al fine 
di favorire 
un'impresa; 

Adozione di procedure 
telematiche che favoriscano 
una gestione automatizzata 
del processo 

Basso Medio    

utilizzo della 
procedura 
negoziata e abuso 
dell'affidamento 
diretto al difuori 
dei casi previsti 
dalla legge al fine 
di favorire 
un'impresa; 

Misure di formazione Basso Medio    

utilizzo della 
procedura 
negoziata e abuso 
dell'affidamento 
diretto al difuori 
dei casi previsti 
dalla legge al fine 
di favorire 
un'impresa; 

Misure di rotazione Basso Medio    

utilizzo della 
procedura 
negoziata e abuso 
dell'affidamento 
diretto al difuori 
dei casi previsti 
dalla legge al fine 
di favorire 
un'impresa; 

Regolazione dell'esercizio 
della discrezionalità nei 
procedimenti amministrativi 
e nei processi di attività, 
mediante circolari o direttive 
interne, in modo che lo 
scostamento dalle 
indicazioni generali debba 
essere motivato; creazione 
di flussi informativi su 
deroghe e sugli scostamenti. 

Alto  Gli interventi 
previsti sono:  
• predisposizione 
di  
linee guida 
operative  
• monitoraggio  
periodico 
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
Indicatore 
principale:  
• n. controlli 
effettuati/n.  
controlli previsti da  
regolamento 

Gli interventi 
previsti sono:  
• predisposizione 
di  
linee guida 
operative  
• monitoraggio  
periodico 
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
Indicatore 
principale:  
• n. controlli 
effettuati/n.  
controlli previsti da  
regolamento 

Gli interventi 
previsti sono:  
• predisposizione 
di  
linee guida 
operative  
• monitoraggio  
periodico 
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
Indicatore 
principale:  
• n. controlli 
effettuati/n.  
controlli previsti da  
regolamento 

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Settore II RESP. SETTORE: Petrassi Massimiliano 

AREA: Area: provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto ed immediato per il 
destinatario 

PROCESSO/FASE: Affidamento a terzi di beni di proprieta’ 
dell’ente FASE ND 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Discrezionalità 
nell'intervenire 

Affidamento delle ispezioni, 
dei controlli e degli atti di 
vigilanza di competenza 
deN'amministrazione ad 
almeno due dipendenti 
abbinati secondo rotazione 
casuale. 

Medio     

Discrezionalità 
nell'intervenire 

Misure di regolamentazione 
- Standardizzazione delle 
procedure 

Medio     

Discrezionalità 
nella gestione 

Affidamento delle ispezioni, 
dei controlli e degli atti di 
vigilanza di competenza 
deN'amministrazione ad 
almeno due dipendenti 
abbinati secondo rotazione 
casuale. 

Medio     

Disomogeneità 
delle valutazioni 
nella verifica delle 
richieste. 

Misure di controllo Medio     

Disomogeneità 
delle valutazioni 
nella verifica delle 
richieste. 

Misure di regolamentazione 
- Adozione/ Aggiornamento 
Regolamento 

Medio     

Non rispetto delle 
scadenze 
temporali (in 
particolare nelle 
materie regolate 
da leggi e 
regolamenti es. 
edilizia 

Intensificazione dei controlli 
a campione sulle 
dichiarazioni sostitutive di 
certificazione e di atto 
notorio rese dai dipendenti e 
dagli utenti ai sensi degli 
artt. 46-49 del d.p.r. n. 445 
del 2000 (artt. 71 e 72 del 
d.p.r. n. 445 del2000). 

Medio     

Scarsa trasparenza 
dell'operato 

Affidamento delle ispezioni, 
dei controlli e degli atti di 
vigilanza di competenza 
deN'amministrazione ad 
almeno due dipendenti 
abbinati secondo rotazione 
casuale. 

Medio     

Scarsa trasparenza 
dell'operato 

Misure di regolamentazione 
- Standardizzazione delle 
procedure 

Alto     

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Settore II RESP. SETTORE: Petrassi Massimiliano 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Scarso controllo 
del possesso dei 
requisiti dichiarati 
o sulla 
realizzazione 
dell'iniziativa 

Intensificazione dei controlli 
a campione sulle 
dichiarazioni sostitutive di 
certificazione e di atto 
notorio rese dai dipendenti e 
dagli utenti ai sensi degli 
artt. 46-49 del d.p.r. n. 445 
del 2000 (artt. 71 e 72 del 
d.p.r. n. 445 del2000). 

Medio     

Scarso controllo 
del possesso dei 
requisiti dichiarati 
o sulla 
realizzazione 
dell'iniziativa 

Previsione della presenza di 
più funzionari in occasione 
dello svolgimento di 
procedure o procedimenti 
"sensibili", anche se la 
responsabilità del 
procedimento o del processo 
è affidata ad un unico 
funzionario. 

Medio     

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Settore II RESP. SETTORE: Petrassi Massimiliano 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

abuso nel rilascio 
di autorizzazioni in 
ambiti in cui il 
pubblico ufficio ha 
funzioni esclusive 
o preminenti di 
controllo al fine di 
agevolare 
determinati 
soggetti(es. 
controlli finalizzati 
all'accertamento 
del possesso di 
requisiti per 
apertura di esercizi 
commerciali). 

Affidamento delle ispezioni, 
dei controlli e degli atti di 
vigilanza di competenza 
deN'amministrazione ad 
almeno due dipendenti 
abbinati secondo rotazione 
casuale. 

Alto     

abuso nel rilascio 
di autorizzazioni in 
ambiti in cui il 
pubblico ufficio ha 
funzioni esclusive 
o preminenti di 
controllo al fine di 
agevolare 
determinati 
soggetti(es. 
controlli finalizzati 
all'accertamento 
del possesso di 
requisiti per 
apertura di esercizi 
commerciali). 

Intensificazione dei controlli 
a campione sulle 
dichiarazioni sostitutive di 
certificazione e di atto 
notorio rese dai dipendenti e 
dagli utenti ai sensi degli 
artt. 46-49 del d.p.r. n. 445 
del 2000 (artt. 71 e 72 del 
d.p.r. n. 445 del2000). 

Medio     

abuso nel rilascio 
di autorizzazioni in 
ambiti in cui il 
pubblico ufficio ha 
funzioni esclusive 
o preminenti di 
controllo al fine di 
agevolare 
determinati 
soggetti(es. 
controlli finalizzati 
all'accertamento 
del possesso di 
requisiti per 
apertura di esercizi 
commerciali). 

Misure di regolamentazione 
- Standardizzazione delle 
procedure 

Alto     

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Settore II RESP. SETTORE: Petrassi Massimiliano 

AREA: Area: provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto ed immediato per il 
destinatario 

PROCESSO/FASE: Concessione Loculi, tombe ed aree cimiteriali 
FASE ND 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Discrezionalità 
nell'intervenire 

Affidamento delle ispezioni, 
dei controlli e degli atti di 
vigilanza di competenza 
deN'amministrazione ad 
almeno due dipendenti 
abbinati secondo rotazione 
casuale. 

Medio     

Disomogeneità 
delle valutazioni 
nella verifica delle 
richieste. 

Misure di regolamentazione 
- Standardizzazione delle 
procedure 

Medio     

Non rispetto delle 
scadenze 
temporali (in 
particolare nelle 
materie regolate 
da leggi e 
regolamenti es. 
edilizia 

Misure di regolamentazione 
- Predisposizione di linee 
guida operative, protocolli 
comportamentali 

Medio Medio    

Non rispetto delle 
scadenze 
temporali (in 
particolare nelle 
materie regolate 
da leggi e 
regolamenti es. 
edilizia 

Misure di regolamentazione 
- Standardizzazione delle 
procedure 

Medio Medio    

Possibile disparità 
di trattamento tra 
diversi operatori 

Affidamento delle ispezioni, 
dei controlli e degli atti di 
vigilanza di competenza 
deN'amministrazione ad 
almeno due dipendenti 
abbinati secondo rotazione 
casuale. 

Medio     

Possibile disparità 
di trattamento tra 
diversi operatori 

Misure di Controllo - 
Creazione di supporti 
operativi per la effettuazione 
dei controlli dei requisiti dei 
richiedenti 

Medio     

Possibile disparità 
di trattamento tra 
diversi operatori 

Misure di regolamentazione 
- Adozione/ Aggiornamento 
Regolamento 

Medio     

Possibile disparità 
di trattamento tra 
diversi operatori 

Predeterminazione e 
pubblicizzazione dei criteri 
generali che saranno 
utilizzati in fase istruttoria 
per la valutazione 

Medio     

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Settore II RESP. SETTORE: Petrassi Massimiliano 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Scarsa trasparenza 
dell'operato 

Affidamento delle ispezioni, 
dei controlli e degli atti di 
vigilanza di competenza 
deN'amministrazione ad 
almeno due dipendenti 
abbinati secondo rotazione 
casuale. 

Medio Medio    

Scarsa trasparenza 
dell'operato 

Predisporre e pubblicare 
linee guida interne sulle 
procedure da seguire e su 
specifiche forme di 
trasparenza e 
rendicontazione 

Medio     

Scarsa 
trasparenza/ poca 
pubblicità 
dell'opportunità 

Misure di trasparenza - 
selezione pubblica 

Medio     

Scarso controllo 
del possesso dei 
requisiti dichiarati 
o sulla 
realizzazione 
dell'iniziativa 

Misure di regolamentazione 
- Presenza di più funzionari 
anche se la responsabilità 
del  procedimento è affidata 
ad un unico funzionario. 

Medio Medio    

Scarso o mancato 
controllo 

Affidamento delle ispezioni, 
dei controlli e degli atti di 
vigilanza di competenza 
deN'amministrazione ad 
almeno due dipendenti 
abbinati secondo rotazione 
casuale. 

Medio     

Scarso o mancato 
controllo 

Intensificazione dei controlli 
a campione sulle 
dichiarazioni sostitutive di 
certificazione e di atto 
notorio rese dai dipendenti e 
dagli utenti ai sensi degli 
artt. 46-49 del d.p.r. n. 445 
del 2000 (artt. 71 e 72 del 
d.p.r. n. 445 del2000). 

Medio     

Scarso o mancato 
controllo 

Misure di Controllo - 
Creazione di supporti 
operativi per la effettuazione 
dei controlli dei requisiti dei 
richiedenti 

Medio     

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Settore II RESP. SETTORE: Petrassi Massimiliano 

AREA: Urbanistica e gestione del territorio PROCESSO/FASE: PERMESSI DI COSTRUIRE CONVENZIONATI - 
INDIVIDUAZIONE DELLE OPERE DI 
URBANIZZAZIONE FASE ND 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Accoglimento di 
osservazioni che 
contrastino con gli 
interessi generali 
di tutela e 
razionale utilizzo 
del territorio 

Monitoraggio sugli esiti 
dell’attività istruttoria delle 
osservazioni presentate dai 
privati 

Alto  Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi 
puntuale  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
Indicatore 
principale:  
• monitoraggio 
puntuale  
su attività 
istruttoria 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi 
puntuale  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
Indicatore 
principale:  
• monitoraggio 
puntuale  
su attività 
istruttoria 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi 
puntuale  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
Indicatore 
principale:  
• monitoraggio 
puntuale  
su attività 
istruttoria 

Accoglimento di 
osservazioni che 
contrastino con gli 
interessi generali 
di tutela e 
razionale utilizzo 
del territorio 

Motivazione puntuale delle 
decisioni di accoglimento 
delle osservazioni che 
modificano il piano adottato. 

Alto  Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi 
puntuale  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente  
Indicatore 
principale:  
• verifica effettiva  
pubblicazione atto 
motivato di 
accoglimento 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi 
puntuale  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente  
Indicatore 
principale:  
• verifica effettiva  
pubblicazione atto 
motivato di 
accoglimento 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi 
puntuale  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente  
Indicatore 
principale:  
• verifica effettiva  
pubblicazione atto 
motivato di 
accoglimento 

Accoglimento di 
osservazioni che 
contrastino con gli 
interessi generali 
di tutela e 
razionale utilizzo 
del territorio 

Predeterminazione e 
pubblicizzazione dei criteri 
generali che saranno 
utilizzati in fase istruttoria 
per la valutazione 

Alto  Gli interventi 
previsti sono:  
• predisposizione 
di  
linee guida 
operative  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente 
Indic principale:  
• effettiva 
approvazione  
linee guida e 
pubblicazione 

Gli interventi 
previsti sono:  
• predisposizione 
di  
linee guida 
operative  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente 
Indic principale:  
• effettiva 
approvazione  
linee guida e 
pubblicazione 

Gli interventi 
previsti sono:  
• predisposizione 
di  
linee guida 
operative  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente 
Indic principale:  
• effettiva 
approvazione  
linee guida e 
pubblicazione 

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Settore II RESP. SETTORE: Petrassi Massimiliano 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Acquisizione di 
aree gravate da 
oneri di bonifica 
anche rilevanti 

Eventuale acquisizione di un 
piano di caratterizzazione 
che individui tutte le 
caratteristiche delle aree 
determinando lo stato di 
contaminazione delle matrici 
ambientali, allo scopo di 
quantificare gli oneri e le 
garanzie per i successivi 
interventi di bonifica e 
ripristino ambientale 

Medio     

Acquisizione di 
aree gravate da 
oneri di bonifica 
anche rilevanti 

Individuazione, da parte 
dell’amministrazione 
comunale, di un responsabile 
dell’acquisizione delle aree, 
che curi la corretta 
quantificazione e 
individuazione delle aree 

Alto  Gli interventi 
previsti sono:  
• predisposizione 
di  
linee guida 
operative  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
Indicatore 
principale:  
• effettiva  
predisposizione 
linee guida 

Gli interventi 
previsti sono:  
• predisposizione 
di  
linee guida 
operative  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
Indicatore 
principale:  
• effettiva  
predisposizione 
linee guida 

Gli interventi 
previsti sono:  
• predisposizione 
di  
linee guida 
operative  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
Indicatore 
principale:  
• effettiva  
predisposizione 
linee guida 

Acquisizione di 
aree gravate da 
oneri di bonifica 
anche rilevanti 

Monitoraggio da parte 
dell’amministrazione 
comunale su tempi e 
adempimenti connessi alla 
acquisizione gratuita delle 
aree 

Alto  Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
Indicatore 
principale: 
Gli interventi 
previsti sono:  
Attestazione 
semestrale del  
rispetto dei tempi  
procedimentali del 
servizio 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
Indicatore 
principale: 
Gli interventi 
previsti sono:  
Attestazione 
semestrale del  
rispetto dei tempi  
procedimentali del 
servizio 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
Indicatore 
principale: 
Gli interventi 
previsti sono:  
Attestazione 
semestrale del  
rispetto dei tempi  
procedimentali del 
servizio 

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Settore II RESP. SETTORE: Petrassi Massimiliano 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Ampia 
discrezionalità 
tecnica degli uffici 
comunali 
competenti cui 
appartiene la 
valutazione 

Adozione di criteri generali 
per la definizione dei valori 
da attribuire, da aggiornare 
annualmente. 

Medio     

Ampia 
discrezionalità 
tecnica degli uffici 
comunali 
competenti cui 
appartiene la 
valutazione 

Adozione di criteri generali 
per la individuazione dei casi 
specifici in cui procedere alla 
monetizzazione. 

Medio     

Ampia 
discrezionalità 
tecnica degli uffici 
comunali 
competenti cui 
appartiene la 
valutazione 

Pagamento delle 
monetizzazioni contestuale 
alla stipula della convenzione 
e, in caso di rateizzazione, 
prevedere in convenzione 
idonee garanzie 

Medio     

Ampia 
discrezionalità 
tecnica degli uffici 
comunali 
competenti cui 
appartiene la 
valutazione 

Verifiche, attraverso un 
organismo collegiale 
composto da soggetti che 
non hanno curato 
l’istruttoria, per le 
monetizzazioni di importo 
significativo 

Medio     

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Settore II RESP. SETTORE: Petrassi Massimiliano 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Applicazione della 
sanzione 
pecuniaria, in 
luogo dell'ordine 
di ripristino che 
presuppone di 
procedere alla 
demolizione 
dell'intervento 
abusivo 

Assegnare le funzioni di 
vigilanza a soggetti diversi da 
quelli che hanno l’esercizio 
delle funzioni istruttorie 
delle pratiche edilizie 

Medio     

Applicazione della 
sanzione 
pecuniaria, in 
luogo dell'ordine 
di ripristino che 
presuppone di 
procedere alla 
demolizione 
dell'intervento 
abusivo 

Definizione analitica dei 
criteri e modalità di calcolo 
delle sanzioni amministrative 
pecuniarie e delle somme da 
corrispondere a titolo di 
oblazione, in caso di 
sanatoria 

Medio     

Applicazione della 
sanzione 
pecuniaria, in 
luogo dell'ordine 
di ripristino che 
presuppone di 
procedere alla 
demolizione 
dell'intervento 
abusivo 

Istituzione di organismi 
collegiali composti da tecnici 
esterni agli uffici che 
esercitano la vigilanza, per 
l’esercizio di attività di 
accertamento complesse e 
per la valutazione 
dell’impossibilità della 
restituzione in pristino 

Medio     

Applicazione della 
sanzione 
pecuniaria, in 
luogo dell'ordine 
di ripristino che 
presuppone di 
procedere alla 
demolizione 
dell'intervento 
abusivo 

Monitoraggio dei tempi Medio     

Applicazione della 
sanzione 
pecuniaria, in 
luogo dell'ordine 
di ripristino che 
presuppone di 
procedere alla 
demolizione 
dell'intervento 
abusivo 

Pubblicazione sul sito del 
comune di tutti gli interventi 
oggetto di ordine di 
demolizione o ripristino e 
dello stato di attuazione 
degli stess 

Medio     

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Settore II RESP. SETTORE: Petrassi Massimiliano 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Applicazione della 
sanzione 
pecuniaria, in 
luogo dell'ordine 
di ripristino che 
presuppone di 
procedere alla 
demolizione 
dell'intervento 
abusivo 

Verifiche, anche a campione, 
del calcolo delle sanzioni, 
con riferimento a tutte le 
fasce di importo. 

Medio     

Asimmetrie 
informative che si 
hanno quando le 
informazioni non 
sono condivise 
integralmente fra 
gli individui facenti 
parte del processo 
economico 

Attenta verifica del rispetto 
degli obblighi di 
pubblicazione di cui al D.Lgs. 
n. 33/2013 da parte del 
responsabile del 
procedimento. 

Medio     

Asimmetrie 
informative che si 
hanno quando le 
informazioni non 
sono condivise 
integralmente fra 
gli individui facenti 
parte del processo 
economico 

Divulgazione, massima 
trasparenza e conoscibilità 
delle decisioni fondamentali 
contenute nel piano 
adottato anche con 
predisposizione di punti 
informativi per i cittadini. 

Medio     

Asimmetrie 
informative che si 
hanno quando le 
informazioni non 
sono condivise 
integralmente fra 
gli individui facenti 
parte del processo 
economico 

Formale attestazione di 
avvenuta pubblicazione del 
piano e dei suoi elaborati, da 
allegare al provvedimento di 
approvazione 

Medio     

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Settore II RESP. SETTORE: Petrassi Massimiliano 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Assegnazione delle 
pratiche a tecnici 
interni in rapporto 
di contiguità con 
professionisti o 
aventi titolo al fine 
di orientare le 
decisioni edilizie 

Informatizzazione delle 
procedure di protocollazione 
e assegnazione automatica 
delle pratiche ai diversi 
responsabili del 
procedimento 

Alto     

Assegnazione delle 
pratiche a tecnici 
interni in rapporto 
di contiguità con 
professionisti o 
aventi titolo al fine 
di orientare le 
decisioni edilizie 

Obbligo di dichiarare, da 
parte dei dipendenti 
pubblici, ogni situazione di 
potenziale conflitto di 
interessi 

Alto     

Assegnazione delle 
pratiche a tecnici 
interni in rapporto 
di contiguità con 
professionisti o 
aventi titolo al fine 
di orientare le 
decisioni edilizie 

Percorsi di formazione 
professionale che 
approfondiscano le 
competenze dei funzionari e 
rafforzino la loro capacità di 
autonome e specifiche 
valutazioni circa la disciplina 
da applicare nel caso 
concreto 

Alto     

Assegnazione delle 
pratiche a tecnici 
interni in rapporto 
di contiguità con 
professionisti o 
aventi titolo al fine 
di orientare le 
decisioni edilizie 

Specifiche attività di 
controllo da parte dei 
competenti nuclei ispettivi 

Alto     

Carenze nella 
definizione dei 
criteri per la 
selezione del 
campione delle 
pratiche soggette 
a controllo 

Controlli su tutte le pratiche 
edilizie che abbiano 
interessato un determinato 
ambito urbanistico di 
particolare rilevanza o una 
determinata area soggetta a 
vincoli, allo scopo di 
verificare la omogeneità di 
applicazione della normativa. 

Alto     

Carenze nella 
definizione dei 
criteri per la 
selezione del 
campione delle 
pratiche soggette 
a controllo 

Puntuale regolamentazione 
dei casi e delle modalità di 
individuazione degli 
interventi da assoggettare a 
verifica utilizzando anche 
sistemi telematici ed 
elettronici 

Alto     

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Settore II RESP. SETTORE: Petrassi Massimiliano 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Chiarimenti 
istruttori e 
richieste di 
integrazioni 
documentali quali 
occasioni per 
ottenere vantaggi 
indebiti 

Misure di controllo - 
Formalizzazione dei criteri 
statistici per la creazione del 
campione di pratiche da 
controllare 

Medio     

Chiarimenti 
istruttori e 
richieste di 
integrazioni 
documentali quali 
occasioni per 
ottenere vantaggi 
indebiti 

Misure di regolamentazione 
- Presenza di più funzionari 
anche se la responsabilità 
del  procedimento è affidata 
ad un unico funzionario. 

Medio     

Chiarimenti 
istruttori e 
richieste di 
integrazioni 
documentali quali 
occasioni per 
ottenere vantaggi 
indebiti 

Monitoraggio delle cause del 
ritardo nella conclusione 
formale dell’istruttoria e 
verifica di quelle pratiche 
che, in astratto, non 
presentano oggettiva 
complessità 

Medio     

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Settore II RESP. SETTORE: Petrassi Massimiliano 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Commistione tra 
scelte politiche 
non chiare e 
specifiche e 
soluzioni tecniche 
finalizzate alla loro 
attuazione sugli 
obbiettivi delle 
politiche di 
sviluppo 
territoriale 

Ampia diffusione degli 
obbiettivi di piano e degli 
obbiettivi di sviluppo 
territoriale per consentire a 
tutta la cittadinanza, alle 
associazioni e organizzazioni 
locali, di avanzare proposte 
di carattere generale e 
specifico per riqualificare 
l’intero territorio comunale, 
con particolare attenzione ai 
servizi pubblici 

     

Commistione tra 
scelte politiche 
non chiare e 
specifiche e 
soluzioni tecniche 
finalizzate alla loro 
attuazione sugli 
obbiettivi delle 
politiche di 
sviluppo 
territoriale 

Assenza di cause di 
incompatibilità o casi di 
conflitto di interessi per i 
componenti dello staff 
incaricato 

     

Commistione tra 
scelte politiche 
non chiare e 
specifiche e 
soluzioni tecniche 
finalizzate alla loro 
attuazione sugli 
obbiettivi delle 
politiche di 
sviluppo 
territoriale 

Lo staff tecnico incaricato 
della redazione del piano 
deve essere composto da 
professionisti in possesso di 
conoscenze giuridiche, 
ambientali e paesaggistiche 
e deve essere previsto il 
coinvolgimento delle 
strutture comunali. 

     

Commistione tra 
scelte politiche 
non chiare e 
specifiche e 
soluzioni tecniche 
finalizzate alla loro 
attuazione sugli 
obbiettivi delle 
politiche di 
sviluppo 
territoriale 

L’individuazione, da parte 
dell’organo politico 
competente, degli obiettivi 
generali del piano e 
l’elaborazione di criteri 
generali e linee guida per la 
definizione delle conseguenti 
scelte pianificatorie 

     

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Settore II RESP. SETTORE: Petrassi Massimiliano 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Commistione tra 
scelte politiche 
non chiare e 
specifiche e 
soluzioni tecniche 
finalizzate alla loro 
attuazione sugli 
obbiettivi delle 
politiche di 
sviluppo 
territoriale 

Occorre che 
l’amministrazione renda 
note le ragioni che 
determinano la scelta di 
affidare la progettazione a 
tecnici esterni, le procedure 
di scelta dei professionisti ed 
i costi. 

     

Commistione tra 
scelte politiche 
non chiare e 
specifiche e 
soluzioni tecniche 
finalizzate alla loro 
attuazione sugli 
obbiettivi delle 
politiche di 
sviluppo 
territoriale 

Prevedere forme di 
partecipazione dei cittadini 
per acquisire ulteriori 
informazioni sulle effettive 
esigenze o sulle eventuali 
criticità di aree specifiche 
anche per adeguare ed 
orientare le soluzioni 
tecniche. 

     

Commistione tra 
scelte politiche 
non chiare e 
specifiche e 
soluzioni tecniche 
finalizzate alla loro 
attuazione sugli 
obbiettivi delle 
politiche di 
sviluppo 
territoriale 

Verifica, nella fase di 
adozione del piano,del 
rispetto della coerenza tra gli 
indirizzi di politica 
territoriale e le soluzioni 
tecniche adottate 

     

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Settore II RESP. SETTORE: Petrassi Massimiliano 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Commisurazione 
non corretta, non 
aggiornata e non 
adeguata degli 
oneri dovuti 
rispetto 
all'intervento 
edilizio da 
realizzare, per 
favorire eventuali 
soggetti interessati 

Calcolo degli oneri dovuti 
effettuato da personale 
diverso da quello che cura 
l’istruttoria tecnica del piano 
attuativo e della 
convenzione. 

Medio     

Commisurazione 
non corretta, non 
aggiornata e non 
adeguata degli 
oneri dovuti 
rispetto 
all'intervento 
edilizio da 
realizzare, per 
favorire eventuali 
soggetti interessati 

Formale attestazione del 
responsabile dell’ufficio 
comunale competente, da 
allegare alla convenzione, 
circa l’aggiornamento delle 
tabelle parametriche e che la 
determinazione degli oneri è 
stata effettuata sui valori in 
vigore 

Medio     

Commisurazione 
non corretta, non 
aggiornata e non 
adeguata degli 
oneri dovuti 
rispetto 
all'intervento 
edilizio da 
realizzare, per 
favorire eventuali 
soggetti interessati 

Pubblicazione delle tabelle 
parametriche per la 
determinazione degli oneri a 
cura della regione e del 
comune, 

Medio     

Disomogeneità 
delle valutazioni e 
dei 
comportamenti 

Misure di regolamentazione 
- Standardizzazione delle 
procedure 

Medio     

Disomogeneità 
delle valutazioni 
nella verifica delle 
richieste. 

Misure di regolamentazione 
- Presenza di più funzionari 
anche se la responsabilità 
del  procedimento è affidata 
ad un unico funzionario. 

Medio     

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Settore II RESP. SETTORE: Petrassi Massimiliano 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Elusione dei 
corretti rapporti 
tra spazi destinati 
agli insediamenti 
residenziali o 
produttivi e spazi a 
destinazione 
pubblica 

Adozione di criteri generali 
per la definizione dei valori 
da attribuire, da aggiornare 
annualmente. 

Medio     

Elusione dei 
corretti rapporti 
tra spazi destinati 
agli insediamenti 
residenziali o 
produttivi e spazi a 
destinazione 
pubblica 

Adozione di criteri generali 
per la individuazione dei casi 
specifici in cui procedere alla 
monetizzazione. 

Medio     

Elusione dei 
corretti rapporti 
tra spazi destinati 
agli insediamenti 
residenziali o 
produttivi e spazi a 
destinazione 
pubblica 

Pagamento delle 
monetizzazioni contestuale 
alla stipula della convenzione 
e, in caso di rateizzazione, 
prevedere in convenzione 
idonee garanzie 

Medio     

Elusione dei 
corretti rapporti 
tra spazi destinati 
agli insediamenti 
residenziali o 
produttivi e spazi a 
destinazione 
pubblica 

Verifiche, attraverso un 
organismo collegiale 
composto da soggetti che 
non hanno curato 
l’istruttoria, per le 
monetizzazioni di importo 
significativo 

Medio     

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Settore II RESP. SETTORE: Petrassi Massimiliano 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Errata 
determinazione 
della quantità di 
aree da cedere da 
parte del privato 
(inferiore a quella 
dovuta ai sensi 
della legge o degli 
strumenti 
urbanistici 
sovraordinati) 

Eventuale acquisizione di un 
piano di caratterizzazione 
che individui tutte le 
caratteristiche delle aree 
determinando lo stato di 
contaminazione delle matrici 
ambientali, allo scopo di 
quantificare gli oneri e le 
garanzie per i successivi 
interventi di bonifica e 
ripristino ambientale 

Medio     

Errata 
determinazione 
della quantità di 
aree da cedere da 
parte del privato 
(inferiore a quella 
dovuta ai sensi 
della legge o degli 
strumenti 
urbanistici 
sovraordinati) 

Individuazione, da parte 
dell’amministrazione 
comunale, di un responsabile 
dell’acquisizione delle aree, 
che curi la corretta 
quantificazione e 
individuazione delle aree 

Alto  Gli interventi 
previsti sono:  
• predisposizione 
di  
linee guida 
operative  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
Indicatore 
principale:  
• effettiva  
predisposizione 
linee guida 

Gli interventi 
previsti sono:  
• predisposizione 
di  
linee guida 
operative  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
Indicatore 
principale:  
• effettiva  
predisposizione 
linee guida 

Gli interventi 
previsti sono:  
• predisposizione 
di  
linee guida 
operative  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
Indicatore 
principale:  
• effettiva  
predisposizione 
linee guida 

Errata 
determinazione 
della quantità di 
aree da cedere da 
parte del privato 
(inferiore a quella 
dovuta ai sensi 
della legge o degli 
strumenti 
urbanistici 
sovraordinati) 

Monitoraggio da parte 
dell’amministrazione 
comunale su tempi e 
adempimenti connessi alla 
acquisizione gratuita delle 
aree 

Medio     

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Settore II RESP. SETTORE: Petrassi Massimiliano 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Erronea 
applicazione dei 
sistemi di calcolo 

Calcolo degli oneri dovuti 
effettuato da personale 
diverso da quello che cura 
l’istruttoria tecnica del piano 
attuativo e della 
convenzione. 

Medio     

Erronea 
applicazione dei 
sistemi di calcolo 

Formale attestazione del 
responsabile dell’ufficio 
comunale competente, da 
allegare alla convenzione, 
circa l’aggiornamento delle 
tabelle parametriche e che la 
determinazione degli oneri è 
stata effettuata sui valori in 
vigore 

Medio     

Erronea 
applicazione dei 
sistemi di calcolo 

Pubblicazione delle tabelle 
parametriche per la 
determinazione degli oneri a 
cura della regione e del 
comune, 

Medio     

Errori ed omissioni 
nella valutazione 
dell'incidenza 
urbanistica 
dell'intervento e/o 
delle opere di 
urbanizzazione che 
lo stesso comporta 

Calcolo degli oneri dovuti 
effettuato da personale 
diverso da quello che cura 
l’istruttoria tecnica del piano 
attuativo e della 
convenzione. 

Medio     

Errori ed omissioni 
nella valutazione 
dell'incidenza 
urbanistica 
dell'intervento e/o 
delle opere di 
urbanizzazione che 
lo stesso comporta 

Formale attestazione del 
responsabile dell’ufficio 
comunale competente, da 
allegare alla convenzione, 
circa l’aggiornamento delle 
tabelle parametriche e che la 
determinazione degli oneri è 
stata effettuata sui valori in 
vigore 

Medio     

Errori ed omissioni 
nella valutazione 
dell'incidenza 
urbanistica 
dell'intervento e/o 
delle opere di 
urbanizzazione che 
lo stesso comporta 

Pubblicazione delle tabelle 
parametriche per la 
determinazione degli oneri a 
cura della regione e del 
comune, 

Medio     

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Settore II RESP. SETTORE: Petrassi Massimiliano 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Esercizio di attività 
professionali 
esterne svolte da 
dipendenti degli 
uffici preposti 
all'istruttoria, in 
collaborazione con 
professionisti del 
territorio di 
competenza 

Divieto di svolgere attività 
esterne, se non al di fuori 
dell’ambito territoriale di 
competenza 

Alto     

Esercizio di attività 
professionali 
esterne svolte da 
dipendenti degli 
uffici preposti 
all'istruttoria, in 
collaborazione con 
professionisti del 
territorio di 
competenza 

Obbligo di dichiarare, da 
parte dei dipendenti 
pubblici, ogni situazione di 
potenziale conflitto di 
interessi 

Alto     

Esercizio di attività 
professionali 
esterne svolte da 
dipendenti degli 
uffici preposti 
all'istruttoria, in 
collaborazione con 
professionisti del 
territorio di 
competenza 

Specifiche attività di 
controllo da parte dei 
competenti nuclei ispettivi 

Alto     

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Settore II RESP. SETTORE: Petrassi Massimiliano 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Il riconoscimento 
di una 
rateizzazione al di 
fuori dei casi 
previsti dal 
regolamento 
comunale o 
comunque con 
modalità più 
favorevoli 

Adozione di procedure 
telematiche che favoriscano 
una gestione automatizzata 
del processo 

Medio     

Il riconoscimento 
di una 
rateizzazione al di 
fuori dei casi 
previsti dal 
regolamento 
comunale o 
comunque con 
modalità più 
favorevoli 

Assegnare tali mansioni a 
personale diverso da coloro 
che hanno curato l’istruttoria 
tecnica della pratica edilizia 

Medio     

Il riconoscimento 
di una 
rateizzazione al di 
fuori dei casi 
previsti dal 
regolamento 
comunale o 
comunque con 
modalità più 
favorevoli 

Impostazione di report di 
verifica che evidenzino 
scostamenti delle somme 
quantificate, o anomalie 
nello scadenzario 

Medio     

Il riconoscimento 
di una 
rateizzazione al di 
fuori dei casi 
previsti dal 
regolamento 
comunale o 
comunque con 
modalità più 
favorevoli 

La chiarezza dei meccanismi 
di calcolo del contributo, 
della rateizzazione e della 
sanzione 

Medio     

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Settore II RESP. SETTORE: Petrassi Massimiliano 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Inadeguato 
esercizio della 
funzione di verifica 
dell'ente 
sovraordinato 

Monitoraggio sugli esiti 
dell’attività istruttoria delle 
osservazioni presentate dai 
privati 

Medio     

Inadeguato 
esercizio della 
funzione di verifica 
dell'ente 
sovraordinato 

Motivazione puntuale delle 
decisioni di accoglimento 
delle osservazioni che 
modificano il piano adottato. 

Medio     

Inadeguato 
esercizio della 
funzione di verifica 
dell'ente 
sovraordinato 

Predeterminazione e 
pubblicizzazione dei criteri 
generali che saranno 
utilizzati in fase istruttoria 
per la valutazione 

Medio     

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Settore II RESP. SETTORE: Petrassi Massimiliano 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Indicazione di costi 
di realizzazione 
superiori a quelli 
che 
l'amministrazion 
sosterebbe con 
l'esecuzione 
diretta 

Acquisizione di garanzie 
analoghe a quelle richieste in 
caso di appalto di opere 
pubbliche, con possibilità di 
adeguamento ed 
indicizzazione dei costi. 

Alto  Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
Indicatore 
principale: 
• n. monitoraggi  
effettuati/n. 
monitoraggi  
programmati 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
Indicatore 
principale: 
• n. monitoraggi  
effettuati/n. 
monitoraggi  
programmati 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
Indicatore 
principale: 
• n. monitoraggi  
effettuati/n. 
monitoraggi  
programmati 

Indicazione di costi 
di realizzazione 
superiori a quelli 
che 
l'amministrazion 
sosterebbe con 
l'esecuzione 
diretta 

Acquisizione di garanzie 
analoghe a quelle richieste in 
caso di appalto di opere 
pubbliche, con possibilità di 
adeguamento ed 
indicizzazione dei costi 

Medio     

Indicazione di costi 
di realizzazione 
superiori a quelli 
che 
l'amministrazion 
sosterebbe con 
l'esecuzione 
diretta 

Calcolo del valore delle 
opere da scomputare 
utilizzando i prezziari 
regionali o dell’ente e 
tenendo conto dei prezzi che 
l’amministrazione ottiene 
solitamente in esito a 
procedure di appalto per la 
realizzazione di opere 
analoghe 

Alto  Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali 
Indica principale:  
monitoraggio 
semestrale sulla  
corretta 
applicazione dei 
valori  
di calcolo 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali 
Indica principale:  
monitoraggio 
semestrale sulla  
corretta 
applicazione dei 
valori  
di calcolo 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali 
Indica principale:  
monitoraggio 
semestrale sulla  
corretta 
applicazione dei 
valori  
di calcolo 

Indicazione di costi 
di realizzazione 
superiori a quelli 
che 
l'amministrazion 
sosterebbe con 
l'esecuzione 
diretta 

Formalizzazione di una 
specifica motivazione in 
merito alla necessità di far 
realizzare direttamente al 
privato costruttore le opere 
di urbanizzazione secondaria 

Alto  Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente  
Indicatore 
principale:  
• tempestiva 
verifica della  
pubblicazione delle  
informazioni 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente  
Indicatore 
principale:  
• tempestiva 
verifica della  
pubblicazione delle  
informazioni 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente  
Indicatore 
principale:  
• tempestiva 
verifica della  
pubblicazione delle  
informazioni 

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Settore II RESP. SETTORE: Petrassi Massimiliano 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Indicazione di costi 
di realizzazione 
superiori a quelli 
che 
l'amministrazion 
sosterebbe con 
l'esecuzione 
diretta 

Istruttoria sul progetto di 
fattibilità effettuata da 
personale con specifiche 
competenze in relazione alla 
natura delle opere ed 
appartenente ad altri servizi 
dell’ente o di altri enti 

Alto  Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• Attuazione 
misura  
Indicatore 
principale:  
verifica periodica 
della  
rotazione dei 
dipendenti sulle  
pratiche lavorate 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• Attuazione 
misura  
Indicatore 
principale:  
verifica periodica 
della  
rotazione dei 
dipendenti sulle  
pratiche lavorate 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• Attuazione 
misura  
Indicatore 
principale:  
verifica periodica 
della  
rotazione dei 
dipendenti sulle  
pratiche lavorate 

Indicazione di costi 
di realizzazione 
superiori a quelli 
che 
l'amministrazion 
sosterebbe con 
l'esecuzione 
diretta 

Parere del responsabile della 
programmazione delle opere 
pubbliche circa l’assenza di 
altri interventi prioritari 
realizzabili a scomputo, 
rispetto a quelli proposti 
dall’operatore privato 

Alto  Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità  
• acquisizione 
preventiva del  
parere  
Indicatore 
principale:  
• verifica effettiva 
adozione  
della misura 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità  
• acquisizione 
preventiva del  
parere  
Indicatore 
principale:  
• verifica effettiva 
adozione  
della misura 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità  
• acquisizione 
preventiva del  
parere  
Indicatore 
principale:  
• verifica effettiva 
adozione  
della misura 

Indicazione di costi 
di realizzazione 
superiori a quelli 
che 
l'amministrazion 
sosterebbe con 
l'esecuzione 
diretta 

Redazione del progetto di 
fattibilità tecnica ed 
economica delle opere di 
urbanizzazione, previsto 
dall’art. 1, c. 2, lett. e) del 
D.Lgs. n. 50/2016, da porre a 
base di gara, per tutte le 
opere per cui è ammesso lo 
scomputo 

Medio     

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Settore II RESP. SETTORE: Petrassi Massimiliano 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Individuazione di 
aree da cedere di 
minor pregio o di 
poco interesse per 
la collettività 

Eventuale acquisizione di un 
piano di caratterizzazione 
che individui tutte le 
caratteristiche delle aree 
determinando lo stato di 
contaminazione delle matrici 
ambientali, allo scopo di 
quantificare gli oneri e le 
garanzie per i successivi 
interventi di bonifica e 
ripristino ambientale 

Medio     

Individuazione di 
aree da cedere di 
minor pregio o di 
poco interesse per 
la collettività 

Individuazione, da parte 
dell’amministrazione 
comunale, di un responsabile 
dell’acquisizione delle aree, 
che curi la corretta 
quantificazione e 
individuazione delle aree 

Medio     

Individuazione di 
aree da cedere di 
minor pregio o di 
poco interesse per 
la collettività 

Monitoraggio da parte 
dell’amministrazione 
comunale su tempi e 
adempimenti connessi alla 
acquisizione gratuita delle 
aree 

Alto  Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
Indicatore 
principale: 
Gli interventi 
previsti sono:  
Attestazione 
semestrale del  
rispetto dei tempi  
procedimentali del 
servizio 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
Indicatore 
principale: 
Gli interventi 
previsti sono:  
Attestazione 
semestrale del  
rispetto dei tempi  
procedimentali del 
servizio 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
Indicatore 
principale: 
Gli interventi 
previsti sono:  
Attestazione 
semestrale del  
rispetto dei tempi  
procedimentali del 
servizio 

L'errato calcolo del 
contributo di 
costruzione da 
corrispondere 

Adozione di procedure 
telematiche che favoriscano 
una gestione automatizzata 
del processo 

Medio     

L'errato calcolo del 
contributo di 
costruzione da 
corrispondere 

Assegnare tali mansioni a 
personale diverso da coloro 
che hanno curato l’istruttoria 
tecnica della pratica edilizia 

Medio     

L'errato calcolo del 
contributo di 
costruzione da 
corrispondere 

Impostazione di report di 
verifica che evidenzino 
scostamenti delle somme 
quantificate, o anomalie 
nello scadenzario 

Medio     

L'errato calcolo del 
contributo di 
costruzione da 
corrispondere 

La chiarezza dei meccanismi 
di calcolo del contributo, 
della rateizzazione e della 
sanzione 

Medio     

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Settore II RESP. SETTORE: Petrassi Massimiliano 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

L'individuazione di 
un'opera come 
prioritaria, a 
beneficio esclusivo 
o prevalente 
dell'operatore 
privato 

Acquisizione di garanzie 
analoghe a quelle richieste in 
caso di appalto di opere 
pubbliche, con possibilità di 
adeguamento ed 
indicizzazione dei costi. 

Alto  Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
Indicatore 
principale: 
• n. monitoraggi  
effettuati/n. 
monitoraggi  
programmati 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
Indicatore 
principale: 
• n. monitoraggi  
effettuati/n. 
monitoraggi  
programmati 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
Indicatore 
principale: 
• n. monitoraggi  
effettuati/n. 
monitoraggi  
programmati 

L'individuazione di 
un'opera come 
prioritaria, a 
beneficio esclusivo 
o prevalente 
dell'operatore 
privato 

Acquisizione di garanzie 
analoghe a quelle richieste in 
caso di appalto di opere 
pubbliche, con possibilità di 
adeguamento ed 
indicizzazione dei costi 

Medio     

L'individuazione di 
un'opera come 
prioritaria, a 
beneficio esclusivo 
o prevalente 
dell'operatore 
privato 

Calcolo del valore delle 
opere da scomputare 
utilizzando i prezziari 
regionali o dell’ente e 
tenendo conto dei prezzi che 
l’amministrazione ottiene 
solitamente in esito a 
procedure di appalto per la 
realizzazione di opere 
analoghe 

Alto  Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali 
Indica principale:  
monitoraggio 
semestrale sulla  
corretta 
applicazione dei 
valori  
di calcolo 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali 
Indica principale:  
monitoraggio 
semestrale sulla  
corretta 
applicazione dei 
valori  
di calcolo 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali 
Indica principale:  
monitoraggio 
semestrale sulla  
corretta 
applicazione dei 
valori  
di calcolo 

L'individuazione di 
un'opera come 
prioritaria, a 
beneficio esclusivo 
o prevalente 
dell'operatore 
privato 

Formalizzazione di una 
specifica motivazione in 
merito alla necessità di far 
realizzare direttamente al 
privato costruttore le opere 
di urbanizzazione secondaria 

Alto  Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente  
Indicatore 
principale:  
• tempestiva 
verifica della  
pubblicazione delle  
informazioni 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente  
Indicatore 
principale:  
• tempestiva 
verifica della  
pubblicazione delle  
informazioni 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• verifica in sede di  
controllo 
successivo di  
regolarità 
amministrativa  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente  
Indicatore 
principale:  
• tempestiva 
verifica della  
pubblicazione delle  
informazioni 

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Settore II RESP. SETTORE: Petrassi Massimiliano 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

L'individuazione di 
un'opera come 
prioritaria, a 
beneficio esclusivo 
o prevalente 
dell'operatore 
privato 

Istruttoria sul progetto di 
fattibilità effettuata da 
personale con specifiche 
competenze in relazione alla 
natura delle opere ed 
appartenente ad altri servizi 
dell’ente o di altri enti 

Medio     

L'individuazione di 
un'opera come 
prioritaria, a 
beneficio esclusivo 
o prevalente 
dell'operatore 
privato 

Parere del responsabile della 
programmazione delle opere 
pubbliche circa l’assenza di 
altri interventi prioritari 
realizzabili a scomputo, 
rispetto a quelli proposti 
dall’operatore privato 

Medio     

L'individuazione di 
un'opera come 
prioritaria, a 
beneficio esclusivo 
o prevalente 
dell'operatore 
privato 

Redazione del progetto di 
fattibilità tecnica ed 
economica delle opere di 
urbanizzazione, previsto 
dall’art. 1, c. 2, lett. e) del 
D.Lgs. n. 50/2016, da porre a 
base di gara, per tutte le 
opere per cui è ammesso lo 
scomputo 

Medio     

La mancata 
applicazione delle 
sanzioni per il 
ritardo nei 
versamenti 

Adozione di procedure 
telematiche che favoriscano 
una gestione automatizzata 
del processo 

Medio     

La mancata 
applicazione delle 
sanzioni per il 
ritardo nei 
versamenti 

Assegnare tali mansioni a 
personale diverso da coloro 
che hanno curato l’istruttoria 
tecnica della pratica edilizia 

Medio     

La mancata 
applicazione delle 
sanzioni per il 
ritardo nei 
versamenti 

Impostazione di report di 
verifica che evidenzino 
scostamenti delle somme 
quantificate, o anomalie 
nello scadenzario 

Medio     

La mancata 
applicazione delle 
sanzioni per il 
ritardo nei 
versamenti 

La chiarezza dei meccanismi 
di calcolo del contributo, 
della rateizzazione e della 
sanzione 

Medio     

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Settore II RESP. SETTORE: Petrassi Massimiliano 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Mancata 
conclusione 
dell'attività 
istruttoria entro i 
tempi massimi 
stabiliti dalla legge 

Misure di controllo - 
Formalizzazione dei criteri 
statistici per la creazione del 
campione di pratiche da 
controllare 

Medio     

Mancata 
conclusione 
dell'attività 
istruttoria entro i 
tempi massimi 
stabiliti dalla legge 

Misure di regolamentazione 
- Presenza di più funzionari 
anche se la responsabilità 
del  procedimento è affidata 
ad un unico funzionario. 

Medio     

Mancata 
conclusione 
dell'attività 
istruttoria entro i 
tempi massimi 
stabiliti dalla legge 

Monitoraggio delle cause del 
ritardo nella conclusione 
formale dell’istruttoria e 
verifica di quelle pratiche 
che, in astratto, non 
presentano oggettiva 
complessità 

Medio     

Mancata o non 
adeguata 
valutazione delle 
osservazioni 
pervenute, dovuta 
a indebiti 
condizionamenti 
dei privati 
interessati 

Monitoraggio sugli esiti 
dell’attività istruttoria delle 
osservazioni presentate dai 
privati 

Medio     

Mancata o non 
adeguata 
valutazione delle 
osservazioni 
pervenute, dovuta 
a indebiti 
condizionamenti 
dei privati 
interessati 

Motivazione puntuale delle 
decisioni di accoglimento 
delle osservazioni che 
modificano il piano adottato. 

Medio     

Mancata o non 
adeguata 
valutazione delle 
osservazioni 
pervenute, dovuta 
a indebiti 
condizionamenti 
dei privati 
interessati 

Predeterminazione e 
pubblicizzazione dei criteri 
generali che saranno 
utilizzati in fase istruttoria 
per la valutazione 

Medio     

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Settore II RESP. SETTORE: Petrassi Massimiliano 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Minori entrate per 
le finanze 
comunali 

Adozione di criteri generali 
per la definizione dei valori 
da attribuire, da aggiornare 
annualmente. 

Medio     

Minori entrate per 
le finanze 
comunali 

Adozione di criteri generali 
per la individuazione dei casi 
specifici in cui procedere alla 
monetizzazione. 

Medio     

Minori entrate per 
le finanze 
comunali 

Pagamento delle 
monetizzazioni contestuale 
alla stipula della convenzione 
e, in caso di rateizzazione, 
prevedere in convenzione 
idonee garanzie 

Medio     

Minori entrate per 
le finanze 
comunali 

Verifiche, attraverso un 
organismo collegiale 
composto da soggetti che 
non hanno curato 
l’istruttoria, per le 
monetizzazioni di importo 
significativo 

Medio     

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Settore II RESP. SETTORE: Petrassi Massimiliano 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Omissione o 
parziale esercizio 
della verifica 
dell'attività edilizia 
in corso nel 
territorio di 
competenza 

Assegnare le funzioni di 
vigilanza a soggetti diversi da 
quelli che hanno l’esercizio 
delle funzioni istruttorie 
delle pratiche edilizie 

Medio     

Omissione o 
parziale esercizio 
della verifica 
dell'attività edilizia 
in corso nel 
territorio di 
competenza 

Definizione analitica dei 
criteri e modalità di calcolo 
delle sanzioni amministrative 
pecuniarie e delle somme da 
corrispondere a titolo di 
oblazione, in caso di 
sanatoria 

Medio     

Omissione o 
parziale esercizio 
della verifica 
dell'attività edilizia 
in corso nel 
territorio di 
competenza 

Istituzione di organismi 
collegiali composti da tecnici 
esterni agli uffici che 
esercitano la vigilanza, per 
l’esercizio di attività di 
accertamento complesse e 
per la valutazione 
dell’impossibilità della 
restituzione in pristino 

Medio     

Omissione o 
parziale esercizio 
della verifica 
dell'attività edilizia 
in corso nel 
territorio di 
competenza 

Monitoraggio dei tempi Medio     

Omissione o 
parziale esercizio 
della verifica 
dell'attività edilizia 
in corso nel 
territorio di 
competenza 

Predisposizione di accurati 
sistemi di valutazione della 
performance individuale e 
organizzativa delle strutture 
preposte alla vigilanza, 
prevedendo obiettivi ed 
indicatori di attività che 
consentano di monitorare gli 
esercizi 

Medio     

Omissione o 
parziale esercizio 
della verifica 
dell'attività edilizia 
in corso nel 
territorio di 
competenza 

Pubblicazione sul sito del 
comune di tutti gli interventi 
oggetto di ordine di 
demolizione o ripristino e 
dello stato di attuazione 
degli stess 

Medio     

Omissione o 
parziale esercizio 
della verifica 
dell'attività edilizia 
in corso nel 
territorio di 
competenza 

Verifiche, anche a campione, 
del calcolo delle sanzioni, 
con riferimento a tutte le 
fasce di importo. 

Medio     

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Settore II RESP. SETTORE: Petrassi Massimiliano 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Omissioni o ritardi 
nel controllo, 
anche a campione, 
dei titoli abilitativi 
rilasciati 

Controlli su tutte le pratiche 
edilizie che abbiano 
interessato un determinato 
ambito urbanistico di 
particolare rilevanza o una 
determinata area soggetta a 
vincoli, allo scopo di 
verificare la omogeneità di 
applicazione della normativa. 

Alto     

Omissioni o ritardi 
nel controllo, 
anche a campione, 
dei titoli abilitativi 
rilasciati 

Puntuale regolamentazione 
dei casi e delle modalità di 
individuazione degli 
interventi da assoggettare a 
verifica utilizzando anche 
sistemi telematici ed 
elettronici 

Alto     

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Settore II RESP. SETTORE: Petrassi Massimiliano 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Possibile disparità 
di trattamento tra 
diversi operatori 

Ampia diffusione degli 
obbiettivi della variante di 
piano e degli obbiettivi di 
sviluppo territoriale che con 
essa si intendono perseguire, 
prevedendo forme di 
partecipazione dei cittadini. 

Alto  Gli interventi 
previsti sono:  
• attuazione 
misura 
• pubblicazione 
ove  
prevista  
Indicatore 
principale:  
Pubblicazione di 
tutta la  
documentazione 

Gli interventi 
previsti sono:  
• attuazione 
misura 
• pubblicazione 
ove  
prevista  
Indicatore 
principale:  
Pubblicazione di 
tutta la  
documentazione 

Gli interventi 
previsti sono:  
• attuazione 
misura 
• pubblicazione 
ove  
prevista  
Indicatore 
principale:  
Pubblicazione di 
tutta la  
documentazione 

Possibile disparità 
di trattamento tra 
diversi operatori 

Attenta verifica del rispetto 
degli obblighi di 
pubblicazione di cui al D.Lgs. 
n. 33/2013 da parte del 
responsabile del 
procedimento. 

Alto  Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente  
Indicatore 
principale:  
Report semestrale 
di verifica  
delle pubblicazioni 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente  
Indicatore 
principale:  
Report semestrale 
di verifica  
delle pubblicazioni 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente  
Indicatore 
principale:  
Report semestrale 
di verifica  
delle pubblicazioni 

Possibile disparità 
di trattamento tra 
diversi operatori 

Motivazione puntuale e 
dettagliata delle decisioni sia 
di accoglimento che di 
rigetto delle osservazioni alla 
variante di piano adottata 

Alto  Gli interventi 
previsti sono:  
• predisposizione 
di  
linee guida 
operative  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente 
Indic principale:  
• effettiva 
approvazione  
linee guida e 
pubblicazione 

Gli interventi 
previsti sono:  
• predisposizione 
di  
linee guida 
operative  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente 
Indic principale:  
• effettiva 
approvazione  
linee guida e 
pubblicazione 

Gli interventi 
previsti sono:  
• predisposizione 
di  
linee guida 
operative  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente 
Indic principale:  
• effettiva 
approvazione  
linee guida e 
pubblicazione 

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Settore II RESP. SETTORE: Petrassi Massimiliano 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Processi di 
vigilanza e 
controllo delle 
attività edilizie non 
soggette a titolo 
abilitativo edilizio, 
bensì totalmente 
liberalizzate o 
soggette a 
comunicazione di 
inizio lavori (CIL) 
da parte del 
privato interessato 
o a CIL asseverata 
da un 
professionista 
abilitato 

Assegnare le funzioni di 
vigilanza a soggetti diversi da 
quelli che hanno l’esercizio 
delle funzioni istruttorie 
delle pratiche edilizie 

Medio     

Processi di 
vigilanza e 
controllo delle 
attività edilizie non 
soggette a titolo 
abilitativo edilizio, 
bensì totalmente 
liberalizzate o 
soggette a 
comunicazione di 
inizio lavori (CIL) 
da parte del 
privato interessato 
o a CIL asseverata 
da un 
professionista 
abilitato 

Definizione analitica dei 
criteri e modalità di calcolo 
delle sanzioni amministrative 
pecuniarie e delle somme da 
corrispondere a titolo di 
oblazione, in caso di 
sanatoria 

Medio     

Processi di 
vigilanza e 
controllo delle 
attività edilizie non 
soggette a titolo 
abilitativo edilizio, 
bensì totalmente 
liberalizzate o 
soggette a 
comunicazione di 
inizio lavori (CIL) 
da parte del 
privato interessato 
o a CIL asseverata 
da un 
professionista 
abilitato 

Istituzione di organismi 
collegiali composti da tecnici 
esterni agli uffici che 
esercitano la vigilanza, per 
l’esercizio di attività di 
accertamento complesse e 
per la valutazione 
dell’impossibilità della 
restituzione in pristino 

Medio     

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Settore II RESP. SETTORE: Petrassi Massimiliano 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Processi di 
vigilanza e 
controllo delle 
attività edilizie non 
soggette a titolo 
abilitativo edilizio, 
bensì totalmente 
liberalizzate o 
soggette a 
comunicazione di 
inizio lavori (CIL) 
da parte del 
privato interessato 
o a CIL asseverata 
da un 
professionista 
abilitato 

Monitoraggio dei tempi Medio     

Processi di 
vigilanza e 
controllo delle 
attività edilizie non 
soggette a titolo 
abilitativo edilizio, 
bensì totalmente 
liberalizzate o 
soggette a 
comunicazione di 
inizio lavori (CIL) 
da parte del 
privato interessato 
o a CIL asseverata 
da un 
professionista 
abilitato 

Predisposizione di accurati 
sistemi di valutazione della 
performance individuale e 
organizzativa delle strutture 
preposte alla vigilanza, 
prevedendo obiettivi ed 
indicatori di attività che 
consentano di monitorare gli 
esercizi 

Medio     

Processi di 
vigilanza e 
controllo delle 
attività edilizie non 
soggette a titolo 
abilitativo edilizio, 
bensì totalmente 
liberalizzate o 
soggette a 
comunicazione di 
inizio lavori (CIL) 
da parte del 
privato interessato 
o a CIL asseverata 
da un 
professionista 
abilitato 

Pubblicazione sul sito del 
comune di tutti gli interventi 
oggetto di ordine di 
demolizione o ripristino e 
dello stato di attuazione 
degli stess 

Medio     

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Settore II RESP. SETTORE: Petrassi Massimiliano 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Processi di 
vigilanza e 
controllo delle 
attività edilizie non 
soggette a titolo 
abilitativo edilizio, 
bensì totalmente 
liberalizzate o 
soggette a 
comunicazione di 
inizio lavori (CIL) 
da parte del 
privato interessato 
o a CIL asseverata 
da un 
professionista 
abilitato 

Verifiche, anche a campione, 
del calcolo delle sanzioni, 
con riferimento a tutte le 
fasce di importo. 

Medio     

Scarsa trasparenza 
e conoscibilità dei 
contenuti del 
piano 

Monitoraggio sugli esiti 
dell’attività istruttoria delle 
osservazioni presentate dai 
privati 

Medio     

Scarsa trasparenza 
e conoscibilità dei 
contenuti del 
piano 

Motivazione puntuale delle 
decisioni di accoglimento 
delle osservazioni che 
modificano il piano adottato. 

Medio     

Scarsa trasparenza 
e conoscibilità dei 
contenuti del 
piano 

Predeterminazione e 
pubblicizzazione dei criteri 
generali che saranno 
utilizzati in fase istruttoria 
per la valutazione 

Medio     

Scarsa 
trasparenza/ poca 
pubblicità 
dell'opportunità 

Misure di trasparenza - 
selezione pubblica 

Medio     

Scarso o mancato 
controllo 

Misure di Controllo - 
Creazione di supporti 
operativi per la effettuazione 
dei controlli dei requisiti dei 
richiedenti 

Medio     

Scarso o mancato 
controllo 

Misure di controllo Medio     

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Settore II RESP. SETTORE: Petrassi Massimiliano 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Scelta o maggior 
utilizzo del suolo 
finalizzati a 
procurare un 
indebito vantaggio 
ai destinatari del 
provvedimento 

Ampia diffusione degli 
obbiettivi della variante di 
piano e degli obbiettivi di 
sviluppo territoriale che con 
essa si intendono perseguire, 
prevedendo forme di 
partecipazione dei cittadini. 

Alto  Gli interventi 
previsti sono:  
• attuazione 
misura 
• pubblicazione 
ove  
prevista  
Indicatore 
principale:  
Pubblicazione di 
tutta la  
documentazione 

Gli interventi 
previsti sono:  
• attuazione 
misura 
• pubblicazione 
ove  
prevista  
Indicatore 
principale:  
Pubblicazione di 
tutta la  
documentazione 

Gli interventi 
previsti sono:  
• attuazione 
misura 
• pubblicazione 
ove  
prevista  
Indicatore 
principale:  
Pubblicazione di 
tutta la  
documentazione 

Scelta o maggior 
utilizzo del suolo 
finalizzati a 
procurare un 
indebito vantaggio 
ai destinatari del 
provvedimento 

Attenta verifica del rispetto 
degli obblighi di 
pubblicazione di cui al D.Lgs. 
n. 33/2013 da parte del 
responsabile del 
procedimento. 

Alto  Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente  
Indicatore 
principale:  
Report semestrale 
di verifica  
delle pubblicazioni 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente  
Indicatore 
principale:  
Report semestrale 
di verifica  
delle pubblicazioni 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente  
Indicatore 
principale:  
Report semestrale 
di verifica  
delle pubblicazioni 

Scelta o maggior 
utilizzo del suolo 
finalizzati a 
procurare un 
indebito vantaggio 
ai destinatari del 
provvedimento 

Motivazione puntuale e 
dettagliata delle decisioni sia 
di accoglimento che di 
rigetto delle osservazioni alla 
variante di piano adottata 

Alto  Gli interventi 
previsti sono:  
• predisposizione 
di  
linee guida 
operative  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente 
Indic principale:  
• effettiva 
approvazione  
linee guida e 
pubblicazione 

Gli interventi 
previsti sono:  
• predisposizione 
di  
linee guida 
operative  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente 
Indic principale:  
• effettiva 
approvazione  
linee guida e 
pubblicazione 

Gli interventi 
previsti sono:  
• predisposizione 
di  
linee guida 
operative  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente 
Indic principale:  
• effettiva 
approvazione  
linee guida e 
pubblicazione 

 



Piano integrato di attività e organizzazione –   

 

STRUTTURA: Settore II RESP. SETTORE: Petrassi Massimiliano 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Significativo 
aumento delle 
potestà 
edificatorie o del 
valore d'uso degli 
immobili 
interessati 

Ampia diffusione degli 
obbiettivi della variante di 
piano e degli obbiettivi di 
sviluppo territoriale che con 
essa si intendono perseguire, 
prevedendo forme di 
partecipazione dei cittadini. 

Alto  Gli interventi 
previsti sono:  
• attuazione 
misura 
• pubblicazione 
ove  
prevista  
Indicatore 
principale:  
Pubblicazione di 
tutta la  
documentazione 

Gli interventi 
previsti sono:  
• attuazione 
misura 
• pubblicazione 
ove  
prevista  
Indicatore 
principale:  
Pubblicazione di 
tutta la  
documentazione 

Gli interventi 
previsti sono:  
• attuazione 
misura 
• pubblicazione 
ove  
prevista  
Indicatore 
principale:  
Pubblicazione di 
tutta la  
documentazione 

Significativo 
aumento delle 
potestà 
edificatorie o del 
valore d'uso degli 
immobili 
interessati 

Attenta verifica del rispetto 
degli obblighi di 
pubblicazione di cui al D.Lgs. 
n. 33/2013 da parte del 
responsabile del 
procedimento. 

Alto  Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente  
Indicatore 
principale:  
Report semestrale 
di verifica  
delle pubblicazioni 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente  
Indicatore 
principale:  
Report semestrale 
di verifica  
delle pubblicazioni 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente  
Indicatore 
principale:  
Report semestrale 
di verifica  
delle pubblicazioni 

Significativo 
aumento delle 
potestà 
edificatorie o del 
valore d'uso degli 
immobili 
interessati 

Motivazione puntuale e 
dettagliata delle decisioni sia 
di accoglimento che di 
rigetto delle osservazioni alla 
variante di piano adottata 

Alto  Gli interventi 
previsti sono:  
• predisposizione 
di  
linee guida 
operative  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente 
Indic principale:  
• effettiva 
approvazione  
linee guida e 
pubblicazione 

Gli interventi 
previsti sono:  
• predisposizione 
di  
linee guida 
operative  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente 
Indic principale:  
• effettiva 
approvazione  
linee guida e 
pubblicazione 

Gli interventi 
previsti sono:  
• predisposizione 
di  
linee guida 
operative  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente 
Indic principale:  
• effettiva 
approvazione  
linee guida e 
pubblicazione 
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STRUTTURA: Settore II RESP. SETTORE: Petrassi Massimiliano 

TIPOLOGIA DEL 
RISCHIO 
PER FASE 

MISURA 
LIVELLO PER 
PROCESSO 

LIVELLO PER 
RISCHIO 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE/ 
INDICATORI/ 

TEMPI 
2023 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2024 

INTERVENTI DA 
REALIZZARE 

2025 

Sottostima del 
maggior valore 
generato dalla 
variante 

Ampia diffusione degli 
obbiettivi della variante di 
piano e degli obbiettivi di 
sviluppo territoriale che con 
essa si intendono perseguire, 
prevedendo forme di 
partecipazione dei cittadini. 

Alto  Gli interventi 
previsti sono:  
• attuazione 
misura 
• pubblicazione 
ove  
prevista  
Indicatore 
principale:  
Pubblicazione di 
tutta la  
documentazione 

Gli interventi 
previsti sono:  
• attuazione 
misura 
• pubblicazione 
ove  
prevista  
Indicatore 
principale:  
Pubblicazione di 
tutta la  
documentazione 

Gli interventi 
previsti sono:  
• attuazione 
misura 
• pubblicazione 
ove  
prevista  
Indicatore 
principale:  
Pubblicazione di 
tutta la  
documentazione 

Sottostima del 
maggior valore 
generato dalla 
variante 

Attenta verifica del rispetto 
degli obblighi di 
pubblicazione di cui al D.Lgs. 
n. 33/2013 da parte del 
responsabile del 
procedimento. 

Alto  Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente  
Indicatore 
principale:  
Report semestrale 
di verifica  
delle pubblicazioni 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente  
Indicatore 
principale:  
Report semestrale 
di verifica  
delle pubblicazioni 

Gli interventi 
previsti sono:  
• monitoraggi  
semestrali  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente  
Indicatore 
principale:  
Report semestrale 
di verifica  
delle pubblicazioni 

Sottostima del 
maggior valore 
generato dalla 
variante 

Motivazione puntuale e 
dettagliata delle decisioni sia 
di accoglimento che di 
rigetto delle osservazioni alla 
variante di piano adottata 

Alto  Gli interventi 
previsti sono:  
• predisposizione 
di  
linee guida 
operative  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente 
Indic principale:  
• effettiva 
approvazione  
linee guida e 
pubblicazione 

Gli interventi 
previsti sono:  
• predisposizione 
di  
linee guida 
operative  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente 
Indic principale:  
• effettiva 
approvazione  
linee guida e 
pubblicazione 

Gli interventi 
previsti sono:  
• predisposizione 
di  
linee guida 
operative  
• pubblicazione 
dati in  
amministrazione 
trasparente 
Indic principale:  
• effettiva 
approvazione  
linee guida e 
pubblicazione 
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2.3.6 Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure  

  

Il Comune di Valmontone si avvale di un’unica piattaforma informatica per gestire il ciclo delle performance, gli adempimenti 
anticorruzione ed il controllo strategico. Il monitoraggio è un’attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità 
delle singole misure di trattamento del rischio, mentre il riesame è un’attività svolta ad intervalli programmati che riguarda 
il funzionamento del sistema nel suo complesso. Il monitoraggio riguarda complessivamente le misure generali e le misure 
specifiche. Per quest'ultime in fase di programmazione si sono individuate le azioni specifiche (e i relativi indicatori) che 
dovranno essere effettivamente applicate dai responsabili dell'Area ovvero del processo/procedimento a cui si riferiscono. 
In tale ottica l'attività di trattamento del rischio e relativo monitoraggio sarà integrata e coordinata con gli obiettivi della 
sottosezione 2.1 del presente PIAO  del Comune di Valmontone: infatti, oltre a individuare azioni specifiche mirate, la cui 
attuazione è verificabile attraverso indicatori misurabili, il presente PTPCT possiede un profilo programmatico che deve 
necessariamente coordinarsi con gli altri documenti di programmazione quali il Documento Unico di Programmazione (DUP) 
e il Piano delle Performance. 

Ai fini del monitoraggio e riesame i dirigenti e i responsabili dei servizi collaborano con il Responsabile della prevenzione 
della corruzione e forniscono i dati e le rilevazioni utili attraverso la descritta piattaforma informatica in uso al Comune.  

I contenuti di tale sezione, così come le priorità d’intervento e la mappatura e pesatura dei rischi per l’integrità, sono oggetto 
di monitoraggio e aggiornamento annuale, o se necessario, in corso d’anno, anche in relazione ad eventuali adeguamenti a 
disposizioni normative e/o a riorganizzazione di processi e/o funzioni. Il monitoraggio previsto contempla, da parte dei 
Responsabili dei singoli Settori: 

• in caso di azioni scadute, l’indicazione se è stata realizzata o meno, in tal caso proponendo una nuova tempistica e le 
relative motivazioni; 

• in caso di azioni future, l’indicazione di mantenere o meno la tempistica proposta; 

• in caso di azioni in essere, la conferma che ne è monitorata l'adozione; 

Il report di monitoraggio, che resterà agli atti del RPCT, evidenzierà quante e quali misure eventualmente non siano state 
raggiunte, con le motivazioni del caso. 
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2.3.7 Programmazione dell’attuazione della trasparenza  

  

Il presupposto per la prevenzione della corruzione e quindi per la creazione di valore pubblico, è la trasparenza dell’attività 
amministrativa. La trasparenza rappresenta la condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti 
civili, politici e sociali. Integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione 
aperta, al servizio del cittadino. La trasparenza dell’azione amministrativa è garantita attraverso la pubblicazione dei dati, 
dei documenti e delle informazioni così come previsto in dettaglio dal D.Lgs. n. 33/2013. Alla pubblicazione corrisponde il 
diritto di chiunque di accedere alle informazioni direttamente ed immediatamente, senza autenticazione ed identificazione. 
La pubblicazione deve consentire la diffusione, l’indicizzazione, la rintracciabilità dei dati con motori di ricerca web e il loro 
riutilizzo (art. 4, comma 1, del D.Lgs. n. 33/2013). I dati pubblicati sono liberamente riutilizzabili. Documenti ed informazioni 
devono essere pubblicati in formato di tipo aperto ai sensi dell’art. 68 del CAD (D.Lgs. n. 82/2005). Inoltre, è necessario 
garantire la qualità delle informazioni, assicurandone: integrità, aggiornamento, completezza, tempestività, semplicità di 
consultazione, comprensibilità, omogeneità, facile accessibilità e conformità ai documenti originali. Dati e informazioni sono 
pubblicati per cinque anni computati dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello in cui vige l’obbligo di pubblicazione. Se gli 
atti producono effetti per un periodo superiore a cinque anni, devono rimanere pubblicati sino a quando rimangano efficaci. 
Allo scadere del termine i dati sono comunque conservati e resi disponibili all’interno di distinte sezioni di archivio del sito. 

  

Come previsto dal PNA e dal decreto legislativo n. 33 del 2013, l’Ente:  

• ha definito -nella griglia pubblicata nell’apposita sezione del portale Amministrazione Trasparente- le responsabilità 
rispetto alla pubblicazione delle informazioni e degli atti previsti dal citato decreto legislativo n. 33 del 2013  

• ha adottato le misure organizzative necessarie per garantire l’accesso civico semplice e generalizzato, definendo una 
propria procedura gestionale e pubblicando sul sito le informazioni necessarie per la sua attivazione  

• programma e attua le misure di trasparenza sostanziale (es, giornate della trasparenza, incontri pubblici, ecc.) 
funzionali a rendere l’ente e le sue attività sempre più accessibili alla Comunità  

• adotta tutte le accortezze e cautele per il rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali 
nell’attività di pubblicazione sui siti istituzionali per finalità di trasparenza e pubblicità dell’azione amministrativa, 
prevendo specificatamente, nella gestione delle richieste di accesso agli atti e civico generalizzato e nei casi di riesame 
di istanze di accesso negato o differito, che il RPCT possa richiedere il contributo del Responsabile della Protezione dei 
Dati a tutela dell’interesse alla protezione dei dati personali.  
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SEZIONE3: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO  
  

3.1 Sottosezione di programmazione: Struttura organizzativa  

La gestione e l'organizzazione del capitale umano è un fattore fondamentale nella creazione del valore pubblico e nella 
costruzione della strategia di prevenzione della corruzione.  

In questa sezione si esporranno le principali strategie operative per l'applicazione del lavoro agile, per la formazione del 
personale e per la gestione dei fabbisogni in relazione agli obiettivi di valore pubblico che l'Ente ha individuato.  

Tale sezione per la sua novità e anche per le novità apportate del recente CCNL 2019-2021 sottoscritto il 16 novembre 
2022, avrà successivi sviluppi anche in funzione dell'applicazione dei nuovi istituti contrattuali  

  
Organigramma  

Con delibera di Giunta comunale n. 173 del 12 settembre 2019 è stato approvato l'Organigramma del Comune di 
Valmontone. 
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Ampiezza delle Unità Organizzative  

Rappresentazione del numero di dipendenti per Servizio e Settore dell'Ente al 31.01.2023. 

  

Settore  Livello  Totale  

S010 Sett ore I    23  

  Livello:    

  Categoria D  8  

  Categoria C  10  

  Categoria B  3  

  Categoria D - PO 
Dirigenziale  

1  

  Dirigente  1  

S020 Settore II  2  24  

  Livello:    

  Categoria D  4  

  Categoria D - PO  3  

  Categoria B  3  

  Categoria C  13  

  Dirigente  1  

S040 Polizia Locale  PL  12  

  Livello:    

  Categoria C  6  

  Categoria B  2  

  Categoria D  3  
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  Categoria D - PO 
Dirigenziale  

1  

  Totale dipendenti  59 
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3.2 Sottosezione di programmazione: Organizzazione del Lavoro Agile  

I fattori abilitanti del lavoro agile – le misure organizzative  

La principale misura organizzativa attivata è la «mappatura delle attività gestibili in modalità agile», intesa come la 
ricognizione, strutturata e soggetta ad aggiornamento periodico, dei processi di lavoro che possono essere svolti con 
modalità agile (da intendersi come alternanza tra attività in presenza e da remoto). Tale misura è in corso di revisione 
completa per tutti i processi dell'ente tramite un approccio che prevede criteri e una pesatura di punteggi, così da motivare 
le valutazioni effettuate.  

Secondo l’approccio adottato, i processi che potranno essere gestiti in modalità agile dovranno rispondere ai seguenti 
requisiti: 

• Standardizzati 

• Digitalizzati 

• Informaticamente omogenei 

• Condivisi in termini di conoscenza 

• Sequenziali 

• Snelli 

L’approccio prevede, per la ricognizione della situazione attuale, il ricorso ai sei criteri illustrati con una graduazione su tre 
possibili livelli (3=alto, 2=medio, 1=basso), valutando l’adeguatezza dei processi alla modalità agile in base al punteggio 
complessivo (proposta: adeguato se >o =12 su 18) 

Sempre in termini di misure organizzative, l’Amministrazione con atto di Giunta Comunale n. 18 del 28.01.2021 denominato " 
Regolamento per la gestione delle prestazioni di lavoro agile. Approvazione " prevede la rotazione del personale che può 
prestare lavoro in modalità agile, assicurando la prevalenza, per ciascun lavoratore, dell’esecuzione della prestazione 
lavorativa in presenza (avendo definito in tale atto le soglie)  ed  adotterà tempestivamente un piano di smaltimento del 
lavoro arretrato, negli ambiti e quando si dovesse presentare, per evitare che il lavoro agile possa portare ad un 
peggioramento della qualità percepita  

I fattori abilitanti del lavoro agile – le piattaforme tecnologiche  

Le piattaforme tecnologiche adottate dall’ente per rendere possibile il lavoro agile sono in grado di garantire i più elevati 
livelli di protezione dei dati personali e delle informazioni trattate dal lavoratore, ponendosi allo stesso livello degli standard 
presenti per chi opera in presenza, grazie al contributo del Servizio Informatico e dei propri fornitori. Come indicato dalle 
linee guida, l’amministrazione consente ai lavoratori agili la raggiungibilità delle proprie applicazioni da remoto e fornirà loro 
apparati digitali e tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta, di proprietà dell’ente; le utenze personali o 
domestiche del dipendente per le ordinarie attività di servizio non possono essere utilizzate, salvo i casi preventivamente 
verificati e autorizzati dall’ente. 

I fattori abilitanti del lavoro agile – le competenze professionali  

Le competenze professionali necessarie per svolgere efficacemente il lavoro in modalità agile saranno rilevate e, ove carenti, 
sviluppate attraverso interventi formativi e di sensibilizzazione, reiterati nel tempo. Successivamente alla istanza di poter 
lavorare in modalità agile, saranno valutate in modo strutturato, attraverso colloqui individuali con il candidato, le capacità 
rispetto a: 

• competenze tecniche    

• competenze informatiche    

• competenze gestionali/manageriali    

Qualora vi fossero dei gap rispetto al livello desiderato di competenze, saranno previsti specifici percorsi formativi  

L’impatto del lavoro agile sul sistema di misurazione della performance  

L’adozione del lavoro agile non deve impattare negativamente sulla qualità del servizio reso; per essere certo che ciò non 
accada, l’ente intende valutare attentamente le eventuali modifiche da apportare al sistema di misurazione della 
performance per garantire la misurazione dei livelli prestazionali delle attività e dei processi gestiti in modalità agile. Pur 
nella consapevolezza che, essendo il lavoro agile una modalità di gestione, gli indicatori in uso per la rilevazione delle 
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performance possono rimanere i medesimi, in quanto nel lavoro agile i livelli di prestazione sono slegati dalla sede di lavoro 
e dal momento in cui si lavora. 

I contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia  

Il miglioramento rispetto all’efficienza e efficacia del servizio potrà essere rilevato solo dopo un congruo periodo di tempo, 
ma è obiettivo dell’ente avviare, a consolidamento del lavoro agile avvenuto, il monitoraggio dell’impatto sulle performance 
dell’ente. 
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3.3 Sottosezione di programmazione: Piano Triennale dei Fabbisogni del Personale  

La sottosezione riguarda il piano dei fabbisogni di personale e in particolare:  

• Programmazione strategica delle risorse umane.  
• Strategia di copertura del fabbisogno  
• Rotazione  
• Formazione del personale  

La programmazione delle risorse umane deve essere interpretata come lo strumento che, attraverso un'analisi quantitativa 
e qualitativa delle proprie esigenze di personale, definisce le tipologie di professioni e le competenze necessarie in 
correlazione ai risultati da raggiungere, in termini di prodotti e servizi in un’ottica di miglioramento della qualità dei servizi 
offerti ai cittadini e alle imprese.  

Alla luce del quadro normativo vigente e tenuto conto dei vincoli finanziari, l'Amministrazione ha reimpostato i suoi 
strumenti avviando già dall'anno 2019, una riflessione sulle modalità di erogazione dei servizi ai cittadini e sulle modalità di 
attuazione dei vari interventi di competenza sul territorio comunale per cogliere le relative esigenze e la programmazione 
del fabbisogno di personale ha tenuto conto di tali indicazioni avviando un adeguamento della dotazione alle mutate 
esigenze organizzative.  

Questa operazione che si è tradotta nel superamento di diverse posizioni di lavoro, ormai obsolete, nella individuazione di 
alcuni nuovi profili con competenze di coordinamento e controllo, nonché nella soppressione di diversi posti a seguito delle 
decisioni di gestione diversa di alcuni servizi. Al riguardo, è stata data attuazione agli indirizzi già indicati di ampliamento 
della collaborazione con il Settore Privato con riferimento all'area tecnica/manutentiva, all'ambito delle competenze 
informatiche e all'ambito delle attività amministrative legate alla riscossione delle entrate.  

Questa riflessione sulla evoluzione dei bisogni anche in ordine a modelli diversi di gestione dei servizi in una collaborazione 
con il Settore privato è accompagnata anche da una analisi degli effetti in termini di risorse umane legati alla digitalizzazione 
dei processi , sia in termini di razionalizzazione delle stesse che di modifica e individuazione di nuove competenze , oltre che 
una analisi dei fattori interni o esterni all'Ente anche rispetto alle variazioni del personale sotto il profilo dell'inquadramento 
.  

Accanto alle modifiche normative legate ai concetti di dotazione e analisi del fabbisogno la programmazione 2022-2024 
teine conto del mutato quadro normativo in materia di vincoli di spesa del personale.  

In tale contesto complessivo è quindi necessario contemperare le capacità assunzionali con l'esigenza di garantire il rinnovo 
dell'apparato comunale in una dimensione di riorganizzazione e assunzioni di profili alti che garantiscano sia le funzioni di 
coordinamento e controllo, ma anche la dimensioni di pianificazione e programmazione di lungo periodo oltre che procedere 
a introdurre forze giovani per superare la criticità dell'invecchiamento del personale.  

Risulta prioritario assicurare, nei prossimi anni, un ricambio generazionale e culturale in grado di supportare il percorso volto 
alla digitalizzazione, all'innovazione e alla modernizzazione dell'azione amministrativa rivedendo anche i sistemi di 
reclutamento del personale per renderlo più adeguato ai nuovi fabbisogni e in linea con il nuovo sistema di classificazione 
del personale alla luce del nuovo CCNL enti locali.  

Si tratta di un investimento duraturo nel tempo e altrettanto costoso da effettuare con particolare attenzione, a partire dal 
tema della definizione dei fabbisogni per arrivare a quello del reclutamento. I fabbisogni di personale dovranno rispondere 
più ad esigenze strategiche che contingenti, prefigurando le professionalità e i ruoli del futuro che, alle capacità tecniche, 
dovranno affiancare capacità organizzative, relazionali e attitudinali con anche competenze trasversali rispetto a diversi 
ambiti di lavoro. In secondo luogo, sarà necessario proseguire nella riflessione sul sistema di reclutamento del personale 
dipendente e dirigente al fine di una sua semplificazione e maggiore adeguatezza ai nuovi fabbisogni come sopra 
sinteticamente delineati.  

Alcuni temi, già presenti come obiettivi degli anni precedenti, dovranno continuare ad essere prioritari come quello della 
sicurezza e della protezione civile, e guideranno le scelte dei profili professionali di cui avviare la copertura, nell'area della 
Polizia Locale e della sicurezza della città.  

A ciò si aggiunge il ruolo e, quindi, l'impegno che il Comune di Valmontone  ha nell'attuazione del Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza (PNRR). Il PNRR prevede un ampio programma di riforme, ritenute necessarie per facilitare la sua attuazione e 
contribuire alla modernizzazione del Paese e all'attrazione degli investimenti, tra cui la Riforma della Pubblica 
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amministrazione, alla cui realizzazione concorrono, tra gli altri, anche i Comuni. Per la riuscita degli interventi del PNRR sarà 
fondamentale che ogni ente sappia cogliere le opportunità adattandole alle esigenze del proprio territorio secondo un 
principio di sussidiarietà e che sia assicurato il coordinamento e il monitoraggio attento dell'avanzamento degli stessi al fine 
del rispetto della tempistica estremamente ristretta prevista per la loro realizzazione. Sono evidenti la complessità, 
peculiarità ed eccezionalità di tutte le attività necessarie per la presentazione dei progetti di candidatura per accedere ai 
finanziamenti previsti nel PNRR, nonché delle relative fasi di gestione amministrativa e finanziaria, progettazione esecutiva, 
realizzazione, monitoraggio, rendicontazione degli stessi. Tutto ciò ha un significativo impatto sull’attività amministrativa, 
tecnica, finanziaria dell’ente.  

I fabbisogni del personale   

Richiamata la propria precedente deliberazione n. 187 del 30.11.2021 e s.m.i., esecutiva ai sensi di legge, ad oggetto “ 
Adozione del piano triennale dei fabbisogni di personale triennio 2022/2024– Piano annuale esercizio 2022”, si  ravvisa la 
necessità di approvare il piano triennale dei fabbisogni di personale per il periodo 2023-2025, e del relativo piano 
occupazionale, garantendo la coerenza con i vincoli in materia di spese per il personale e con il quadro normativo vigente al 
fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi dell'Amministrazione. 

Si sottolinea in particolare che, a seguito di espressa ricognizione disposta in attuazione dell’art. 33, D. Lgs. n. 165/2001 con 
deliberazione di Giunta Comunale n. 246 del 21.11.2022, (rif.to note prot. 2022 nn. 33805 – 33827 – 34079 – 34080 – 34858 
– 34860 – 34861 – 34878 – 34942 - 35326) non sono emerse situazioni di soprannumero o eccedenze di personale; 

Questo ente ha un rapporto effettivo tra spese di personale e entrate correnti nette pari a 16,00% e che, la spesa potenziale 
massima derivante dall’applicazione delle vigenti disposizioni in materia di assunzioni, è quella derivante dall’applicazione 
dei parametri di cui al D.M. 17 marzo 2020, pari ad € 3.106.512,30, come indicato nella determinazione dirigenziale n. 2263 
del 14.11.2022 sopra citata e, considerato altresì che questo Ente non ha mai dichiarato il dissesto finanziario e che 
dall’ultimo Conto Consuntivo approvato non emergono condizioni di squilibrio finanziario, si procede alla formulazione del 
nuovo fabbisogno del personale per l'annualità 2023-2025 

Piano delle cessazioni   

Preso atto che nel corso dell’anno 2022 sono stati collocati a riposo: 

• n. 1 dipendente per limite di età a far data dal 01.02.2022; 

• n. 1 dipendente per limite di età a far data dal 01.03.2022; 

• n. 1 dipendente per Pensione “Quota 100” a far data dal 01.07.2022; 

 

DATA PENSIONAMENTO 

 

TIPO PENSIONE 

 

CATEGORIA 

IMPORTO TABELLARE 

ANNUO + 13^ 

 

IMPORTO ONERI 

RIFLESSI + IRAP 

 

TOTALE 

01.02.2022 LIMITE DI ETA’ B/B3 € 21.467,75 € 7.964,53 € 29.432,28 

01.03.2022 LIMITE DI ETA’ D/D7 € 35.089,38 € 13.018,16 € 48.107,75 

01.07.2022 QUOTA 100 D/D6 € 33.376,24 € 12.382,58 € 45.758,82 

TOTALE € 123.298,85   

Considerato che nel triennio 2023-2025 sono previsti i seguenti pensionamenti: 

ANNO 2023  

 

DATA PENSIONAMENTO 

 

TIPO PENSIONE 

 

CATEGORIA 

IMPORTO TABELLARE 

ANNUO + 13^ 

 

IMPORTO ONERI 

RIFLESSI + IRAP 

 

TOTALE 

01.01.2023 ANTICIPATA D/D7 € 35.089,38 € 13.018,16 € 48.107,75 

01.04.2023 QUOTA 102 D/D5 € 31.219,61 € 11.582,47 € 42.802,08 

01.09.2023 LIMITE DI ETA’ B/B4 € 21.783,37 € 8.081,63 € 29.865,00 

TOTALE € 120.774,83   
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ANNO 2024  

 

DATA PENSIONAMENTO 

 

TIPO PENSIONE 

 

CATEGORIA 

IMPORTO TABELLARE 

ANNUO + 13^ 

 

IMPORTO ONERI 

RIFLESSI + IRAP 

 

TOTALE 

01.03.2024 LIMITE DI ETA’ C/C6 € 22.376,25 € 8.301,59 € 30.677,84 

TOTALE € 30.677,84   

ANNO 2025  

 

DATA PENSIONAMENTO 

 

TIPO PENSIONE 

 

CATEGORIA 

IMPORTO TABELLARE 

ANNUO + 13^ 

 

IMPORTO ONERI 

RIFLESSI + IRAP 

 

TOTALE 

01.02.2025 LIMITE DI ETA’ B/B5 € 22.150,17 € 8.217,71 € 30.367,88 

01.02.2025 LIMITE DI ETA’ D/D5 € 31.219,61 € 11.582,47 € 42.802,08 

01.03.2025 LIMITE DI ETA’ D/D7 € 35.089,38 € 13.018,16 € 48.107,75 

01.05.2025 LIMITE DI ETA’ D/D6 € 33.376,24 € 12.382,58 € 45.758,82 

01.11.2025 LIMITE DI ETA’ B3/B6 € 22.544,06 € 8.363,85 € 30.907,91 

TOTALE € 197.944,44  

Considerando la necessità soddisfare le seguenti esigente correlate al fabbisogno del personale:  

a) del fabbisogno di personale connesso a esigenze permanenti in relazione ai processi lavorativi svolti e a quelli che si 
intendono svolgere; 

b) delle possibili modalità di gestione dei servizi comunali, al fine di perseguire gli obiettivi di carattere generale di efficienza, 
efficacia ed economicità della pubblica amministrazione; 

c)   dei vincoli cogenti in materia di spese di personale. 

il piano del fabbisogno del personale con evidenziati i costi ed il relativo piano assunzionale  

ANNO 2023  

 

 

N. 

POSTI 

 

CAT. 

 

SETTORE 

 

TIPOLOGIA 

SELEZIONE 

 

TIPOLOGIA 

RAPPORTO DI 

LAVORO 

 

PROFILO 

PROFESSIONALE 

 

IMPORTO 

TABELLARE 

ANNUO + 13^ 

IMPORTO 

ONERI RIFLESSI 

+ IRAP 

 

1 

 

D/D1 

 

POLIZIA 

LOCALE 

CONCORSO/ 

SCORRIMENTO 

GRADUATORIA/ 

MOBILITA’ 

 

TEMPO PIENO E 

INDETERMINATO 

 

SPECIALISTA IN ATTVITA’ 

DI VIGILANZA 

 

€ 24.926,49 

 

€ 9.247,73 

 

1 

 

C/C1 

 

II° 

 

CONCORSO/ 

SCORRIMENTO 

GRADUATORIA 

 

TEMPO PIENO E 

INDETERMINATO 

ESPERTO IN ATTVITA’ 

TECNICHE PROGETTUALI 

ED AMBIENTALI 

 

€ 22.909,11 

 

 

€ 8.499,28 

     TOTALE € 47.835,60 € 17.747,01 

TOTALE GENERALE € 65.582,61  
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ANNO 2024  

 

N. 

POSTI 

 

CAT. 

 

SETTORE 

 

TIPOLOGIA 

SELEZIONE 

 

TIPOLOGIA 

RAPPORTO DI 

LAVORO 

 

PROFILO 

PROFESSIONALE 

 

IMPORTO 

TABELLARE 

ANNUO + 13^ 

IMPORTO 

ONERI RIFLESSI 

+ IRAP 

 

1 

 

C/C1 

 

II° 

 

CONCORSO/ 

SCORRIMENTO 

GRADUATORIA 

 

TEMPO PIENO E 

INDETERMINATO 

ESPERTO IN ATTVITA’ 

TECNICHE PROGETTUALI 

ED AMBIENTALI 

 

€ 22.909,11 

 

 

€ 8.499,28 

 

1 

 

C/C1 

 

I 

 

CONCORSO/ 

SCORRIMENTO 

GRADUATORIA / 

MOBILITA’ 

 

TEMPO PIENO E 

INDETERMINATO 

 

ESPERTO IN ATTIVITA’ DI 

VIGILANZA 

 

€ 22.909,11 

 

 

€ 8.499,28 

     TOTALE € 45.818,22 € 16.998,56 

TOTALE GENERALE € 62.816,78  

  

ANNO 2025  

 

N. 

POSTI 

 

CAT. 

 

SETTORE 

 

TIPOLOGIA 

SELEZIONE 

 

TIPOLOGIA 

RAPPORTO DI 

LAVORO 

 

PROFILO 

PROFESSIONALE 

 

IMPORTO 

TABELLARE 

ANNUO + 13^ 

IMPORTO 

ONERI 

RIFLESSI + 

IRAP 

 

1 

 

D/D1 

 

I 

 

CONCORSO/ 

SCORRIMENTO 

GRADUATORIA 

 

TEMPO PIENO E 

INDETERMINATO 

SPECIALISTA IN 

ATTIVITA’ 

AMMINISTRATIVE E 

CONTABILI 

 

€ 24.926,49 

 

€ 9.247,73 

     TOTALE € 24.926,49 € 9.247,73 

TOTALE GENERALE € 34.174,22  

Di seguito la dotazione organica dell’Ente approvata con deliberazione di Giunta comunale n. 153 del 06.12.2022: 

 

NUOVA DOTAZIONE ORGANICA 

SETTORE I° - RESPONSABILE DIRIGENTE 

(SERVIZI 1.1 – 1.2 – 1.3 – 1.4 – 1.5 – 1.6 – 1.7) 

 

 

Categoria Profilo professionale Posti 

D.O. 

Posti 

vacanti 

Posti 

occupati 

Dirigente Dirigente amministrativo 

 

1  1 

D  Specialista in attività amministrative e contabili 

 

8 3 5 

D Specialista in attività amministrativa 

 

3 1 2 
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D Specialista in attività culturali 

 

1  1 

C Esperto in attività amministrativa e contabile 

 

7 
 

7 

C Esperto in attività amministrativa  

 

4 1 3 

B3 

 

Addetto ai servizi Generali  1  1 

B1 Assistente Amministrativo 

 

2  2 

 Totale 27 5 22 

 

 SETTORE II° - RESPONSABILE DIRIGENTE 

(SERVIZI 2.1 – 2.2 – 2.3 – 2.4 – 2.5 – 2.6 – 2.7) 
 
 
 

Categoria Profilo professionale Posti 

D.O. 

Posti 

vacanti 

Posti 

occupati 

Dirigente Dirigente tecnico 

 

1 1  

D  Specialista in attività tecniche, progettuali ed ambientali 

 

1 1  

D Specialista in attività tecniche, progettuali ed ambientali 

 

2  2 

D Specialista in attività amministrativa e contabile 

 

2  2 

D Specialista in attività tecniche, progettuali ed ambientali 

 

1 
 

1 

D Specialista in attività socio-assistenziale 

 

1  1 

C Esperto in attività tecniche, progettuali ed ambientali 

 

3 
 

3 

C Esperto in attività tecniche, progettuali ed ambientali 

 

4 2 2 

C Esperto in attività amministrativa e contabile 

 

2  2 

C Esperto in attività amministrativa e contabile 

 

3  3 

C Esperto in attività tecniche, progettuali ed ambientali 

 

1  1 

C Esperto in attività amministrativa e contabile 

 

1  1 

C Esperto in attività amministrativa 

 

2  2 

B1 Assistente amministrativo 

 

2  2 

 Totale 26 4 22 
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SERVIZIO DI POLIZIA LOCALE 
 

Categoria Profilo professionale Posti 

D.O. 

Posti 

vacanti 

Posti 

occupati 

D  Specialista in attività della Polizia Locale - Comandante 

 

1 1  

D Specialista in attività amministrativa e contabile 

 

1  1 

D Specialista in attività della Polizia Locale 

 

5 2 3 

C Esperto in attività di Polizia Locale - Agente 

 

9 2 7 

B1 Assistente amministrativo 

 

1  1 

B3 

 

Messo comunale 1 1  

B1 Assistente  

 

1  1 

 Totale 19 6 13 

 
SEGRETERIA GENERALE 

 

Categoria Profilo professionale Posti 

D.O. 

Posti 

vacanti 

Posti 

occupati 

D Specialista in attività amministrativa  1  1 

 Totale 1  1 

 
 

STAFF DEL SINDACO 
 

Categoria Profilo professionale Posti 

D.O. 

Posti 

vacanti 

Posti 

occupati 

C Esperto in attività amministrativa  

 

1  1 

C Esperto in attività amministrativa  

 

1  1 

 Totale 2  2 
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3.4 Sottosezione di programmazione: Formazione  

  

La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, sulle capacità e sulle competenze 
delle risorse umane sono allo stesso tempo un mezzo per garantire l’arricchimento professionale dei dipendenti e per 
stimolarne la motivazione e uno strumento strategico volto al miglioramento continuo dei processi interni e quindi dei servizi 
alla città. In quest’ottica, la formazione è un processo complesso che risponde a diverse esigenze e funzioni: la valorizzazione 
del personale e, conseguentemente, il miglioramento della qualità dei processi organizzativi e di lavoro dell’ente.  

Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare annualmente l'attività 
formativa, al fine di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento professionale e disporre delle competenze necessarie al 
raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei servizi. Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione 
professionale ha assunto una rilevanza sempre più strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione dei 
servizi e a fornire gli strumenti per affrontare le nuove sfide a cui è chiamata la pubblica amministrazione.  

La programmazione e la gestione delle attività formative devono altresì essere condotte tenuto conto delle numerose 
disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per favorire la predisposizione di piani mirati allo sviluppo 
delle risorse umane.  

Considerando le nuove opportunità che si stanno creando anche a livello di Dipartimento della Funzione Pubblica, oltre alla 
formazione obbligatoria si procederà alla valutazione delle competenze presenti al fine di pianificare con puntualità gli 
interventi formativi   
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SEZIONE 4: GOVERNANCE E MONITORAGGIO  

 
 

4.1 Governance del PIAO  

L’interdisciplinarietà e l’innovatività di questo strumento di programmazione rende necessario prevedere una modalità di 
governance in grado di garantire sinergia e complementarietà in fase di progettazione del format del documento, stesura e 
collazione dei diversi contributi, verifica della sua coerenza con le prescrizioni normative e con le priorità 
dell’Amministrazione.  

 

4.2 Monitoraggio del PIAO  

Di seguito sono indicati i soggetti coinvolti e le modalità di monitoraggio previste.  

Il coordinamento della redazione del PIAO e della sua attuazione sono garantite dalla struttura di vertice dell’ente, 
rappresentata dal Segretario Generale e dai dirigenti in servizio. 

  
 


